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'pm 

1 N D I C E. 

Atti vari . Pag. 4385 
B i l a n c i o della mai-ina e assegnamenti per la 

marina militare (Seguito delta discus-
sione) 4343 

ALESSIO 4 3 4 4 
DYL VERME 4350 
FORTIS (presidente del Consiglio) 4384 
FRANCKETTI 4 3 5 3 
Mi ì A BELLO {ministro) 4362 
PRESIDENTE 4384 

Oomunicazioni del Presidente (Ringrazia-
menti) 4337 

Disegno di legge (Presentazione) : 
Proroga della presentazione dei .provvedimenti 

relativi ai servizi postali, commerciali 
e m a r i t t i m i (MORELLI-GUALTIEROTTI) . . . 4 3 7 5 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Sale pastorizio: 

CAMERA (sottosegretar io di Stato) 4338 
DEL BALZO {sottosegretario di Stato). . . . 4 3 3 8 
VALERI 4 3 3 8 

1 Esercizio delle miniere Trezza-Albani nei ri 
guardi dei proprietari finitimi (Sassofer 
rato): 

DEL B \LZO (sottosegretario di Stato). . . 4 3 3 9 - 4 0 

MONTI-GUARNIERI 4 3 4 0 

¡Legge sui piccoli fallimenti: 
FAC.TA {sottosegretario di Stato) 4341 
PANIE . . . . ; 4 3 4 1 

Regi Reazione della scuola tecnica pareggiala 
di Cotrone : 

LUCIFERO . 4342 
Kossi [sottosegretario di Stato) 4312 

istituto di studi superiori di Firenze: 
ANGIOLINI . 4 3 4 2 
Rossi {sottosegretario di Stato) 4312 

Straordinari addetti alle costruzioni ferroviarie: 
ANGIOLINI 4 3 4 3 

Pozzi {sottosegretario di Stato) . . . . . . 4342 
^elasioni {Presentazione) : 

Ufficiali veterinari (BATTAGLIERI) 4343 
P e t i z i o n i ( D A L I F E ) ' 4 3 5 2 

Provvedimenti per l'esecuzione del decreto 
Pi'odittator-iale per la Sicilia (FILÌ-ASTOL-

4 3 7 5 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta pomeridiana di 
ieri, clie è approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Teo-
filo Rossi, di giorni 15; Cappelli, di 8. Per« 
motivi di salute, l'onorevole Pastore, di 
giorni 8. 

{Sono conceduti). 

Comunicazione del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma pervenuto alla pre-
sidenza dal signor Giovanni Silvestri: 

« A nome di tutta la mia famiglia, vo-
glia aggradire vivissimi ringraziamenti per 
le affettuose parole di compianto inviateci 
nella dolorosa circostanza ». 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Verrebbe prima quella dell' onorevole 
Valentino Eizzo diretta ai ministri del te-
soro e dell'istruzione pubblica «per sapere 
se nel disegno di legge da presentarsi sulle 
condizioni economiche dei professori delle 
scuole medie abbiano concertato la dispo-
sizione relativa alle pensioni di quegli in-
segnanti che dal servizio comunale o pro-
vinciale passarono a quello dello Stato» . 

Ma questa interrogazione è stata ritirata. 
Segue quella dell'onorevole Valeri ai mi-

nistri delle finanze e di agricoltura, indu-
stria e commercio « per sapere se intendano 



Atti Parlamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I — 

rimuovere talune dispos-'zioni illogiche e 
formalità vessatorie che rendono quasi proi-
bitivo l'uso del sale pastorizio, con grave 
danno per l'industria dell'allevamento del 
bestiame, specialmente nelle regioni ove la 
proprietà è molto divisa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

CAMERA, sottosegretario eli Stato per le 
finanze. L'onorevole Valeri sa che provvede 
a questo servizio il regolamento 1° ago-
sto 1901, n. 342, che del resto è identico su 
per giù a quello precedente del 6 gennaio 
1895. Con esso l'Amministrazione ha cer-
cato di agevolare l'acquisto del sale pasto-
rizio per parte dei possessori di bestiame 
ed anzi, impensierita dal fatto, che il risul-
tato della vendita non corrispondeva allo 
spirito di quelle disposizioni, fino dal 1900 
cercò di eliminare tutti gli ostacoli che si 
frapponevano alla diffusione di quel pro-
dotto con una circolare firmata dal ministro 
Carmine che porta la data del 13 giugno di 
quell'anno. 

Con essa, fra le altre importanti agevo-
lezza, fu posta a carico dello Stato la spesa 
che prima dovevano gli acquirenti rimbor-
sare ai rivenditori come compenso per il 
trasporto. Cito questa circolare per dimo-
strare come il Ministero abbia avuto ed 
abbia sempre il proposito di diffondere l'uso 
del sale pastorizio che è tanto utile all'agri-
coltura. 

Con un' altra circolare del 13 agosto suc-
cessivo furono eliminate altre difficoltà, e 
fu stabilito che gli acquirenti, invece di 
dimostrare con apposito certificato del sin-
daco, a termini dello articolo 47 del regola-
mento del 6 gennaio 1895, la loro qualità di 
possessori di bestiame, potessero limitarsi 
ad esibire la cartella od avviso di paga-
mento della tassa bestiame, spedito dallo 
esattore. 

Ora l'onorevole Valeri rivolge una inter-
rogazione per sapere se si intenda rimuo-
vere talune disposizioni illogiche e vessa-
torie che ancora rimangono; ma l'onorevole 
Valeri sa che per fare tutto questo occorre 
modificare il regolamento, e comprenderà 
che il regolamento non può essere modifi-
cato ogni giorno. 

L'onorevole Valeri forse vorrà più spe-
cialmente riferirsi alla disposizione dell'ar-
ticolo 48, in cui è detto che il sale pasto-
rizio non può essere venduto in quantità 
inferiore ai 25 chilogrammi nei magazzini 
di vendita e negli spacci all'ingrosso e a 
chilogrammi 3 nelle rivendite; ritenendo 
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che il limite per lo spaccio all'ingrosso sia un 
impedimento alla diffusione del sale. 

Se è questo il pensiero dell'onorevole Va-
leri, posso assicurarlo che riconosco che 
questo limite è troppo elevato, ma soggiungo 
pure che furono delegate le Intendenze di 
finanza ad indicare le rivendite più adatte 
a questo spaccio del sale pastorizio. 

Siccome però avviene naturalmente che 
in qualche luogo manchi la rivendita auto-
rizzata alla vendita del sale pastorizio, è 
intendimento dell'amministrazione di eli-
minare anche questa difficoltà, e di stabi-
lire che anche gli spacci all'ingrosso possano 
vendere quantità inferiori ai 25 chilogrammi. 

L'onorevole Valeri converrà con me che 
l'amministrazione è animata da migliori in-
tendimenti per raggiungere il fine voluto dal 
legislatore, di favorire cioè lo incremento 
dello allevamento del bestiame. 

E spero che di queste mie dichiarazioni 
egli rimarrà pienamente sodisfatto. 

P E E S I D E N T E . Debbo pregare l'onore-
vole Valeri di volere un'altra volta meglio 
specificare le disposizioni, delle quali si 
lagna. 

V A L E R I . Ma l'onorevole sottosegretario 
per le finanze ha capito benissimo. 

P R E S I D E N T E . Ma l'interrogazione de-
ve indicare con precisione l'argomento. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura ha facoltà di parlare. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole Valeri, nel dirigere l'interrogazione 
anche al ministro di agricoltura, avrà vo-
luto certamente intendere che questo si faccia 
interprete dei desideri degli agricoltori nella 
questione che è di competenza del Mini-
stero delle finanze. 

Orbene, io dirò all'onorevole Valeri che 
il Ministero di agricoltura riconosce la 
grande importanza del sale pastorizio per 
l'agricoltura e che ben volentieri unirà le 
sue sollecitazioni e raccomandazioni af-
finchè il ministro delle finanze cerchi di 
accogliere le richieste degli agricoltori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valeri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V A L E R I . Ringrazio prima di tutto il 
sottosegretario dell'agricoltura, industria e 
commercio, onorevole Del Balzo, che 
bene interpretato il pensiero mio e degli 
agricoltori; rispondendo di essere disposto 
a ben stimolare e spronare il suo collega 
delle finanze perchè voglia facilitare la dif-
fusione del sale pastorizio r i c o n o s c e n d o n e 
la grandissima utilità. 

______ — 4338j—- __ 
I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 



A11i ParinrnPintori — 4339 — Camera dei Deputati 
LÌGISLATÙRA X X I I — LA SESSIONE — wscussioNi — 2 A TORNATA~1)EL Ì6^IUGNCTT905 

Comprendo non essere questo il momento 
più opportuno per portare alla Camera la 
questione del sale pastorizio, proprio quando 
si discute una questione eosì grossa come 
quella dei crediti per la marina da guerra, 
per cui si richiedono al paese somme enormi 
e quantità grande di milioni (con die si 
rende ancora più lontana la possibilità della 
diminuzione desiderata dal povero del prez-
zo del sale, per uso degli uomini) milioni il 
cui carico in gran parte dovrà riversarsi 
sulle spalle dei poveri agricoltori. 

Ma la stagione, che volge umida e pio-
vosa, e quindi ostacola la fienagione dei 
mangimi, dei fieni, indubbiamente deterio-
rati, ammuffiti dall 'acqua, mi ha spinto a 
presentare la interrogazione, i l danno in-
fatti delle pioggie sulla raccolta dei man-
gimi, come ogni agricoltore ben sa, può es-
sere grandemente diminuito dall'uso del 
sale pastorizio e quindi dal facile acquisto 
del medesimo. 

Anche l'onorevole Credaro, che mi è qui 
vicino, si è più volte interessato di questa 
questione con amore. 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
le finanze ha interpretato benissimo il senso 
della mia interrogazione e lo ringrazio della 
sua esauriente risposta e delle buone inten-
zioni in essa espresse a nome del Governo: 
non si comprende infatt i perchè la conces-
sione della vendita del sale pastorizio debba 
essere accordata soltanto ad alcuni concessio-
nari di privative e ad altri no e nella misura 
di 25 chili per volta quando il proprietario 
di un capo vaccino o di due, un piccolo alle-
vatore insomma, non può adoperare i 25 
chili che in tempo doppio, triplo, talora 
quadruplo di quanto permette la legge ed 
il regolamento. 

Per favorire adunque il piccolo agricol-
tore od allevatore si deve rendere possibile 
l'acquisto del sale pastorizio non solo in 
quantità minori ma con minori formalità. 

I:E il Governo, l'erario nulla ha da temere 
da disposizioni di questo genere da coteste 
facilitazioni, in quanto che oggi la chimica 
ha tanto perfezionato il processo di dena-
turazione del sale pastorizio che sarebbe 
difficilissimo, se non assolutamente impos-
sibile, e certamente troppo costoso e quindi 
non conveniente, far ritornare il sale dena-
turato alle condizioni di sale adoperabile 
Per l'alimentazione umana. Non c' è più 
quindi ragione di temere frodi e conseguente 
danno per l'erario, e per conseguenza di 
n°n autorizzare anche le piccole riven' 

dite a vendere il sale pastorizio e in quan-
t i tà di 10, di 5 ed anche di 3 chili. 

E .poiché l'onorevole sottosegretario di 
Stato afferma che il Governo intende met-
tersi su questa via, e dare in tale senso di-
sposizioni, io lo ringrazio e mi dichiaro so-
disfatto aggiungendo che se/per raggiungere 
con sodisfazione il fine desiderato, sarà ne-
cessario modificare l'articolo 48 del regola-
mento, al quale ha accennato, io non vedo 
alcuna difficoltà in questo; nulla impedisce, 
proibisce di modificare un regolamento che 
non corrisponde più allo scopo. 

Ma l 'opera del Governo sarà anche tanto 
più profìcua quanto più sollecita, poiché,, 
come dissi in principio, la stagione volge 
umida e piovosa e questo dovrebbe essere 
il momento di maggiore uso del sale pasto-
rizio nel riporre i mangimi, come poi, in 
appresso, sarà l 'inverno, epoca della ali-
mentazione secca nell'uso diretto per il 
bestiame. ( B e n e ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell'onorevole Monti-Guarnieri al mi-
nistro di agricoltura, industria e commer-
cio « sulle condizioni fat te ai piccoli pro-
prietari agricoli di Cabernardi (Sassoferrato). 
dall'esercizio delle miniere Trezza-Albani ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere a questa interroga-
zione. 

D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industriale commercio. L a que-
stione dei danni prodotti dalle emanazioni 
di anidride solforosa che esalano dai forni 
per la fusione dello zolfo è molto antica. 
Come l'onorevole Monti-Guarnieri sa, nelle' 
Marche vige la legge mineraria piemontese 
del 20 novembre 1859, estesa colà con regio 
decreto del commissario Valerio. Nella ta-
bella annessa a questa legge si parla di 
usine e di stabilimenti minerari, ma non si 
parla di calcaroni, e di altri apparecchi per 
la fusione dello zolfo. Perciò il Consiglio 
delle miniere ad unanimità ritenne che ai 
calcaroni non si potessero applicare le nor-
me della legge del 1859. Per ovviare a ta le 
omissione e per dare a tut te le regioni del 
paese norme comuni circa l'esercizio degli 
s tabi l imenti industriali, i ministri Baraz-
zuoli e L a c a v a presentarono al Senato due 

' disegni di legge nel 1893 e nel 1895, ma 
essi non giunsero all'onore della discussione» 
Dopo ciò al Ministero di agricoltura non 
rimaneva aperta altra via che quella di; 
tentare opera di conciliazione t r a i proprie-
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ta r i delle miniere e gli a l t r i proprietar i cir-
costant i . 

E d i fa t t i incaricò il d i re t tore del d i s t re t to 
minerario di Bologna di t r a t t a r e . In da ta 
del 5 aprile u l t imo il d i re t tore del d i s t re t to . 
minerar io di Bologna a n d a v a a Sassoferrato 
e t r a t t a v a t a n t o con i. propr ie tar i della mi-
niera quan to cou i propr ie tar i circostanti . 
I n seguito egli p resen tava uno schema di 
concordato , e lo schema era a base di un 
arbi traggio; ma ques ta propos ta f u accet-
t a t a dai propr ie tar i della miniera ma non 
dai propr ie tar i dei terpeni. I l Ministero non 
si r i f iuterà, anche in seguito, di proseguire 
ques t 'opera di conciliazione, ma pur t roppo , 
come l 'onorevole Monti-Guarnier i vede, a 
questo p u n t o l 'opera del Ministero si deve 
arrestare, perchè non ha dalla legge la fa-
coltà di ingerirsi quando simili questioni si 
verificano. Le cose r ien t rano nelle compe-
tenze dei t r ibunal i ordinari . 

Questo è lo s ta to presente della questio-
ne, e debbo soggiungere ancora che alcune 
conciliazioni con ta lun i propr ie tar i di te r reni 
sono già avvenute , ma per al t r i non è s ta to 
possibile lo in tenders i . Io credo che con un 
poco di buon volere da una p a r t e e dall 'al-
t ra , e il Ministero f a r à t u t t o il possibile per 
quan to d ipende da lui, si t rove rà un modo 
per addivenire a u n componimento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s f a t t o della r isposta che l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to ha dato alla sua interro-
gazione. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Io posso dichia-
ra rmi sodisfa t to appena - a me tà delle di-
chiarazioni dell 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to . Le condizioni f a t t e dalla Società 
Trezza-Albani ai contad in i propr ie tar i di 
piccoli appezzament i finitimi alla miniera 
sono divenute impossibili . La pe rmanenza 
ed il f u n z i o n a m e n t o dei calcaroni ha condan 
na to questa gen te alla miseria, perchè essi 
non possono t r a r r e nulla dalle loro terre, 
nè grano, nè grano- turco , nè uva e nemmeno 
il fieno da poter fa r pascolare il loro be-
s t iame. 

Quello che io chiedo al Ministero di agri-
col tura e commerc io , è l 'applicazione e il 
r i spe t to per p a r t e della miniera alla legge 
del 1859. La legge del 1859 non può aver 
escluso i calcaroni . Ed il parere del Consi-
glio di S ta to , che ha r icordato poc'anzi l 'o-
norevole sot tosegre tar io di S ta to , non può 
vincolare il Ministero nelle sue determina-
zioni. 

La miniera che dà laut i guadagni agli 

azionisti non v 'è ragione che faccia il danno 
dei poveri contadini . Essa è - a mio avviso -
fuor i della legge: ed io non domando che il 
r i spe t to della legge perchè essa deve essere 
al disopra della Società Trezza- Albani, e 
deve essere r i spe t t a t a dai ricchi come dai 
poveri . 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , a me 
pare che quello che io chiedo non sia che 
giusto e lodevole, giacche non chiedo che 
l 'appl icazione della legge. 

E veda, la miniera sapeva e sa così bene 
di esser fuori della legge che fino al 1901 
ha r isarci to ai contadini i danni . È solo 
dal 1901 che si è r i f iu ta ta di cont inuar sulla 
via nella quale si era messa. I l ministro 
mandò sul posto, è verissimo, un egregio fun-
zionario che propose una specie di t ransa-
zione, ma questa maniera di t ransazione 
presc indeva da l l ' accer tamento e dalla liqui-
dazione dei danni dal 1901 al 1905. Per 
ques to quei poveri contadini non credet-
tero di poter acce t ta re le propos te di quel 
commissario del Governo. 

Io conosco quan to cuore abbia il sotto-
segretar io di S ta to del Ministero di agricol-
tu ra , indus t r ia e commerc io ; lo prego di 
t ener conto di ques te mie parole e far sì 
che anche sulla montagna-di Gabernardi si 
possa dire che la legge è uguale per tu t t i . 

Ove questo non dovesse essere (il che 
non mi auguro) io mi r iserbo di presentare 
alla Camera una. p ropos ta di legge. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Do-
m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 

l'agricoltura, industria e commercio. Io rin-
grazio l 'amico Monti -Guarnier i del modo 
ve ramen te cortese col quale ha risposto 
alle mie poche parole, ma siamo incorsi in 
un equivoco. 

Io non ho de t to che la legge mineraria 
p iemontese del 20 novembre 1859 non con-
t e m p l a i calcaroni, ho de t to proprio il con-
t ra r io : cioè che quella legge non dà facoltà 
a l l ' amminis t raz ione di s tabi l i re norme per 
disciplinare il lavoro dei calcaroni, mentre 
l ' accorda per gli opifìci e le usine, di modo 
che i calcaroni sono s o t t r a t t i , all 'influenza 
del Governo per la legge del 1859. 

Dunque , a meno che non a v v e n g a una 
modificazione alla legge del 1859, la quale 
esclude i calcaroni, il Ministero non può 
prescrivere, per questi , quelle norme che 
può stabil i re per le usine e per gli opifìci. E 
la cosa è na tura le , perchè quando la legge 
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fu fatta, questi calcaroni non es is tevano, 
erano ignoti . E d ecco la ragione per la quale 
i ministri Barazzuol i e L a c a v a a v e v a n o 
presenta to p ropos te di modif icazione alla 
legge del 1859. 

Dunque , al massimo, il Ministero dovrà 
studiare, ed io mi impegno di far lo , se sia 
il caso di i n t rodur re u n a modif icazione nella 
tabella; ma oggi come oggi, noi non pos-
siamo prendere a lcun p r o v v e d i m e n t o per 
regolare l 'esercizio dei ca lcaroni . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n te r rogaz ione 
degli onorevoli Pan iè , Albasini e Bernini , i 
quali chiedono al minis t ro di grazia e giu-
stizia: «se in segui to ai r i su l t a t i a v u t i nella 
applicazione della legge sui piccoli falli-
menti 24 maggio 1903 a d a n n o della b u o n a 
fede e del commercio onesto , non creda di 
accogliere i vot i da parecch ie p a r t i espressi 
per una r i fo rma della legge medes ima ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la grazia e giustizia h a f a c o l t à di r i spondere 
a questa in te r rogaz ione . 

FACTA, sottosegretario di Stato di gra-
zia e giustizia. La legge del 24 mag-
gio 1903 sui piccoli f a l l imen t i , che ave-
va il nobile propos i to di agevolare la pro-
cedura, la quale r i g u a r d a v a questi pic-
coli dissesti finanziari, u n a vo l t a che f u ap-
plicata, diede v e r a m e n t e luogo a qua lche 
inconveniente, e ne sono p r o v a le numerose 
rappresentanze, p ro t e s t e e pet iz ioni che 
giunsero al Ministero di grazia e di giust i-
zia. Anzi, f r a le più e l abora t e e f r a le mi-
gliori, mi piace di c i tare quella dell 'Associa-
zione generale i t a l i ana f r a i c o m m e r c i a n t i 
e industriali che risiede nella c i t tà di To-
rino, della quale a p p u n t o è s impat ico e 
caro r a p p r e s e n t a n t e l 'onorevole Pan iè . 

Questa d o t t a memor ia , che p e r v e n n e al 
Ministero, cont iene dei des idera t i così chia-
ramenti espressi e così espliciti che vera-
mente il Ministero non può a meno di cu-
rarsene con s o m m a dil igenza. 

Quindi posso ass icurare t a n t o l 'onore-
vole Panie q u a n t o gli onorevoli i n t e r r o g a n t i 
che si unirono a lui, che è in tenz ione del 
Governo di s t ud i a re la ques t ione e di ren-
dersi conto di quest i gravi problemi , che 
si sono mani fes ta t i dopo l ' appl icaz ione della 

gge del 1903 e venire , dopo le vacanze , a 
^re alla Camera se e quali p ropos t e in-
e e ^ fa re per correggere ques t i incon-

venienti. Spero che l 'onorevole i n t e r r o g a n t e 
Potrà dichiararsi sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
onorevole Pan iè per d ichiarare se sia, sodi-

s f a t t o della r i spos ta del l 'onorevole sot tose-
gre ta r io di S t a t o . 

P A N I È . Ringrazio l 'onorevole so t tose-
gre tar io di S t a t o delle sue dichiarazioni 
a l t r e t t a n t o cortesi q u a n t o esaur ient i , le quali 
t r o v e r a n n o la più v iva approvaz ione nel ceto 
commercia le , e spec ia lmen te in quell 'Asso-
ciazione di Torino, che egli si è compiac iu to 
di r i cordare con pa ro l e di t a n t a benevolenza . 
L a necessi tà di p r o n t i ed efficaci p rovved i -
ment i si impone . 

I n segui to alla legge sui piccoli fa l l iment i 
si compiono i m p u n e m e n t e vere speculazioni 
f r audo len t i che inqu inano , che dannegg iano 
il commercio . Si paga magar i il passivo fino 
a quando ques to sia r i do t t o a c inquemi la 
lire, e poi il commerc ian te (parlo na tu ra l -
men te dei disonesti) d ichiara la sua insol-
venza , of f rendo ai creditori che lascia in-
sod is fa t t i u n a pe rcen tua le irr isoria, per-
cen tua le i r r isor ia che oramai cost i tuisce il 
t r a t t a m e n t o solito dei-credi tori in t u t t i i co-
s idde t t i piccoli fa l l iment i . 

Siccome il p i c c o l o c o m m e r c i a n t e n o n h a ob-
bligo di t ene re neanche il più modes to l ibro, 
così i credi tor i non h a n n o il mezzo di con-
t ro l la re la gest ione e l ' ope ra to del loro de-
bi tore; e, r ido t t i a l l ' a l t e rna t iva o di a c c e t t a r e 
la pe rcen tua le offer ta , o di a f f ron t a r e l ' even-
t u a l i t à di una l iquidazione giudiziale che li 
car ica di maggiori spese, finiscono, non dirò 
per acce t t a re , ma per subi re la p r ima , p e r 
quan to i n a d e g u a t a . E d il fu rbo , il disonesto 
che h a vo lu to lucrare alle loro spalle riesce 
a fa r lo quasi s empre senza essere colpito! 
Sono abusi che ch iunque abbia anche solo 
l imi ta ta conoscenza di q u a n t o avviene nelle 
aule giudiziarie sa essere pu r t r o p p o fre-
quent i ss imi . Bisogna d u n q u e r i toccare op-
p o r t u n a m e n t e la legge, r i s p e t t a n d o n e le fi-
na l i tà , ma p r o v v e d e n d o in modo da evitare, 
s i f fa t t i inconven ien t i . 

L 'onorevole minis t ro , a t t u a n d o , come 
non dubi to , la sua promessa , r ende rà un 
g rande servigio alla mora l i tà , alla giustizia,, 
non meno che al commercio onesto. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' i n t e r r o g a -
zione degli onorevol i Fulci , Di Trabia , Rien-
zi, Tes.tasecca, F lo rena , Fi l ì -Astolfone, Apri-
le, Giard ina , P ip i tone , Cascino, Arenella, al 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i , « per sapere le 
ragioni della f e r m a t a di u n ' o r a a Villa San 
Giovanni dei t ren i in p a r t e n z a dalla Sicilia 
e d i r e t t i alla capi tale , f e r m a t a , che pro-
lunga di u n ' o r a il percorso, che p u r t r o p p o 
non è r ap ido , come dovrebbe essere». 

N o n essendo p resen te l 'onorevole Fulci,. 
ques t a in te r rogaz ione s ' i n t e n d e r i t i r a t a . 

(È ritirata). 
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Segue l ' interrogazione dell' onorevole Lu-
cifero al ministro dell ' istruzione pubblica 
« sulle ragioni d ' indugio della promessa t ra-
sformazione in regia della scuola tecnica 
pareggiata di Cotrone pel prossimo fu tu ro 
anno scolastico, e per la medesima trasfor-
mazione del ginnasio pareggiato di Santa 
Severina ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la pubblica istru-
zione. 

EOSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per Vistruzione pubblica. Sono in te rvenute 
alcune lievissime difficoltà d' indole finan-
ziaria, che hanno temporaneamente arre-
s ta to la presentazione di questo disegno di 
legge, ma esso è già pronto e sarà presto 
presentato alla Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucifero per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

L U C I F E R O . Prendo a t to delle ultime 
parole dell'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per la pubblica istruzione, le quali concor-
dano con le assicurazioni più esplicite date 
e dall 'onorevole ministro e dall 'onorevole 
sottosegretario di Stato, perchè questo di-
segno di legge venga presentato alla Camera 
non solo, ma venga approvato in guisa, 
che possa avere effetto dal primo ottobre 
1905. 

La insistenza con la quale io presento 
questa questione alla Camera, è giustificata 
della urgenza sua, perchè l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to comprende che, se an-
cora qualche giorno trascorre; ogni buona 
volontà di ministro si infrangerà contro 
l 'assoluta impossibilità di far passare la 
legge. 

Ora, se l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to pensa che siamo giunti a questo 
senza avere tale t rasformazione, soltanto 
perchè un articolo della legge dèi 6 luglio 
non è s ta to eseguito, comprenderà che l 'im-
pazienza mia ha il suo fondamento nel 
buon dirit to delle rappresentanze comunali, 
delle quali mi faccio modesta, ma ferma 
voce. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell 'onorevole Angiolini al ministro 
dell ' istruzione pubblica « per conoscere se 
creda giunto il momento di presentare alla 
Camera la proposta di legge (già pronta) 
r iguardante l ' I s t i tu to di s tudi superiori di 
Firenze ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la pubblica istru-
zione. 
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ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. Posso dare all'onore-
vole Angiolini una risposta analoga alla pre-
cedente, e cioè che il disegno di legge per 
l ' I s t i tu to superiore di Firenze, che, come 
dice l ' interrogante, è già pronto, sarà pre-
sentato fra giorni alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Angiolini per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

ANGIOLINI . Dirò le ragioni, per le 
quali ho mosso questa interrogazione. Ero 
preoccupato dal pensiero che la Facoltà me-
dico-chirurgica fiorentina, non avendo ve-
duto presentato questo disegno di legge, 
ritenesse che sullo scorcio dei lavori parla-
mentari esso non si potesse più presentare, 
mentre è tan to necessario per l 'andamento 
degli studi nell 'anno prossimo. Ma, dopo 
la risposta così esauriente e tranquillante 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato, non 
mi resta che di ringraziarlo a nome an-
che della Facol tà medico-chirurgica fioren-
tina. 

P R E S I D E N T E . Yiene un 'a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Angiolini al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere quale sorte 
verrà r iservata agli s traordinari , addetti 
alle costruzioni ferroviarie, dopo l'avoca-
zione al Governo dell'esercizio di Stato ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Rispondo all 'onorevole Angio-
lini, che (anche prescindendo dalla considera-
zione, essere sicuro che concentrandosi nello 
Stato l 'amministrazione delle tre grandi reti 
ferroviarie, vi sarà notevole esuberanza di 
personale) il Governo non crede che gli 
straordinari, assunti come tali per le costru-
zioni ferroviarie dalle Società, possano avere 
il diri t to di essere assunti in servizio dal 
Governo; e gliene dirò il perchè. 

Le eostruzioni ferroviarie sono ora as-
sunte dalle Società o a forfait , come è la 
Domodossola-Iselle e come sono le linee di 
accesso al porto di Genova, oppure per con-
cessione, come è la Arona-Domodossola, e 
come è la Lecce-Fraucavil la. Ora per que-
ste costruzioni, per le quali è s tato assunto 
dalle Società un personale straordinario, è 
evidente che il Governo, a t t ivando l'eserci-
zio di Stato, non subent ra in l u o g o e stato 
delle Società, e non può quindi ereditarne 
il personale. I n diritto, la cosa non può es-
sere contestata . 

È certo però che questo personale assun-
to dalle Società in via straordinaria, potrà 

4342 -
•— DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentari 4343 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 6 GIUGNO 1 9 0 5 

essere licenziato e rimanere, dopo un certo 
tempo, senza alcuna occupazione. Dico do-
po un certo tempo, perchè i lavori della 
Leece-Francavilla dureranno parecchi anni, 
ed anche perchè per altre linee assunte dalla 
Società Mediterranea il personale anche 
straordinario non potrà non continuare nel 
suo lavoro fino alle necessarie liquidazioni. 
Ma anche con ciò debbo aggiungere essere 
possibile, ma non affatto probabile, che una 
parte del personale straordinario abbia a ri-
manere senza occupazione, imperocché cer-
tamente in conseguenza dei lavori imposti 
per i disegni di legge che la Camera ha già 
approvati, o che avrà ad approvare, vi sarà 
modo di occupare il personale straordinario 
buono. Ora per la applicazione benevola del-
l'articolo 82 delle convenzioni del 1885 questo 
personale potrà essere tenuto in considera-
zione ed avere la preferenza per essere as-
sunto dallo Stato, quando lo Stato imprenda 
la costruzione di nuove linee. 

Quindi io concludo queste dichiarazioni 
all'onorevole Angiolini ripetendo che il per-
sonale straordinario addetto alle costruzioni 
ferroviarie che si fanno per conto delle So-
cietà ferroviarie non può di diritto, o meglio 
non ha diritto di essere assunto dallo Stato, 
ma che se, a lavori compiuti, una parte di 
questo personale tosse in condizione di po-
ter essere utilmente applicato al servizio 
delle costruzioni ferroviarie di Stato, l'ono-
revole Angiolini può esser certo che per que-
sto personale, ben inteso quando concorrano 
le buone attitudini individuali, le disposi-
zioni dell'articolo 82 delle convenzioni sa-
ranno benevolmente à di lui favore, per 
analogia equitativa, applicate. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Angiolini per dichiarare se sia 
•sodisfatto. 

ANGIOLINI. Eingrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stat o degli schiarimenti che 
mi ha favoriti ; però io debbo dire a mia 
volta che questa categoria di funzionari, 
che oggi è ridotta ad un numero esiguo, 
ha trovato veramente matrigna l'ammini-
strazione dello Stato di fronte a quanto 
«ssa ha praticato per gli impiegati straordi-
nari del macinato e per quelli di altre am-
ministrazioni. 

Infatti oggi gli straordinari di cui parlo, 
«he hanno spesa la miglior parte della loro 
vita al servizio dello Stato e dell'ammini-
strazione ferroviaria (ed alcuni di essi risen-
tono ancora dei disagi sofferti per la per-
manenza in località malariche), si trovano 

addirittura messi sulla strada con un sus-
sidio irrisorio. 

Io credo che al Governo non manchi 
modo di riconoscere, se non i diritti, per 
10 meno una certa preferenza per essi di 
fronte ad altri straordinari che si trovano 
in condizioni meno deplorevoli delle loro. 

Dopo le assicurazioni datemi dall'ono-
revole sottosegretario di Stato, io posso 
quindi dichiararmi a metà sodisfatto per 
quanto riguarda il Governo presente, ma 
col succedersi di altri Governi io non pos-
so essere sicuro che le promesse di oggi 
possano essere mantenute. Prendo atto 
quindi delle dichiarazioni che mi sono state 
fatte, ma dichiaro di esser pronto a presen-
tare anche un'interpellanza in proposito 
perchè è certo che, se non si provvederà a 
questi straordinari, essi dovranno trascinarsi 
per l 'Italia e non benediranno di certo lo 
Stato, il quale in certo modo aveva dato 
loro un affidamento di assumerli come pro-
pri impiegati. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite tutte 
le interrogazioni che erano inscritte nell'or-
dine del giorno. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Bat-
taglieri a venire alla tribuna, per presen-
tare una relazione. 

B A T T A G L I E R I , relatore. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : Modificazioni della tabella 
n. 14 degli ufficiali del corpo veterinario mi-
lilare del testo unico della legge sull'ordi-
namento dell'esercito e sui servizi dipen-
denti dall'amministrazione delia guerra. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Battaglieri della presentazione di questa re-
lazione che sarà stampata e distribuita agli 
onorevoli deputati. 

Si riprende la discussione dei maggiori assegna-
menti per la marina militare e del bilancio 
della marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
11 seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

Maggiori assegnazioni per la marina 
militare ; 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina, per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. 
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Cont inuando nella discussione generale, 
do faco l tà di par lare all 'onorevole Alessio 
che, con al t r i colleghi, lia p resen ta to il se-
guente ordine del g iorno: 

« La Camera, in seguito ai r i su l ta t i del-
l ' inchiesta , i nv i t a il Governo a proporre le 
oppor tune r i forme degli organismi tecnici 
ed amminis t ra t iv i della mar ina mili tare, per 
ass icurare alla medesima controllo, un i tà di 
indirizzo ed effet to utile, e sospende la de-
l iberazione sui maggiori assegnament i . 

« Alessio, Pipi tone, Sacchi, Bor-
ghese, Eomuss i , Vicini, Pa la , 
Fera , Mira, Fazi F., Angiolini, 
Kosadi, Manfred in i» . 

A L E S S I O . Non avevo alcuna intenzione 
di prender pa r t e a ques ta discussione; ma 
ho dovuto sobbarcarmi a sodisfare il desi-
derio della maggioranza del g ruppo radicale, 
d ' i n t e rp re t a rne le idee e le intenzioni . Quindi, 
svolgerò alcune considerazioni, che cercherò 
sieno brevi, in difesa dell 'ordine del giorno 
presenta to . 

Nei l 'adempiere a s i f fa t to dovere, ho d'uo-
po di t u t t o il compa t imen to della Camera; 
e ne ho d 'uopo, per la grav i tà delle que-
stioni, così nuove e complesse, che ci si pre-
sentano. Ne ho d 'uopo, anche per la stessa 
r ap id i t à , con cui si è svol ta questa discus-
sione, che non ha reso possibile quello stu-
dio ma tu ro e profondo che sarebbe s ta to 
forse desiderabile. Si aggiunga, mi si con-
senta , -la condizione psicologica della Ca-
mera, perchè oggi siamo di f ron t e ad un alto 
interesse nazionale superiore ad ogni al t ra 
preoccupazione. Splende innanzi : a t u t t i la 
grande ideal i tà della p a t r i a ; s ' impongono 
le necessità della sua difesa. E ques ta al ta 
ideal i tà riesce ancor più s impat ica, pel f a t t o 
che è al Governo un uomo, che t u t t i i par-
t i t i r i spe t tano e apprezzano nel suo propo-
sito di por te rmine agli abusi e di rendere 
più sincero e più completo il controllo del 
Pa r l amen to . Non nascondo, d ' a l t ra par te , 
che, allo s ta to delle cose, ques ta s i tuazione 
psicologica è d iven t a t a anco più impressio-
n a n t e perchè, men t re pr ima, si accusava 
l ' amminis t raz ione della marina; ora, in se-
guito al discorso dell 'onorevole Bet tolo e di 
al tr i oratori , l ' i m p u t a t a par d ivenu ta la 
Commissione d ' inchies ta pur t a n t o bene-
meri ta . 

Si noti inol t re la posizione speciale del 
pa r t i to radicale. Si comprende il ca ra t t e re 
negat ivo assunto, in queste questioni, dal 
pa r t i to repubbl icano e da quello socialista. 
I l pa r t i t o repubbl icano mira ad una for-

mazione politica1 dello S ta to i tal iano, di-
versa dall ' a t tua le , che il g ruppo radicale 
s inceramente acce t t a . I l p a r t i t o socialista,, 
a sua vol ta , c o m p r e n d e nei suoi ideali un® 
concezione nuova, u n a nuova unione di pa-
trie, che si so s t i t u i s ca agli S ta t i a t tua l i . 

Al contrar io l ' indole posi t iva e di p a r -
t i to di governo, che, secondo il mio giudi-
zio, deve essere p ropr ia del pa r t i t o radi-
cale, non impone a questo, come massima,, 
come regola a s s o l u t a , il diniego delle spese 
mili tari , s p e c i a l m e n t e quando tali spese 
abbiano ca ra t t e re di difesa necessaria. 

Ma questo conce t to , proprio del pa r t i t o 
radicale, deve essere acce t ta to nel senso nei 
quale il pa r t i to radicale in tende lo S t a t o mo-
derno, nel quale il pa r t i t o radicale concepi-
sce lo S ta to i ta l iano. Per il p a r t i t o radicale 
lo S t a to moderno , lo S t a t o i ta l iano non è-
u n ' u n i t à m e r a m e n t e poli t ica, un organismo 
artificioso isolato, che in qualche modo si 
s tacchi e si scosti dalle mol t i tud in i che rap-
presenta , ma deve in tenders i altresì come 
una un i t à poli t ico-sociale; considerando non 
so l tan to i r a p p o r t i degli S ta t i f ra loro, ma 
quelli più in t imi ed i n t e r n i , che in te rcedono 
f ra le classi e gli s t r a t i sociali della orga-
nizzazione collett iva. 

Perciò esso r a p p r e s e n t a sempre l ' inf luen-
za, le aspirazioni, i des ide r i delle molti tu-
dini e mira ad espr imer le nel Pa r l amento 
come por t a to della loro sovrani tà . Che se 
come ente politico, per così dire, del pas-
sato, il par t i to radicale i t a l i ano deve subire-
le difficoltà che si a f facc iano a «tutti i par-
t i t i conservator i , presa questa espressione 
nel suo significato p iù largo, come ente po-
litico del presente e de l l ' avvenire esso deve 
consentire le spese mil i tar i sol tanto in 
quan to r a p p r e s e n t i n o rea lmente un fine de-
fensionale ed in quan to , sia per il loro modo 
di erogazione, sia per la g rav i t a dei carichi,, 
cui esse corr ispondano, non abb iano per 
effet to di de t e rmina re e di a l imentare un 
distacco sempre più aper to dello Stato, che 
impone, dalle mol t i tud in i che pagano e si 
sacrificano. 

Poste queste premesse, qual 'è la que-
st ione a t tua le? Essa è s t a t a enuncia ta dal-
l 'onorevole ministro della mar ina in poche 
parole che giust i f icano il suo disegno di 
legge, dove dice: 

«Ho r iconosciuto l a necessità assoluta,, 
a confe rma delle previs ioni enuncia te fin 
dal decorso anno al P a r l a m e n t o , che le* 
somme assegnate al bilancio della marina 
con cifra consolid a ta ormai da cinque anni? 
sono oggi assolut amen te insufficienti per 
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mantenere la flotta, in ispecie per numero 
e q u a l i t à di navi, nonché t u t t i gli impor-
tant i servizi ad essa inerent i , in quello s t a to 
di efficienza e di potenz: : alità indispensabi le 
per far f ronte , con adegua ta fiducia di suc-
cesso, agli obbiet t ivi che sono la ragione 
d'essere della marina da gue r r a» . 

Ora di chi la colpa di questo r i su l ta to ? 
Del Pa r l amento , o dell' amminis t raz ione 
della marina? Se noi p rend iamo in mano le 
cifre dei consuntivi , vediamo che il Pa r -
lamento nel 1885-86 v o t a v a 84 milioni, in 
cifra tonda, nel 1890-91 ne v o t a v a 113, nel 
1899-900 giungeva a 115 milioni, e final mente , 
nel 1903-904 ne del iberava 129,263,253.93, 
quindi in più di 20 anni, il consunt ivo della 
marina è s ta to a u m e n t a t o di 45,405,765.44. 

M1RABELLO, ministro della marineria. 
Non 129, 121. 

ALESSIO. No, 129; ho f a t t o i confront i 
esatti. 

AELOTTA, relatore. 121. I l di più sono 
partite di giro. 

ALESSIO. Sono calcolate lanche nelle 
cifre che ho c i ta to per il 1885-86: debbo 
tenerne conto anche adesso, per man tene re 
la comparabil i tà dei dat i . 

Certo questo a u m e n t o non è par i a quello 
di alcuni grandi S ta t i . La F ranc i a nel 1887-
1888 spendeva 246 milioni per la mar ina , -
ed oggi arr iva a 313. 

La Germania nello stesso anno v o t a v a 
78 milioni e nel 1905 toccava i 228 milioni 
di marchi. L ' Ingh i l t e r ra da 261 milioni è 
giunta nel 1905 ad 887 milioni di lire i ta-
liane, e la Russia , da 157 a 287 milioni 
circa. Ciò è avvenu to per alcuni grandi S ta t i 
ai quali non po t r emmó mai avvicinarci , 
nemmeno se noi r i tornass imo su t u t t a la 
nostra vi ta finanziaria t rascorsa, ricosti-
tuendo nuovamen te il macina to o creando 
nuove forme t r ibu ta r i e a larga base con ul-
teriore aggravio delle masse proletar ie . Noi 
dobbiamo tenerci alle condizioni di a l t r i 
paesi. L 'Austr ia , nel 1886-88, aveva un bi-
lancio di 32,576,000 e nel 1905 ha un bilancio 
di 51,271,140, e quindi il suo aumento , in 
meno di 20 anni, non fu che di 19,654,000. 
Lo stesso Giappone, di cui t a n t o si discute 
ai dì d'oggi, ha un bilancio complessivo di 
150 milioni. Certo ha f a t t o dei prest i t i , an-
che recentemente, per la guerra, di circa 

0 m i l i o n i , ma esso ha p r e p a r a t o la sua 
manna col suo bilancio anter iore. D e i p a r i 

Austria s ta approvando o ha f a t t o ap-
provare dalle Delegazioni un nuovo contin-
gente di spese militari , ma la ;sua flotta 
odierna è dovuta ai bilanci anteriori . 

Ma l 'Austr ia e il Giappone hanno u n a 
flotta e noi, per la s tessa confessione del 
minis t ro della marina, non l ' abb iamo. . . 

A E L O T T A , relatore. È un ' a l t r a esage-
razione. 

MIRiABELLO, ministro della marineria.. 
Non ho de t to questo, e dirò molto diversa-
men te quando parlerò. 

A L E S S I O . Ad ogni modo, di f ron te a sif-
f a t t a si tuazione, è s t a t a del ibera ta un ' in-
chiesta e le sue conclusioni prel iminari s tanno 
innanz i alla Camera; allo s t a to delle cose noi 
ci domandiamo: possiamo autor izzare nuove 
spese? E ispondiamo col nostro ordine del 
giorno, no; r i spondiamo no, per ragioni am-
minis t ra t ive e per ragioni polit iche. 

Per ragioni ammin i s t ra t ive . I n t u t t i i 
grandi paesi liberi le r i forme e le spese, che 
vi susseguono, s ' iniziano e si svolgono dopo 
i resu l ta t i delle inchieste. Così anche l ' In-
ghi l ter ra ha t r a s fo rma to il suo bilancio della 
mar ina por tandolo alla cifra enorme di 
88 milioni di lire in seguito ai r i sul ta t i del-
l ' inchiesta predisposta da lord Eando lph 
Churchill . 

D ' a l t r a pa r t e le conclusioni complessive 
della relazione prel iminare non sono tali da 
indur re a fare af f idamento per l ' avveni re 
sulla buona volontà e sulla sola iniziat iva 
del ministro. 

La relazione prel iminare è s t a t a , molte 
vol te c i ta ta , non però in tal pa r te . 

Ora che dice la relazione ? Dopo avere 
osservato q u a n t o l ' a t t ua l e ministro aveva 
s apu to ot tenere così si esprime : 

« É i m a n e ad o t tenere che, indipenden-
t emen te dall '-azione personale del mini-
stro a t tua le , i nd ipenden temen te dalle vi-
cende par lamentar i , i p rodot t i delle acciaie-
rie di Terni dieno sicurezza di r i spondere 
in avveni re a ciò che egli g ius tamente e-
sige; r imane ad assicurare al l 'uopo la giusta 
f r equenza ed il rigore dei collaudi veri, di 
quelli al cannone; occorre garan t i re al paese 
che non r imar r à l e t t e ra mor ta il pa t to , che 
obbliga le acciaierie di Terni a por ta re alla 
loro fabbr icazione t u t t i quei perfeziona-
menti , che saranno in avvenire o t t enu t i dai 
progressi della tecnica. Ora per t u t t o ciò 
non bas ta l 'opera di un individuo ; occorre 
quella di un organismo ben cost i tui to, sor-
vegliato e confor ta to da un 'opinione pub-
blica vigile ». 

«• Occorre che t u t t i i difet t i organici nel-
l 'Amminis t raz ione della mar ina siano cura t i 
dalla radice,, perchè sia concesso alle forze 
di un uomo di guidarla sulla b uona via. Oc-
corrono r i forme rad ica l i ; p r ima e fonda-
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mentale quella che attribuisca a ciascuno 
la responsabilità dell'opera sua ». 

D 'a l t ra parte in me, per quanto profano, 
per quanto incompetente, leggendo coscien-
ziosamente la relazione parziale d ' inchiesta 
sulla marina e gli altri documenti parla-
mentari, non è rimasta una grave impres-
sione per quanto si riferisce alle scorrettezze? 
ai sospetti che sorgono sull'operato di ta-
luna Amministrazione o sul modo con cui 
sono stat i conchiusi dati contratt i . Bensì è 
r imasta una penosissima impressione per 
l 'accusa che vi si fa di difetto di unità di 
indirizzo e di efficacia utile conseguita. È 
in questa parte, in cui più che in altre si 
presenta la necessità del nostro voto nega-
tivo o almeno sospensivo perchè, se aves-
simo di fronte semplicemente abusi di ge-
stione, peccabili compiacenze, tolleranze il-
lecite e colpevoli, noi potremmo condan-
narle come fatt i delittuosi, ma individuali, 
ed anche convenire che essi si incontrano 
in qualunque azienda ed in ogni paese. Ma 
qui abbiamo la condanna di tutto un si-
stema, di tut to un indirizzo. È addirittura 
l 'Amministrazione presa nel suo insieme, 
che viene giudicata dall' inchiesta sulla ma-
rina, come inadatta a raggiungere il suo 
fine, se non vengono deliberate dal Parla-
mento, come essa dice, delle riforme radi-
cali. I l che del resto non è nuovo, perchè, 
se noi studiamo la storia di questi ultimi 
tempi ed anche di tempi da noi alquanto 
remoti, noi ritroviamo gli stessi rimproveri 
e le medesime accuse. 

I o ricordo la relazione dell' onorevole 
Randaccio del 7 giugno 1899, la quale ri-
velava che dal 1878 al 1898 si erano spesi 
957 milioni per il naviglio, di cui per la sola 
riproduzione 545 milioni e si lamentava che 
con ciò non si fosse ottenuto che una flotta 
assolutamente debole ed insufficiente, come 
quella che viene oggi a risultare dalla rela-
zione dell'onorevole ministro della mari-
neria. 

Altre contraddizioni, altre incertezze si 
osservano del pari nell'indirizzo dell'Ammi-
nistrazione della marina così per quanto 
concerne la difesa maritt ima come per 
quanto si riferisce al governo e alla efficacia 
utile degli arsenali. 

Un tempo la difesa navale si volse al 
Tirreno e si spesero 22,420,000 lire per le 
fortificazioni della Maddalena. Ma si lasciò 
completamente abbandonato l 'Adriatico co-
me se non esistesse. 

Nel 1897 si riconobbe dal ministro Brin 
l ' inutilità dell'arsenale di Napoli, ed anzi 
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fu votato in tal senso un ordine del giorno 
della Giunta del bilancio. Si spesero perciò 
20,750,000 lire per l 'arsenale di Taranto. 
Ieri abbiamo sentito l 'onorevole Bettole , il 
quale ci ha detto che l 'arsenale di Taranto 
è appena adatto alle riparazioni ! Questa è 
la logica dell'Amministrazione della ma-
rina ! 

Tale difetto di unità è stato, del resto, 
rilevato anche dall'onorevole Saporito nella 
sua relazione sugli ultimi consuntivi. Egli 
ha lamentato la instabilità degli ordina-
menti, la mutabilità dei criteri contabili, 
il fatto che si facciano dei pagamenti in 
saldo prima del collaudo. Egli ha messo-in 
lucè come si sia artificiosamente formata 
l 'autonomia finanziaria di vari corpi mili-
tari, per i quali si sono costituite altret-
tante casse segrete, incontrollabili dal Par-
lamento, come quella del corpo dei reali 
equipaggi, la cassa delle masse degli ope-
raie, ecc. Egli ha osservato ancora, come vi sia 
mancanza assoluta di rapporto fra il conto 
patrimoniale e la contabilità finanziaria, e 
perciò co me riesca assolutamente impossibile 
di verificare il costo di ogni singola costru-
zione navale. 

A questa accusa di difetto di unità di 
indirizzo, l 'onorevole Bettolo nel suo di-
scorso di ieri ha fa t to . notevoli obiezioni. 
Però egli mi è parso più un patrocinatore, 
che un uomo politico : mi consenta di dir-
gli che, secondo il mio giudizio, se egli non 
fosse riuscito un buon ammiraglio, sarebbe 
certo divenuto un penalista di primo or-
dine, un avvocato principe. 

Infat t i , il metodo da lui seguito è pre-
cisamente quello dei difensori penali che 
abilmente collocano in seconda linea quegli 
argomenti della causa che riescono più dif-
fìcili ad essere combattuti , e mettono invece 
in maggior luce gli aspetti di essa che pos-
sono esercitare una più favorevole impres-
sione sull'uditorio. 

Egli intanto mirò a concentrare tutte le 
accuse della Commissione sull'amministra-
zione degli arsenali. 

Ora ciò è affatto estraneo all'imputa-
zione specifica mossa dalla relazione preli-
minare, perchè la Commissione d'inchiesta 
ha censurato l 'amministrazione degli arse-
nali in quanto non è regolata opportuna-
mente dall'amministrazione centrale. 

Essa ha rilevato come, per effetto del 
modo con cui si comporta l'amministrazione 
centrale, non sia possibile un'unità di indi-
rizzo in causa della frequenza dei traslochi. 
Oltre a ciò essa osserva come le responsabi-
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lità sieno disperse e divise, come non sieno 
pronti i piani delle navi, o quando sono 
pronti si mutino, per cui in tutta una serie 
di costruzioni Vi è un continuo cambia-
mento e molte volte per cause, per ragioni 
-e soprattutto per interessi diversi. 

Tutte le navi costruite in questi ultimi 
tempi sono oggetto del sindacato della Com-
missione, e non una soltanto. La stessa Ita-
lia, di cui parlò ieri l'onorevole Bettolo, 
non venne citata per la fase relativa ad 
una delle sue trasformazioni, di cui egli 
esclusivamente si occupò; ma fu messo in 
rilievo che vi furono trasformazioni ben 
quattro volte e in un corso lunghissimo di 
anni. Nè sono colpevoli i soli corpi esecu-
tivi, ma insieme e più l'amministrazione cen-
trale e i corpi consultivi. 

L'onorevole Bettolo ha anche osservato, 
che il numero degli arsenali è eccessivo. 
Sono d'accordo con lui; ma di chi è ia colpa? 

B E T T O L O . Mia no. 
ALESSIO. Non intendo di colpire nes-

suno, io fo una critica obbiettiva. Di chi è 
la colpa di questo eccesso, di organismi, che 
abbiamo in ogni ramo dell'amministrazione 
dello Stato, nell'amministrazione della ma-
rina come in quella della guerra, nell'am-
ministrazione giudiziaria come in quella 
della pubblica istruzione? È forse colpa del 
paese o del Parlamento o dei ministri ? 

È precisamente colpa dei ministri, che 
non hanno il coraggio di influire con la 
loro autorità sulle potenti maggioranze 
parlamentari di cui dispongono, per respin-
gere quegli interessi particolari con cui esse 
si formano (Commenti -— Interruzioni) ed 
attuare le riforme, che il paese desidera 
[Commenti). Essi, pur di vivere, subiscono 
qualunque imposizione da questi interessi 
particolari: diventano quindi impotenti a 
presentare una riforma vigorosa di organici 
e di amministrazioni al Parlamento, dove 
troverebbero degli amici che, a costo di qua-
lunque impopolarità, li sosterrebbero pur 
di tutelare gli interessi generali (Bravo! — 
Approvazioni all'estrema sinistra). 

Ed anche nei riguardi dell' arsenale di 
Napoli mi consenta l'onorevole Bettolo, che 
1 0 gli esponga quanto risulta dalla storia. 
La Giunta del bilancio il 7 giugno 1899 
aveva votato un ordine del giorno nei ri-
guardi dell' arsenale di Napoli così con-
cepito: 

« La Camera invita il Governo a fare la 
trasformazione dell'arsenale marittimo di 
Napoli compatibilmente con l'interesse del-
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l'erario e con gli interessi legittimi, che si 
legano alla sua esistenza». 

Ma come si comportò il ministro d'allora, 
cioè lo stesso onorevole Bettolo? L'onore-
vole Bettolo, a proposito di questo ordine 
del giorno, così rispose alla Commissione 
del bilancio : 

* Circa l'ordine del giorno relativo alla 
trasformazione dell'arsenale di Napoli, la 
Giunta ha creduto di votarlo prima di udire 
il ministro. Non sarebbe quindi il caso di 
ritornare ora su questo argomento. Tutta-
via io non posso esimermi dal fare osser-
vare, che la questione della trasformazione 
dell'arsenale di Napoli è questione di bi-
lancio, ma è pure questione di ordine po-
litico e sociale, che non conviene affrontare 
deliberando la trasformazione o la soppres-
sione senza avvisare alla applicazione di 
altri provvedimenti efficacemente compen-
satori ». 

Dunque la voce del Parlamento era pure 
venuta! c'era pur stata una Giunta com-
petente ed autorevole, la quale aveva avuto 
il coraggio di sostenere la riforma. 

B E T T O L O . Ma c'era già il capitolato 
fatto da me. 

A L E S S I O . Ya bene. Ma Ella non ha in-
coraggiato la Giunta del bilancio sulla via, 
ch'era stata presa. 

A B L O T T A , relatore. La Camera non l 'ha 
voluto, onorevole Alessio. 

A L E S S I O . C'è la relazione Randaccio 
del 7 giugno 1899, che parla chiaro. 

A R L O T T A , relatore. La Camera non l'ha 
ammessa. 

A L E S S I O . Perchè il ministro non si è 
imposto ! 

Ma l'onorevole Bettolo ha sollevata un'al-
tra obiezione. Egli ha detto : come si fa 
a mantenere una unità di indirizzo se la 
marina muta precisamente questo indi-
rizzo ? 

Ora nessuno di noi può contestare alla ma-
rina militarelapossibilitàdimutareil proprio 
indirizzo. Ci farebbe' difetto qualsiasi cri-
terio amministrativo, se volessimo opporre 
difficoltà alle mutazioni, che secondano il 
progresso delle arti meccaniche e con esse 
della marineria. Non è di ciò che si parla, 
mentre noi sosteniamo che è sempre man-
cata l 'unità complessiva nell'indirizzo. Io 
sono in questa materia incompetente, ma 
esprimo una opinione avvalorata da uomini 
autorevoli. Noi abbiamo considerato piut-
tosto i vari tipi delle navi, che non la ma-
rina come un tutto, come un complesso, come 
un sistema di difesa e di protezione. Mentre 
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l'Austria ed il Giappone hanno cercato, 
piuttosto di fabbricare navi, di crearsi.una 
flotta forte e bene organizzata, noi abbiamo 
ottenuto alcuni tipi di navi senza conseguirne 
una flotta che risponda ad un fine preciso 
e ben determinato, sia esso di espan-
sione o semplicemente di protezione, per cui 
siamo giunti a quella conclusione, che si è 
ripetuta tante volte con la frase: campio-
nario di navi. Ora perchè si giunse a tal 
risultato? Perchè non si è mirato ad armo-
nizzare il disegno della creazione d'una flotta 
organizzata nel suo insieme con le forze 
di bilancio normalmente disponibili. Quindi 
chi studia la storia delle costruzioni delle 
nostre navi, assiste a periodi di pletora ed 
a periodi di ristagno; periodi di pletora 
quando constatiamo, come avviene oggi, che 
la flotta non ha la forza difensiva sufficiente, 
periodi di ristagno dovuti alle necessità ri-
sorgenti del bilancio, le quali rendono im-
possibile il rinnovo e la continuazione delle 
costruzioni. 

È quindi naturale che, dopo un certo mo-
vimento di grande lavoro, succeda la sosta, 
le navi invecchiano e non rispondono più 
alle esigenze della difesa. Ecco perchè a mio 
giudizio bene a ragione negli studi pubbli-
cati 1' onorevole Maggiorino Ferraris ha 
messo in rapporto la forza finanziaria del 
bilancio col coefficiente di riproduzione del 
naviglio, dimostrando la necessità non sol-
tanto di ragguagliare la forza del bilancio 
alla necessità della costruzione di dato nu-
mero di unità navali, ma anche alle esigenze 
della loro normale manutenzione e rinno-
vazione. 

Anche sulla questione delle corazze ci 
sarebbe da fare qualche osservazione. 

L'onorevole Bettolo ha prospettato la 
questione in un modo, che a mio giudizio 
non corrisponde a quello con cui fu consi-
derata dalla Commissione d'inchiesta. 

La Commissione d'inchiesta non ha fatto 
questione di differenze tecniche fra corazze 
e corazze, fra corazze suscettibili ;Ii essere 
tagliate da fenditure o corazze che invece 
possono essere penetrate più o meno dai 
proiettili. 

La Commissione d'inchiesta ha fatto una 
questione amministrativa. Essa ha rilevato, 
che in due diversi periodi fu combinato un 
sistema di prove per le corazze, mutando 
le condizioni, non già a favore dello Stato, 
ma a favore della ditta costruttrice. Difatti 
mentre nel gennaio 1899 la lavorazione delle 
piastre doveva precedere la scelta di quelle 
da provarsi e le prove di tiro dovevano 

essere fatte con tre colpi anziché con un 
solo colpo, nell'agosto 1899 intervennero 
nuove intelligenze, non sottoposte ad alcuna 
approvazione, che riguardavano principal-
mente la sostituzione delle piastre speciali 
alle piastre brevettate, ed esigevano la prova 
di un solo colpo, non di tre, contro la pia-
stra allo stato di massello, non già contro 
una piastra da scegliersi dopo la lavorazione. 
Quindi la Commissione viene a questa gra-
vissima conclusione: 

« È accaduto che mentre il Ministero nel 
gennaio 1899 aveva voluto, per le prove 

di tiro delle piastre brevettate, la scelta 
a lavorazione compiuta e il Comitato dei 
disegni delle navi aveva aggiunta la con-
dizione dei tre tiri col cannone, all'una e 
all 'altra cosa per queste stesse piastre 

si rinunziò, senza che una relazione mini-
steriale ne indichi le ragioni, senza che 
una motivazione in proposito si rinvenga, 
nei pareri del Consiglio superiore ». 

Abbiamo quindi ben diritto di arrestarci 
su così impressionanti conclusioni ! 

Queste sono le ragioni di carattere am-
ministrativo, che spiegano il voto mio e dei 
miei colleghi. 

Ma vi sono anche altre ragioni di carat-
tere politico. 

ÍToi dal 1899 al 1904 assistiamo al fatto, 
che gli avanzi sono assorbiti completamente 
da una politica di lavoro che toglie qual-
siasi possibilità di sgravio. E si tratta in 
sei esercizi di duecento e più milioni 

Ora lo stesso fatto si riproduce ; rias-
sorbi mento degli avanzi ulteriori per spese 
militari. 

È inutile illudersi. 
Se gli avanzi si presenteranno (sono anche-

contestati) questi verranno devoluti esclu-
sivamente a provvedere alle spese militari. 
Nessuna riforma tributaria sarà possibile: 
essa è stata anzi ieri recisamente negata in 
una interruzione fatta, al discorso del col-
lega Guicciardini dallo stesso presidente 
del Consiglio. Ora, quale è la condizione 
dello Stato italiano di fronte alle moltitu-
dini? È questa la parte che più inte"essa 
il partito radicale, perchè noi, senza avere 
ambizioni di sorta, amiamo jydi mantenere 
il contatto con le moltitudini, amiamo di 
difenderne le ragioni e non vogliamo riser-
vata ad altri partiti non costituzionali una 
difesa, che può essere assunta anche dalla 
monarchia democratica. Le moltitudini,ono-
revoli colleghi, sono in uno stato di crisi, 
di negazione: esse si appellano a tutto ciò 
che è ribelle, a tutto ciò che è di più vio-
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lento. I partiti più temperati non hanno 
speranza di nulla ottenere da esse, perchè 
esse sono convinte che lo Stato nulla loro 
conceda. Ora, quale è la logica di siffatta 
politica che sottrae gli avanzi, che sono il 
frutto del sudore del lavoro nazionale, agli 
sgravi d'imposta ? Ben altra politica noi ci 
saremmo attesa dal Governo in questa oc-
casione, quella degli Stati che provvedono 
a difficoltà straordinarie con mezzi straor-
dinari, lasciando imperturbatele condizioni 
normali della loro finanza, politica prati-
cata così dagli Stati antichi come dagli S tat i 
moderni. Io comprenderei, che il Governo 
avesse avuto questa geniale risoluzione, di 
-destinare cioè gli avanzi allo sgravio delle 
imposte sui-consumi delle classi lavoratrici, 
proponendo nuove forme di tributi da ca-
ricarsi sui redditi e sui patrimoni più alti , 
imposte straordinarie e temporanee che fos-
sero devolute alle spese straodinarie mili-
tari. I l che avrebbe collocato il Governo e lo 
Stato in una posizione eminentemente sim-
patica ed attraente di fronte alle moltitu-
dini, nè alcun rimprovero avrebbe potuto 
essere rivolto contro il Parlamento. Non gli 
si sarebbe più potuto rimproverare di rap-
presentare soltanto gl'interessi e i bisogni 
delle classi dirigenti, ma si sarebbe detto 
che il Parlamento si rivolge alle classi di-
rigenti, alle classi ricche per provvedere ai 
bisogni più elevati della difesa nazionale, as -
soggettandole a nuovi sacrifici, con esse sot-
toponendovisi e consentendo alle mol t i tu -
dini quei risparmi e quegli sgravi, che sono 
il frutto del loro lavoro, ./iella -loro azione 
produttiva ed energica. {Bravo!) 

Con questo indirizzo noi ripetiamo u n a 
politica sbagliata, che ci ha condotto a si-
tuazioni difficilissime nel passato. Questa 
stessa politica ci ha condotto agli avveni-
menti del 1893, ci ha preparato gl i avveni-
menti del 1898, ed io che amo profonda-
mente il mio paese, nè desidero che quegli 
eventi si ripetano, non vorrei che una si-
tuazione economica tristissima si prepa-
rasse. Non vorrei cioè che si rendesse an-
cora più acuta la crisi tra le moltitudini e 
lo Stato italiano e si dimostrasse quale grave 
errore sia stato commesso col sottrarre 
alle classi lavoratrici il frutto dei loro la-
vori, della propria produzione. 
J.;Ma si. potrebbe obbiettare : la sospen-

sione, che voi radicali chiedete, rappresenta 
un danno, un pericolo politico. Può accet-
tarsi tale obiezione ? Noto che si t rat ta di 
uua sospensione di pochi mesi, perchè io 
sento di poter affermare, che se la Com-

missione d'inchiesta autorevolmente a fian-
co alla proposta di nuove spese presentasse 
concrete riforme, che intendessero a modi-
ficare radicalmente la situazione ammini-
strativa attuale, tale proposta non avrebbe 
certo i nostri voti contrari. 

[ M a in questo momento forse la situazio-
ne politica è tale che noi dobbiamo far 
gitto di ogni desiderio di riforme radicali 
ed abbandonarci senz'altro a consentire alle 
proposte presentate dal Governo ? No cer-
tamente. E d a questo punto mi sia lecito 
di notare il valore speciale, che la politica 
delle alleanze può avere nei momenti diffi-
cili di un paese. , : i i ij :| 

Conviene apprezzare esattamente la po-
litica delle alleanze. Io non amo le alleanze, 
che impongono condizioni di soggezione; 
non capisco uu'alleanza, la quale collochi 
lo Stato alleato alle dipendenze di uno Stato 
più potente e più vigoroso; ma comprendo 
un'alleanza, che renda possibile una prepa-
razione per date eventualità, che consenta 
la difesa in un prossimo avvenire, che age-
voli la possibilità della preparazione. 

Ora, forsechè le condizioni internazio-
nali presenti sono tali da imporre questa 
immediata risoluzione, che ci viene doman-
data? 

O forse la condizione internazionale non 
consente un brevissimo periodo di tregua, 
di respiro, di appena pochi mesi durante il 
quale noi possiamo attendere i risultati 
dell'inchiesta per decidere in conformità ad 
essi? 

Io credo che si faccia torto all 'attuale 
momento della vita internazionale dipin-
gendolo come gravido di pericoli e di ti-
mori {Mormorio). Di fronte agli insuccessi 
della Russia contro il Giappone, di fronte 
allo scacco subito dalla Francia nella ver-
tenza col Marocco, oggi la egemonia poli-
tica, la prevalenza incontestata appartiene 
all'Impero germanico. Ora la Germania ha 
sempre fatto una politica di pace {Com-
menti). Ed ha tutto l'interesse di farla! 
Perchè essa Iia cercato di mettere in armo-
nia il suo ordinamento politico col suo si-
stema commerciale, essa non ha mirato 
ad acquistare nuovi territori in Europa, ma 
a rendere possibile e più efficace la sua 
espansione commerciale, essauha voluto in-
tenzionalmente mettere a servizio dei suoi 
scopi commerciali i suoi fini e i suoi ordi-
namenti politici. 

In questa condizione la Germania non 
può assicurare una situazione, che ci vieti 
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di p r e p a r a r c i o p p o r t u n a m e n t e e razional-
mente . 

L a sua alleanza, non deve servire alla 
nos t r a difesa, ma può u t i l m e n t e cooperare 
a consent i rc i la p r e p a r a z i o n e raz iona le del la 
difesa. 

I l modo a f f r e t t a t o con cui procodè invece 
il Governo in ques t a occasione sacr i f ica 
gli interessi della finanza, disconosce i modi 
più o p p o r t u n i e più a v v e d u t i di p r epa ra -
zione della di fesa e non t ien conto degli 
s tad i che deve a t t r a v e r s a r e neces sa r i amen te 
la v i t a dei popoli . Come g l ' ind iv idu i h a n n o 
per iodi di r accog l imen to e di espans ione e 
di vigoria, così li h a n n o anche i popol i . 
P r i m a di essere imper ia l i s t i o di inc l inare 
a l l ' imper ia l i smo b i sogna avere sen t i to e su-
b i to t u t t i gli e f fe t t i della pol i t ica di racco-
gl imento . 

Gli S t a t i modern i , che oggi si consac rano 
alla pol i t ica de l l ' imper ia l i smo, h a n n o sa-
p u t o p r i m a apprezza re l ' i m p o r t a n z a della 
espans ione economica e del r a ccog l imen to 
e non sono passa t i ai nuovi cona t i della po-
l i t ica imper i a l i s t a se non dopo che l a poli-
t i ca del r accog l imen to a v e v a p o r t a t o t u t t i 
i suoi f r u t t i . 

La G e r m a n i a q u a n d o si è p r e p a r a t a al-
l ' imper ia l i smo? S o l t a n t o dopo che lo Zoll-
werein d a p p r i m a , ind i il s i s t ema dei t r a t -
t a t i commerc ia l i ed u n a ; s ap i en t e orga-
nizzazione della r a p p r e s e n t a n z a commer-
ciale a v e v a a quella g r a n d e naz ione , i n 
u n per iodo non breve , a s s i cu ra t a t u t t a la 
maggiore espans ione ed a f f e r m a t a si p u ò 
di re in ogni p a r t e del m o n d o la sua po-
t enza economica . 

L a s tessa I n g h i l t e r r a come si è p repa-
r a t a alla pol i t ica imper ia l i s t a? Con u n a po-
l i t ica a r d i t a di r iduz ione delle impos te , che 
ha- d u r a t o per quasi u n secolo. 

N o n d i v e r s a m e n t e gli - S ta t i Un i t i d 'A-
merica . 

Ess i h a n n o v o l u t a la pol i t ica imper ia l i -
s t a so l t an to il g iorno in cui la loro egemo-
nia economica gli a v e v a condo t t i ad u n a 
fo rza di espans ione economica , che o rmai 
non t e m e r ival i . 

2sTon è il caso per noi di pa r la re , nè di 
imper ia l i smo, nè di egemonia economiche: 
m a non poss iamo d i m e n t i c a r e che u n a po-
l i t ica la qua le r i fugge dallo s tud io delle 
condizioni economiche e sociali di u n popolo 
lo c o n d a n n a ad u n a p e r m a n e n t e debolezza 
pol i t ica . (Beniss imo! Bravo!). 

P E E S I B E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole D a l Verme . 

D A L V E B M E . (Segni di attenzione). Io 
non solo non vo leva f a r e un discorso, ma 
non a v e v a a l c u n a in t enz ione di i n t e rven i r e 
in ques to d i b a t t i t o ; e se mi sono deciso a 
fa r lo , è s t a t o per co r r i spondere ad u n cor-
tese e pe r me mol to lus inghiero i nv i to di 
carissimi amici . I n t e n d o s o l t a n t o di richia-
mare l ' a t t e n z i o n e de l l 'onorevole minis t ro 
della m a r i n a su due p u n t i : u n o si r i ferisce 
ad u n a ques t ione che non ho v i s to accen-
n a t a nè nel la re laz ione minis ter ia le , nè in 
in quel la della G iun ta p a r l a m e n t a r e , quan-
t u n q u e mi consti che della cosa si è di-
scusso in seno alla G i u n t a del bi lancio. Io 
po t rò e r r a re pe rchè sono s t a t o assen te nei 
giorni pa s sa t i , e se erro l ' onorevole rela-
lore a v r à la cor tes ia di d i rmelo ; ma mi 
pa r e che sulla ques t ione delle basi di ope-
raz ione e dei po r t i di r i fug io ne l l 'Adr ia t ico 
si sia discusso nel la G iun ta del bilancio, 
m e n t r e pe r q u a n t o a f f r e t t a t a m e n t e io abbia 
l e t t a la re laz ione del l 'onorevole A r l o t t a , mi 
s e m b r a che nel la sua re laz ione non ve ne sia 
a l cun cenno. 

Ora io (At tenz ione ) , p u r non accogliendo 
i n t e r a m e n t e q u a n t o si è d e t t o nel la s t a m p a 
sulla i n t e r v i s t a di u n amico mio, che non 
f a p a r t e di q u e s t a C a m e r a ma che è m e m b r o 
de l l ' a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , q u a n d o egli 
h a r i c h i a m a t a l ' a t t e n z i o n e del paese sulla 
necess i tà di ques t i p u n t i di appoggio , o basi 
di operaz ione ne l l 'Adr ia t ico , mi concederà 
l ' onorevo le min i s t ro di a f f e rmare che nelle 
infelici condizioni in cui si t r o v a n o i nostr i 
po r t i de l l 'Adr i a t i co , non possono essere con-
s idera t i nè come base di operazioni , nè come 
por t i di r i fugio , nè come p u n t i di appog-
gio. [Commenti). 

T u t t i s a n n o come Venezia non possa 
accogliere nello s t a t o dei suoi fonda l i le 
g randi corazzate , sa lvo che esse s iano al-
l e g g e r i t e : anche le opere di for t i f icazione 
di Venezia sono a n t i q u a t e . A n c o n a non 
r a p p r e s e n t a p iù nulla, pe rchè quel poco 
che vi era , f u d i s f a t t o ; io non so perchè, 
giacché mi s e m b r a che a lmeno quel poco 
che c ' e ra po tes se essere conse rva to se non 
a l t ro come difesa di u n a s taz ione di torpe-
diniere. 

A Brindis i non c 'è nul la n a t u r a l m e n t e ; 
e qu ind i b i sogna a n d a r e a T a r a n t o . Ma Ta-
r a n t o non è ne l l 'Adr ia t i co e (ques to è il 
p u n t o più i m p o r t a n t e ) da T a r a n t o per an-
da re ne l l 'Adr ia t i co b i sogna passare p e r . u n o 
s t r e t t o e cioè f r a la Ter ra d ' O t r a n t o e 
Val lona. Ora quello s t r e t t o è a p p e n a largo 
40 miglia . 

Dico f r a n c a m e n t e che mi si è t u r b a t a l a 
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mente quando il pensiero è corso a quello 
che è accaduto or fa un mese nello St re t to 
di Corea, il quale è molto più largo per-
chè si avvicina alle 90 miglia: dividetelo 
pure per metà, perchè di f a t to nello S t re t to 
di Corea c'è l'isola di Tsu che lo divide 
per metà, ed avrete sempre che il c a -
nale in cui si è comba t tu t a la più grande 
battaglia navale da un secolo a questa par te , 
è uno s t re t to di 40 miglia di larghezza, pre-
cisamente la larghezza del nostro canale che 
separa la Terra d 'Ot ran to dalla opposta 
sponda, non i tal iana. 

Diciamo le cose precisamente come sono: 
nel caso di una guerra, io vorrei chiedere 
al Governo, e per il Governo al ministro 
della marina, dove si adunerà, da dove par-
tirà la flotta che deve agire nel caso di una 
guerra contro un nemico orientale ? Si adu-
nerà necessariamente a Taranto. Dovrà 
dunque poi entrare nell 'Adriatico e passare 
per lo Stret to , e l 'ammiraglio nemico avrà 
allora la l ibertà di azione di venire ad incon-
trare l ' a rma ta i tal iana dove egli vorrà ,quan-
do questa dovrà en t rare nell 'Adriatico. 

Ora questo pericolo non vi sa rebbe se 
si potesse stare a Venezia o in qualsiasi al-
tro porto dell 'Adriatico. A ciò parmi sia 
oltremodo necessario pensare, ÌTon dirò 
di Ancona, perchè mi è s ta to detto, e lo 
credo, che la spesa sarebbe oltremodo grave, 
e più che la spesa gli anni necessari per il 
lavoro sarebbero molti. Pensate almeno a 
Venezia per-avere una base di operazione, 
un punto d'appoggio, un porto da cui la 
flotta possa part i re per iniziare l 'azione na-
vale e dove possano rifugiarsi le navi offese 
per essere in grado di cont inuare la cam-
pagna in condizioni soddisfacenti . 

Giacché ho accennato alla bat tagl ia di 
Tsuscima, voglio ricordare che il disastro 
che ha colpito la flotta russa può avere an-
che una spiegazione dalla località nella quale 
ha avuto luogo l ' incontro. 

Ora che si è visto quanto la qual i tà 
delle navi russe fosse deficiente, e deficiente 
pure la condot ta delle navi medesime, si 
potrà anche dire che in qualunque par te si 
fossero incontra te le flotte, avrebbe avuto 
la peggio l ' a rma ta russa; ma cer tamente 
l 'annientamento quasi totale della flotta io 
credo sia dovuto alla località nella quale 
1 ammiraglio Togo ha po tu to stringere da 
°gni parte il nemico. I n f a t t i da una par te 
v era l'isola Tsu (cioè Tsuscima) dove v'è 
uno splendido porto naturale , stazione di 
torpediniere (e vi parlo, o signori, di luoghi 
che ho veduto) dal l 'a l t ra la f ras tagl ia ta co-

sta del Giappone dove sorgono fortificazio-
ni; perchè, quan tunque si t r a t t i di un ar-
cipelago, quan tunque il Giappone sia una 
potenza insulare, i pun t i d ' impor tanza stra-
tegica sono fortificati . 

Ad esempio lo S t re t to di Scimonoseki è: 
ir to d i . for t i che non mancano nel Mare 
In terno, che è come una grande piazza 
mar i t t ima. I n questi paraggi l 'ammiraglio 
Togo con abile manovra della sua squadra 
chiudendo l ' en t ra t a nord dello s t ret to , col-
l ' a l t ra dell 'ammiraglio Kamimura chiuden-
do l ' en t r a t a sud, ha finito colla ba t tagl ia 
in cui è successo quel che è successo, vale 
a dire l ' ann ien tamento della flotta, salvo 
appena alcuni incrociatori p ro te t t i . 

Vengo così al secondo punto , cioè ad 
una preghiera che rivolgo all 'onorevole mi-
nistro della marina, il quale cer tamente 
la accoglierà più faci lmente della pr ima, 
perchè questa non implica nessuna spesa.-
E la preghiera è questa; di non aff re t tars i 
a mettere in cantiere le navi che sono indi-
cato nel disegno di legge, che dichiaro su-
bito voterò. 

Vorrei dunque che non si affrettasse, che 
invece aspettasse almeno di vedere gli ef-
fet t i , che aspet tasse i rappor t i scritti , non 
quelli che vengono per telegrafo, e poi gli 
studi che immedia tamente saranno f a t t i 
(non dico di aspet tare lungamente , ma 
qualche mese) dalle altre potenze navali , 
l ' Inghi l te i ra , la Germania, la Francia e g l i : 
Stat i Unit i , per vedere di t ra r re quella 
pa r t e di ammaes t r amen to , di cui mi par-
rebbe opportuno di approfi t tare , dal mo-
mento che ci t roviamo a fare delle nuove 
costruzioni proprio nel momento del mas-
simo ammaes t ramen to che mai sia capi ta to , 
da un secolo a questa par te , dopo Trafal-
gar, nelle guerre navali . 

E qui mi riferisco alle stesse parole giu-
stissime del ministro della marina, il quale 
nella sua relazione dice: 

«È mestieri oramai riconoscere che, sia 
per gli ammaes t rament i delle recenti vicen-
de guerresche, sia per maggiore conoscenza 
nei popoli e nelle nazioni eminentemente 
mari t t ime, si è venuta , nel breve volgere 
degli ultimi anni, fo rmando una cont inua 
e crescente sollecitudine per l ' i nc remento 
degli a rmament i navali ». 

E più avant i : « L'ora presente è pur-
t roppo piena di grandi ed utili insegna-
menti ». 

Questa frase opportunissima egli l ' ha 
scri t ta p r ima della grande bat tagl ia , di cui 
ora vi ho par la to . 
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Quindi io sono persuaso che l 'onorevole 

•ministro r iconoscerà che questa stessa f rase 
egli dovrebbe appl icar la a quello che è ac-
caduto ora. Supponga di averla scr i t ta oggi. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
L ' h o d e t t a t a un anno fa . 

DAL V E E M E . P o t r e b b e a spe t t a r e an-
cora qualche mese, a lmeno qualche set t i -
mana , perchè è difficile che egli abbia avu to 
i l senso della profezia, proprio di indovi-
nare e sa t t amen te quan te navi ci conven-
gano e di quale categoria, di quale a rma-
mento e con quale corazzatura , pr ima di 
questo grande a m m a e s t r a m e n t o . 

Citerò un f a t t o solo. 
Non sono competen te in mater ia e mi 

r ime t to a quelli che sono più competen t i 
di me nella par te tecnica di cui ho appena 
f u g a c e m e n t e t r a t t a t o ; ma voglio accen-
nare a quello che è a c c a d u t o c i 27 e il 28 
maggio e che è ve r amen te s t raordinar io . 

H a de t to bene ieri l 'onorevole mio amico 
Bet to lo che bisogna, anz i tu t to , gua rda re 
di do ta re le navi di un 'a l t i ss ima velocità: lo 
ha r i pe tu to tre-o qua t t ro volte, ed ha f a t t o 
bene, perchè così lo hanno sent i to t u t t i . 

E veramente , salvo le q u a t t r o grandi 
corazzate , che avevano i giapponesi e le 
q u a t t r o migliori russe, che negli elenchi 
po r t ano la stessa velocità, q u a n t u n q u e i 
russi ne debbano aver p e r d u t a con la loro 
navigazione e la loro lunga sosta nei mari 
t ropical i , salvo quelle, si hanno per i russi 
delle velocità di 14, di 16, di 15 miglia, e 
per i giapponesi (sempre al l ' infuori delle 
pr ime qua t t ro navi da bat tagl ia) 19, 20, 
21, 22 e 23. (Impressione). 

Ho inteso par lare solo delle navi coraz-
zate . Ma che cosa è successo'? Alla ba t t a -
glia di Tsu-Scima, il giorno 27 (perchè è 
s t a to il 27 che si è definita; si è c o m b a t t u t o 
nella no t t e e il giorno dopo, ma il 27 è s t a to 
ve ramen te il giorno fatale) vi erano 14 navi 
corazzate russe contro 12 sole giapponesi . 
E questo è bene saperlo, perchè si dice sem-
p r e che per mare e per t e r ra i Giapponesi 
fu rono sempre p reponderan t i di forze; eb-
bene non è vero, non lo sono mai s ta t i . 

E rano dunque 14 le russe e 12 le giappo-
nesi. Hi queste 14, salvo le 4 che si sono 
arrese, t u t t e le altre, che erano t u t t e coraz-
zate, sono colate a fondo. 

Yi erano poi 6 incrociatori minori, incro-
ciatori p ro te t t i , dei quali si dice sempre non 
valgano nulla. Noi ne abbiamo molt i for tu-
n a t a m e n t e . Ebbene , di quelli ne è anda to a 
fondo uno solo! E non è a dire che nons ieno 
s t a t i al comba t t imen to , perchè di quelli che 

si sono salvat i uno è anda to a Vladivostok, 
un al t ro è a r r iva to sulla costa di Tar tar ia e 
fu f a t t o sa l tare dal suo comandan t e , e tre 
hanno t rova to la via di giungere a Manilla; 
ma il f a t t o si è che uno solo è anda to a 
fondo. 

Io so benissimo che cosa mi dirà l 'ono-
revole minis t ro della marina: erano dotat i 
di mol ta velocità, e quando hanno visto, 
come si dice, la mala pa ra ta , siccome si t rat-
t a v a di anda r via, perchè la ba t tag l ia era per-
du ta , hanno po tu to por tars i a salvamento. 
Ma poi avevano un altro vantaggio , e qui 
mi rivolgo al mio amico Bettolo, per sapere 
se dico giusto, e cioè un bersaglio molto 
minore. Ho ci ta to questo f a t t o solo per dire 
che nessuno avrebbe po tu to immaginare 
che in una ba t tag l ia , così s t raordinar ia , co-
me non si è mai a v u t a da che vi sono le 
corazzate, t u t t e le corazzate dovessero an-
dare a fondo, ment re degli incrociatori pro-
te t t i , appena uno si è pe rdu to . 

Io non ho la pre tesa di dare consigli, 
perchè, lo r ipeto, non sono tecnico, ma, 
(vorrei che fosse presente anche l 'onorevole 
pres idente del Consiglio, perchè questa pre-
ghiera la faccio al Governo) io desidererei 
che si aspe t tasse almeno qualche se t t imana 
per poter vedere che cosa si fa nel mondo 
navale mil i tare, in seguito ai grandi am-
maes t r amen t i di ques t 'u l t ima ba t t ag l i a na-
vale. Quando avremo p repa ra to quello che 
i nostr i mezzi ci consentono nell 'Adriatico, 
a Venezia, e quando avremo qostruito le 
nuove uni tà di comba t t imen to , secondo gli 
a m m a e s t r a m e n t i che ci avrà da to questa 
grande ba t tag l ia , allora so l tanto Governo 
e Camera po t r anno dire di aver f a t t o il 
proprio dovere. Io i n t a n t o ho f a t t o il mio, 
dal mio modesto seggio di depu ta to , indi-
cando ciò che io credo sia della più grande 
impor t anza per la difesa nazionale. (Bene! 
Bravo! — Con'gratulazioni). 

Presentazione d'una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole D'A-

life a recarsi alla t r ibuna -per presentare una 
relazione. 

D ' A L I P E . Mi onoro di presentare alla 
Camera un elenco di petizioni circa le quali 
la Giunta è p ron ta a riferire. Prego la Ca-
mera di iscrivere queste petizioni nell 'ordine 
del giorno della seduta di lunedì. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
D'Alife della presentazione di questo elenco 
di petizioni, circa le quali la Giunta è pronta 
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a riferire. L'onorevole D'Alife chiede che 
q u e s t e petizioni siano scri t te nell 'ordine del 
giorno della seduta di lunedì. Se non vi 
sono osservazioni così resta stabilito. 

(Così è stabilito) 

Si riprende la discussione dei maggiori assegna-menti perla marina militare e del bilancio della marina. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Franchet t i . (Segni d'attenzione). 
FRANCHETTI . I l rispondere ad un ora-

tore così poderoso e competente come l'o-
norevole Bettolo, non è cosa facile per me 
che non ho neanche l ' au tor i tà di un tec-
nico ; nonostante farò del mio meglio, spe-
rando nella indulgenza dei colleghi. Il prin-
cipio è per me molto facile perchè nel primo 
punto t r a t t a to dall'onorevole Bettolo, sia-
mo perfettamente d'accordo. Egli ha nota to 
nell'andamento degli arsenali quelle mede-
sime deficienze, che sono s ta te nota te dalla 
Commissione; anzi non soltanto le ha rile-
vate, ma ha fa t to notare che le aveva prima 
d'ora deplorate. 

Io lo sapevo, perchè ho let to e s tudiato 
le relazioni e i discorsi dell'onorevole Bet-
tolo per la sua grande autor i tà e compe-
tenza; e aggiungerò che lo schema di ri-
forma degli arsenali, che egli preparò nel 
1899, secondo il mio modesto parere non 
giungeva a risolvere tu t t i i gravi problemi 
che comporta l 'argomento, ma certo av-
viava alla loro soluzione. 

Cotesto schema è rimasto arenato, non 
certo per il parere del Consiglio di Sta to il 
quale si limitava, se ben rammento , a chie-
dere maggiori schiarimenti cirea taluni 
punti; invece temo che una delle ragioni di 
tale arenamento sia che la r i forma dava 
motivo a qualche contrasto f ra il personale 
degli ufficiali di vascello e il personale degli 
ufficiali ingegneri. 

Io menziono questo fa t to perchè mi porta 
dire che tu t te le questioni, per loro na tura 

secondarie, simili a quelle che hanno dato 
J u °go a quel contrasto, sparirebbero facil-
mente quando alla marina si presentasse 

a r o l o scopo suo veramente militare. Ad 
°gni modo auguro che il consenso di t an te 
Persone circa una questione così fondamen-

S e n r ° m e ^ u e l l a dell 'ordinamento degli ar-
a b riesca a fare approdare una r iforma necessaria. 

I o non sono dell 'avviso di coloro i quali 
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dicono che delle cose che già si conoscevano, 
è inutile par lare; io dico che appunto perchè 
queste cose si conoscevano, tu t t i noi, che ri-
conosciamo la necessità di riformarle, dob-
biamo unirci e procurare di farle approdare. 

L'onorevole Bettolo parlando degli arse-
nali ha det to chela Commissione d' inchiesta 
aveva creduto di non occuparsi del loro nu-
mero. Ora io dico che l a Commissione d'in-
chiesta non si è ancora occupata di ciò, per-
chè questo argomento deve essere f r a gli 
ultimi a t r a t t a r s i ; molto più che essa non 
ancora visitò l 'arsenale di Venezia. A me 
sembra però che il parlare di soppressione di 
arsenali non sia pratico, perchè il parlarne 
condurrebbe questo disegno di legge e qual-
siasi r iforma ad un naufragio sicuro (Com-
menti). Credo che si possano mantenere gli 
arsenali che abbiamo, specializzandoli. Così 
facendo noi arriveremo ad impedire che i 
nostri arsenali, pur t an to numerosi, non ba-
stino alla manutenzione del naviglio. 

Osservo poi che se la Commissione non 
si è occupata del numero eccessivo degli 
arsenali, si è occupata però della insuffi-
cienza dell 'ordine in ciascun arsenale; ed 
io credo che se si provvedesse a questo, si 
ot terrebbero risultati tali da compensare 
in parte il numero sovrabbondante di essi. 

L'onorevole Bettolo poi ha parlato della 
cont inui tà dei criteri che si deve avere nel 
programma delle costruzioni navali, ed ha 
quasi r improvera to coloro che negavano 
che nella marina italiana questa cont inui tà 
si sia avuta . 

Io veramente non so a chi si rivolgano 
questi rimproveri, perchè nella relazione della 
Commissione, di continuità di indirizzo nella 
costruzione delle navi non si parla punto : 
e non se ne parla per una ragione sempli-
cissima: perchè credo che le questioni tecni-
che difficilmente possano con profi t to es-
sere t r a t t a t e da una Commissione d ' in -
chiesta circa l 'ordinamento della marina. 
Credo invece che ufficio della Commissione 
d' inchiesta sia di ricercare se l 'organizza-
zione degli organi dirigenti e degli organi 
consultivi sia tale da procurare disegni che 
r ispondano, nella misura delle cose umane, 
a quello che si può ottenere di meglio in un 
dato momento, teuuto conto dei progressi 
della tecnica, e se gli organi esecutivi siano 
tali da eseguire i concetti e i disegni degli 
organi direttivi, nel modo più spedito, più 
economico e più efficace. Ora, pur t roppo, 
dai fa t t i esposti nella relazione risulta che 
nè l 'uno, nè l 'al tro scopo si è ot tenuto. 
Crede che la Commissione non possa en-
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t r a r e nelle questioni tecniche che, con t a n t a 
au to r i t à , sono s ta te svolte ieri dall 'onore-
vole Ret to lo innanzi alla Camera. E se la 
Commissione volesse esprimere un suo giu-
dizio circa la velocità e la fo rma delle navi, 
circa i gradi di elevazione dei t ir i e cose 
simili, credo che fa rebbe opera accademica; 
mentre , quando queste questioni sono "rat-
t a t e da una persona tecnica ed autorevole 
possono u t i lmente essere svolte, e tenere 
sveglia, come avvenne ieri, l ' a t tenzione della 
Camera. 

Pe r meglio spiegare ciò che debba essere, 
secondo me, e (credo di potere, senza indi-
scretezza, dire anche secondo il concetto 
della Commissione), l 'ufficio della Commis-
sione in questo caso, leggerò u n a le t tera 
che fu compila ta nel Ministero (pur t roppo 
ne esiste la minuta sol tanto, perchè non f u 
d i r ama ta , q u a n t u n q u e dica cose sante) let-
tera in cui sono de te rmina t i i requis i t i sui 
quali, secondo me, u n a Commissione d'in-
chiesta deve po r t a r e le proprie indagini 
ed il propr io giudizio. 

Do le t tura della pa r t e essenziale di quella 
l e t t e ra : 

« L ' accu ra to e completo esame del pro-
get to (si t r a t t a di p roge t t i di navi), eseguito 
dal Consiglio superiore di marina, dà aff i-
d a m e n t o che i miei i n t end imen t i po t ranno 
estrinsecarsi e sa t t amente , se però nella co-
s t ruzione di questa nave speciale si evite-
r a n n o gli inconvenient i l amenta t i in questi 
ul t imi anni per t a lune navi, i cui pesi pre-
ven t iv i fu rono g ravemen te o l t repassat i nelle 
s t r u t t u r e metall iche e negli al lest imenti . 

« I l danno che u n a nave, così veloce come 
ques ta , r isent i rebbe da ingiust i f icat i eccessi 
di peso sarebbe t roppo r i levante , perchè 
non inizino fin da ora quei p rovvediment i 
a t t i ad evitarl i comple tamente . 

« Gradirò perciò di conoscere dalla Signo-
ria Vost ra e dalle au tor i t à d ipendent i quali 
mezzi prat ic i si po t rebbero adot ta re , affin-
chè non solo i pesi previs t i non siano ol-
t repassa t i , ma con a t t e n t a cura siano pos-
s ibi lmente s tud ia t e delle economie di peso 
nelle s t ru t t u r e , che non sieno a scapito 
della robus tezza della nave , e negli oggetti 
di complemento , in modo da compensare 
quegli indispensabil i aumen t i che forse con-
ver rà in t rodur re du ran te i lavori . 

« Sembrami che f r a quest i p rovved imen t i 
po t rebbe to rna re efficace quello t e n d e n t e 
a d evi tare le cont inue var iazioni nel perso-
nale dirigente, le quali non possono che nuo-
cere alla esecuzione tecnica e sollecita della 
costruzione. 

« Forse i d i re t tor i dei lavori, i quali sono 
i veri responsabil i dell 'esecuzione della na-
ve, po t rebbero funz ionare analogamente ai 
capi degli uffici tecnici, ecc. ; e forse vi sa-
rebbe to rnacon to a cost i tuire a bordo, o al-
meno presso lo scafo, una specie di gruppo 
inamovibi le di ufficiali dirigenti i quali noti 
dovrebbero possibi lmente essere distratti 
da altr i incarichi, ma occupando tu t to il 
loro t e m p o per la nave, imi te rebbero gli in-
gegneri p r iva t i che al t rove costruiscono ed 
allestiscono a lacremente so t to l ' a l ta vigi-
lanza dei diret tori suddet t i , ecc. 

« Per faci l i tare il controllo graduale dei 
pesi sarebbe pure mio in tend imento che 
fosse escogitato qualche sis tema più pratico 
e più sicuro di quello a t tua le . I l confronto 
dei bollett ini t r imestral i dei pesi delle navi 
ha f a t t o emergere u l t imamen te ta lune di-
scordanze anche f ra navi simili, che con-
viene asso lu tamente evitare, ecc.». 

Come vedono, qui c'è un magnifico pro-
g r a m m a di r i forme che assicurano l 'unità e 
l 'efficacia... 

S A N T I N I . Chi è il ministro ? 
F R A R C H E T T I . Io non dico nomi. 
S A N T I N I . Se ha le t to la le t tera , scusi, 

può dire anche chi l 'ha scr i t ta . 
F R A N C H E T T I . Io non dico nomi, per-

chè non voglio pettegolezzi . D'altronde, 
posso dare la da ta . È del 15 dicembre 1899, 
n. 11235. 

Voci. Bet tòlo, Bet tòlo ! 
S A N T I N I . Lo po teva dir p r i m a ! 
F R A N C H E TTI . Se nella mia relazione 

avessi in caso alcuno c i ta to nomi, lo avrei 
de t to subito. 

S A N T I N I . Tan to più che è una lode 
per Bet tò lo ! 

F R A N C H E T T I . Questa le t te ra è un ma-
gnifico p r o g r a m m a di r i forme; e giacché i 
concet t i sono così chiari, io sono lieto che 
siano s ta t i per la p r ima vol ta (non lo so di 
sicuro, ma a me consterebbe che q u e s t a è 
la p r ima volta) enuncia t i nel Ministero Bet-
tòlo e sot to la sua direzione: ed io mi au-
guro che questi sistemi finiscano per trion-
fa re nel l ' amminis t razione della marina. 

E d anche per l'Italia. Anche qui no" 
dirò nomi, perchè non ve ne è bisogno. 

S A N T I N I . Ci conten t iamo d e l l a . d a t a ' 
F R A N C H E T T I . Imperocché in questa 

questione, come nel l 'a l t ra , di argomenti tec-
nici non si par la . Come rela tore del bilaD" 
ciò ho po tu to avere la mia opinione ta-
nica in torno a una da ta trasformazione; ^ 
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comer latore della Comnr'ssione ho comple-
tamente fa t to astrazione da quella opinione, 
perchè non si t r a t t ava di sapere se fosse 
superiore l 'uno o l 'altro piano di riforme, 
ma di vedere come e perchè il Ministero 
avesse potuto cambiarne tant i . 

E di fat t i , per meglio capire il concetto 
della Commissione, il quale esclude nel modo 
più assoluto le questioni tecniche e qua-
lunque giudizio circa il valore rispett ivo dei 
vari progetti, leggerò le conclusioni della 
relazione relative a questo-argomento. 

« Da tu t to il fin qui detto è lecito de-
durre: 

a) Per quanto r iguarda il Ministero: 
« I o Che esso per l 'avvicendarsi dei 

vari ministri e.per i conseguenti m u t a t i in-
dirizzi ha oscillato t ra soluzioni opposte, 
intraprendendo a breve distanza l'esecu-
zione di programmi diversi senza aver mai 
in modo completo s tud ia ta e diffinita la 
questione della possibilità e del miglior 
modo di utilizzare la nave , senza rendersi 
conto della spesa e della potenziali tà del-
l'arsenale a cui aveva in precedenza asse-
gnato il lavoro. 

«2° Che ha ch iamato i Corpi con-
sultivi a pronunciarsi in base a s tudi ge-
neralissimi, senza fornir loro gli elementi di 
un mutato e ponderato giudizio. 

« 3° Che nel dare esecuzione ai di-
versi programmi ado t t a t i dal Consiglio su-
periore di marina in conformità delle ; sue 
stesse proposte, ne ha s t ralciate par t i sostan-
ziali ssime. 

b) Per quanto r iguarda i Corpi consul-
tivi : 

« I o Che si sono lasciati condurre ad 
emettere pareri con t radd i t to r i senza che le 
circostanze fossero muta t e , seguendo quasi 
in tutto le muta te tendenze del Ministero». 

E su questo richiamo la vostra at ten-
zione, perchè fino a quando non avremo 
dei Corpi consultivi che abbiano t a n t a au-
tonomia in sè da poter avere delle opinioni 
loro, delle tradizioni loro, la nost ra marina 
non potrà andare avant i . 

« 2° Che hanno anche essi perduto 
spesso di vis tale questioni fondamenta l i da 
risolvere. 

« c) Per quanto r i g u a r d a le Direzioni 
locali : 

« I o Che prescindendo dagli inconve-
nienti inerenti a l l ' andamento generale degli 
arsenali dai r i tardi della Direzione di arti-
glieria ed armamenti , addebit i speciali re-

lativi all'esecuzione del lavoro non sono 
risultat i dagli at t i . 

« 2° Che la spesa da esse p reven t iva ta 
per l'esecuzione del secondo programma fu 
inferiore al vero in misura tale da riuscire 
add i r i t tu ra inesplicabile ». 

Ed arrivo all 'argomento delle corazze. 
E principio con una dichiarazione : nulla in 
t u t t o quello che è s ta to visto ed esaminato 
dalla Commissione d ' inchies ta , in questo 
argomento, autorizza a sospettare, per par te 
di nessuno, il menomo dubbio, la menoma 
traccia di cosa che non sia per fe t tamente de-
licata e corret ta. {Bene!) Mi preme di stabi-
lire questo, perchè voglio poter discutere con 
t u t t a l iber tà la par te amminis t ra t iva e t u t t e 
le altre questioni che si riferiscono a que-
sto argomento delle corazze non solo sot to 
un Ministero o sotto un altro, ma sotto 
tu t t i i Ministeri che si sono seguiti fino a 
poco fa, perchè credo che di questo non 
sieno responsabili i ministri, nè l 'onorévole 
Bettolo più che un altro (questa volta fac-
cio il nome), ma credo che sia responsabile 
l ' andamento generale dell 'amministrazione, 
e credo sia responsabile anche lo spirito del 
Par lamento . 

Perchè, o signori, questo desiderio di fa-
vorire l ' industr ia nazionale non solo nei 
limiti giusti ma, secondo il mio modesto 
parere (posso sbagliare), oltre questi limiti, 
si è manifestato [non solo nelle questioni 
concernenti la marina, ma in molte al t re 
questioni. 

Pochi giorni fa, infat t i , la Camera vo-
t a v a una legge la quale r iservava all ' indu-
stria nazionale la forni tura dei mater ia l i 
ferroviarii . 

Cosa santa; ma la vo tava con condizioni 
tali che l ' industr ia nazionale potrà imporre 
allo S t a to ed ai contr ibuenti un prezzo su-
periore circa del 25 o del 27 per cento a 
quello che pagherebbe il paese, se quei 
material i fossero comperati all 'estero. 

Ora evidentemente se non ci fosse que-
s ta protezione, il materiale ferroviario si 
f a rebbe egualmente in I tal ia, ma vi sarebbe 
un 25 o un 27 p e r c e n t o che r imarrebbe 
nelle tasche dei contr ibuent i invece di an-
dare nelle tasche dei costruttori , i quali 
avrebbero il loro guadagno sufficiente, al-
l ' infuor i di questo 25 o 27 per cento. 

È s ta to calcolato dall 'onorevole Maggio-
rino Ferraris che questo 25 o 27 per cento 
sopra circa 350 milioni di materiali che do-
vranno essere forniti , non r a m m e n t o più in 
quant i anni, rappresenta un 100 milioni di 
perdi ta ne t ta per i contr ibuenti . 
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H o voluto dir questo per bene sp : egare 
il sent imento e il concetto che mi anima 
in quello che sto per dire. Le conclusioni 
della Commissione a questo proposito sano 
le seguenti: l 'onorevole Bettolo le ha rias-
sunte, ma io le riferisco tes tualmente : 

«1° Non è men vero che delle p ias t re 
K r u p p fu cons ta ta ta la superiori tà fino dal 
1901, e che quindi per le navi costruite 
dopo quell 'anno e corazzate con piastre 
breve t ta te furono stabil i te delle condizioni 
iniziali di inferiori tà in confronto con quello 
che la scienza temporanea aveva fino da al-
lora acquisito alla difesa mar i t t ima. 

« 2° La scarsità dei tiri di prova dal 
1881 al 1904 non autorizza pun to ad affer-
mare che le piastre forni te da Terni non 
corrispondono al tipo prescelto dal Governo. 

« Non potrebbe negarsi però che lo s ta to 
di f a t t o in cui ci t roviamo per la scarsezza 
di collaudi al t iro e pel modo col quale al-
cuni di essi furono eseguiti, determina a i r i -
guardo un ' incertezza che una maggiore fre-
quenza di prova avrebbe po tu to provvida-
mente eliminare. Nelle r ispeste ai due primi 
quesiti è impl ic i tamente contenuta la ri-
sposta al terzo n i senso che l 'esecuzione 
dei con t ra t t i di corazze non lascia, d a l l a t o 
tecnico almeno, quella piena sicurezza che 
sarebbe s ta ta v ivamente desiderabile ». 

L'onorevole Bettolo ha risposto special-
mente a Uà prima osservazione giudicandola 
i n f o n d a t a ; quanto alla seconda, egli non 
ha osservato non essere il caso di parlare 
dei proiettili usat i nelle prove, perchè prove 
sotto il suo Ministero non furono fa t to . 

Ora intorno a ciò che ha det to l 'onorevole 
Bettolo c ; rca le piastre b reve t ta te e le pia-
stre speciali, debbo fare alcune osservazioni. 
L'onorevole Bettolo ha espresso l 'opinione 
seguente, se l 'ho ben r i levata da ciò che udii 
e dal resoconto del discorso che è s ta to pub-
blicato: egli- ha d t t o che è s ta ta tecnica-
mente ed economicament 1 ragionevole la 
preferenza da ta alle b reve t ta te sulle speciali, 
ed ha ci ta to in proposito il parere del di-
re t tore di artiglieria, il quale ha osservato 
non risultare la superiori!à delle speciali 
sulle b reve t ta te . Egli ha poi citato il parere 
dell' ingegnere Gregorett i capo dell'ufficio 
tecnico di Terni, il quale esprime un pensiero 
diverso; il concetto cioè della superiori tà 
delle piastre speciali, e finalmente ha ram-
menta to che la velocità d 'u r to per le prove al 
cannone delle piastre speciali è inferiore che 
per le breve t ta te . Ora voi sapete che le spe-
ciali sono venute al mondo come superiori 
alle brevet ta te . A proposito di questa velo-

^ cita d 'u r to minore per le speciali, l 'onorevole 
! Bettolo ha dato spiegazioni, tecniche. Egli 

ha de t to che le b reve t ta te resistono mag-
giormente alla penetrazione, ma si fendono 
più faci lmente, e che per le speciali accade 
l ' inverso. E con questo ha spiegato che la 
velocità d 'u r to per le speciali poteva quindi 
essere minore che per le brevet ta te . 

Per noi profani questo ragionamento non 
è bene inteUigibile: perchè noi chiediamo 
una corazza che res 's ta al l 'urto più potente, 
la qua^e è quindi la più resistente; mentre 
quella che resiste ad un urto meno potente 
è la meno resistente. Dunque se per le spe-
ciali si è stabilito un ur to meno potente, vuol 
dire che ie speciali sono inferiori per resi-
stenza, senza che occorra guardare alla re-
sistenza, alla penetrazioneod alla resistenza 
alla fendi tura . 

Ma questi tre giudizi io non riesco a con-
ciliarli t ra loro. Da un lato è s ta to bene pre-
ferire le brevet ta te ; dall 'al tro bisogna pre-
ferire le speciali perchè sono superiori alle 
breve t ta te e possono anzi essere parificate 
alle corazze Krupp; e finalmente le speciali 
sono inferiori alle brevet ta te . 

BETTOLO. Sotto certi aspett i . 
F B A N C H E T T I . Non sotto certi aspetti: 

perchè l 'equipaggio che sta dietro a queste 
corazze, giudica solo se una corazza resista 
ad un ur to maggiore o minore, e dichiara più 
resistente quella che resiste al l 'urto mag-
giore. 

S A N T I N I . Ma all 'equipaggio preme che 
il proietti le non penetr i per ammazzarlo. 

F R A N C H E T T 1 . Ora la conciliazione tra 
t u t t i questi apprezzament i c'è ed è questa: 
che la corazza speciale, come prodot to in-
dustriale, non è mai esistita. Non c'è una 
nave nella nostra flotta che abbia una pia-
stra speciale. Quando l 'onorevole Mirabello 
ha volu to le piastre Krupp , non ha ordinato 
alla Terni gli impiant i per la fabbricazione 
delle piastre speciali, ma ha det to: Com-
pra te il b revet to K r u p p . 

Se le piastre spec ali fossero s t a te equi-
valent i alle Krupp , sarebbe s ta to più van-
taggioso anche per il Governo, perchè 
avrebbe avuto una minore spesa dicendo-' 
F a t e l ' impianto per queste piastre speciali, 
e vi pagheremo quello che paghiamo per le 
Krupp , che è molto meno (300 lire a ton-
nellata di meno) di quello che chiedeva la 
Terni per le piastre speciali. 

E che le speciali non siano mai s tate un 
prodot to industr ia le risulta anche da un pa-
rere ufficiale; perchè il 21 ot tobre 1902, 
cioè t re anni or sono, il diret tore di artiglie-
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ria informa il Consiglio superiore « che dagli 
e s p e r i m e n t i non t roppo numerosi fino allora 
eseguiti la superiorità delle speciali sulle 
brevettate non r isul tava assoluta ». Aggiun-
geva questo funzionario: «se si potesse avere 
affidamento che le acciaierie di Terni fos-
sero in grado di r iprodurre corazze di perfe-
z'one uguale a quella numero 5 (quella ul-
tima provata a Terni nel 23 maggio 1899), 
certamente queste piastre, malgrado il costo 
più elevato, sarebbero da preferirsi alle bre-
vettate. Ma su questo non si hanno ancora 
dati sufficienti per pronunziarsi in modo as-
soluto ». 

Ora quest 'ul t imo documento dimostra 
che il motivo per cui non si sono mai adot-
tate nella mar ina le piastre speciali, non è 
il loro maggior costo come mi sembra ab-
bia ieri supposto l 'onorevole Bettòlo, ma è 
che queste piastre speciali non davano al-
cuna garanzia, non essendo la Terni in grado 
di riprodurle, non solo perchè non aveva 
gli impianti, ma anche perchè, anche facendo 
questi impianti , non era cer ta che queste 
piastre sarebbero riuscite buone. E la ra-
gione è notoria ed è questa: la d i t ta Terni nel 
1898 aveva t r a t t a t o la compra del b reve t to 
Krupp. Questi richiese un premio per ogni 
tonnellata, che sembrò alla Terni t roppo esa-
gerato; ed allora la Terni t en tò di imitare 
il processo Krupp come aveva con successo 
tentato di imitare pocLi anni pr ima il pro-
cesso Harvey, ma p^r le piastre Krupp , 
l'imitazione non riuscì 

Le piastre con quali la Terni tentò d'imi-
tare il processo Krupp , furono sperimen-
tate al tiro nel balipedio del Mugglano nel 
1899. 

Dagli at t i non risulta ch'aro, se t u t t e que-
ste piastre fossero fabbr ica te nel medesimo 
modo: salvo per una che era dichiarata 
diversa. Ma il f a t t o è questo che una sola 
r uscì al tiro, e questa fu l 'u l t ima provata . 

Però la misura del successo e della resi-
stenza di quest 'u l t ima in confronto alle pia-
stre Krupp non è accer ta ta per questa ra-
gione. La marina nel 1899 non disponeva 
che di granate .perfo anti K r u p p vecchie 
di dieci anni. 1 tiri furono fa t t i con queste 
granate. Ora è r imasto il dubbio che queste 
granate non avessero l'efficacia perforante , 
«he avevano le grana te le quali erano ado-
perate dal Krupp per sper imentare al tiro le 
Proprie p astre nel 1899. 

E questo dubbio è avvalora to da due 
o cu menti: il primo è una let tera della Com-
nssioiu-. permanente, le t tera anteriore al-
( ' speri mento del 23 maggio, nella quale 

esprime i propri dubbi sulla proporzionale 
potenza di queste granate r iguardo ai pro-
gressi f a t t i dalle corazze negli ult imi tempi; la 
seconda è u n a le t tera del maggio di re t ta al 
ministro, nella quale K r u p p si l amenta che 
si è g iudica ta la piastra Terni come pari alle 
sue del 1899, provandola con proiettili di 
lui Krupp , anteriori di d iec ianni . Aggiunge 
che non si sarebbe mai sognato di provare 
al tiro le sue piastre del 1899 con proiet-
tili del 1888, perchè anche i proiettili ave-
vano fa t t i i loro progressi, come le piastre. 

Dunque per tu t t i questi motivi non posso 
consentire nell 'opinione ieri espressa dal-
l 'onorevole Bet tole e cioè che le piastre 
speciali siano eguali a quelle Krupp , e che 
quando si parla delle p ; as t re speciali è la 
stessa cosa che parlare delle K r u p p e vice-
versa. l o sono dell 'opinione dell 'onorevole 
Mirabelìo che ha creduto di preferire alle 
piastre speciali le piastre K r u p p vere e pro-
li ri e. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Non ce ne sono piastre speciali. 

F R A N C H E T T I . È appun to ciò che ho 
det to ora. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Io non poteva preferire una pias t ra ad 
un 'a l t ra che non esiste. (Si ride). 

F R A N C H E T T I . L ' ho det to un momento 
fa che non ci sono pias t re speciali, ma ciò 
non impedisce che - se ne parla in t u t t i i 
contra t t i del 1898 in poi, del prezzo di 600 
lire circa superiore a quelle b reve t ta te ; ed 
anche ieri l 'onorevole Bettolo ci ha esposto 
le sue osservazioni sulle piastre speciali, con-
siderandole come un prodot to esistente, ed 
eguale a quelle Krupp . Questo egli ha ripe-
t u t a m e n t e dichiarato, ed ecco perchè, ono-
revole Santini, posso parlare delle piastre 
speciali, e dire quello che ho det to dopo 
aver dichiarato che come prodot to indu-
striale non sono mai esistite... 

S A N T I N I . Noi parl iamo tu t t i e due da 
profani . 

F R A N C H E T T I . Ognuno è profano a suo 
modo. 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompa, onore-
vole Santini . 

F R ANCHETTI . . . Solamente come io non 
l ' ho in te r ro t t a nel suo discorso, onorevole 
Santini , così la prego di non in ter rompermi , 
perchè sono cose serie... 

SANTINI . E di cose serie ho par la to 
anch ' io . 

F RANCH E T T I . Non dico che ella non 
abbia, par la to di cose serie: dico che la 
questione che discutiamo è abbas tanza seria 
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Ed ora e l iminata la quest ione delle spe 
ciali, veniamo alle conclusioni della Com-
missione circa la d a t a nella quale sono 
s t a t e i n t r o d o t t e nella mar ina le K r u p p . L a 
Commissione ha det to che fin dal 1 9 0 1 ri-
su l tava la superior i tà delle corazze K r u p p : 
ora questo è un giudizio espresso dalla 
Commissione, la quale, nell 'eccesso del suo 
scrupolo ha voluto prendere l ' u l t i m a data, 
cioè u n a data molto recente , quale risul-
t a v a da un documento ufficiale, cioè, da un 
r a p p o r t o dell ' ingegnere Gregoret t i m a n d a t o 
ad Essen per verificare i r i sul tat i degli espe-
r iment i f a t t i sulle piastre K r u p p . Disgra-
z i a t a m e n t e , mentre dagli esperimenti f a t t i 
sino dal 1901 r i sul tava questa superiori tà , 
l ' ingegnere Gregoret t i non l 'ha s a p u t a che 
nel 1904 , perchè so lamente nel 1904 fu man-
dato a s tudiare la questione. Però la mia 
opinione personale, che posso esprimere, in-
d ipendentemente da quelle della Commis-
sione è che a n t e r i o r m e n t e al 1901, r i su l tava 
la superior i tà delle piastre K r u p p sopra le 
b r e v e t t a t e . 

U n a pr ima prova di questa superiori tà 
si t r o v a nel Naval Annual, a lmanacco in-
glese di marina, del 1904, dalle cui tabel le 
r isul ta che nel 1 9 0 4 la Gran B r e t t a g n a 
a v e v a t r a navi in costruzione, in allesti-
mento e c o m p l e t a m e n t e al lest i te più di 40 
navi per le quali si erano a d o t t a t e le co-
razze K r u p p e f ra queste, 29 erano già s ta te 
c o m p l e t a m e n t e al lest i te negli anni seguenti : 
nel 1901 una di 12 mila tonnel ate : nel 1902 , 
dieci di 12 mila a 15 mila tonnel la te , ecc. ». 
Vi r isparmio il resto. Ma vi ho let to questo 
per dirvi che già nel 1901 era a l les t i ta una 
nave con piastre K r u p p , vale a dire che già 
un anno o due pr ima del 1901 era d imost ra ta 
la superiori tà delle K r u p p . Ora se si pensa 
alla gelosia, all 'odio, che l ' I n g h i l t e r r a ha 
per l ' industr ia germanica , dovete capire 
quale doloroso sforzo abbiano dovuto fare 
l ' industr ia e la marina inglese per consen-
t ire ad adoperare un breve t to germanico . 

Ma, comunque sia, benché a denti s t re t t i , 
hanno dovuto prenderlo perchè non pote-
vano fare a l t r iment i . Auguro presto an-
che a noi di avere navi corazzate in que-
sto modo. D u n q u e questa è la opinione 
dell' I n g h i l t e r r a . Ma c' è anche 1' opinio-
ne della marina i ta l iana , la quale r isulta da 
tut to quello che è a c c a d u t o dal 1898 in 
poi. Nel 1898 , come ho detto , la Terni , non 
s p o n t a n e a m e n t e , ma spinta , e g ius tamente , 
da l l ' amminis t raz ione della marina , t r a t t ò 
la compera di questo b r e v e t t o . i Jon aven-
dolo acquis ta to , presentò invece queste pia-
s t re speciali , e durante gei anni la mar ina 
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i ta l iana ha corso dietro l ' o m b r a delle pia-
stre speciali , r inunziando alla rea l tà delle 
piastre K r u p p . 

V e n i a m o ora al c o n t r a t t o elei 1899 . Ri-
peto ancora una v o l t a che è lungi da me 
qualunque o m b r a di sospetto verso nes-
suna persona, ma ho la certezza che l'am-
ministrazione della marina lasc ia che le 
cose non vadano o r d i n a t a m e n t e come do-
vrebbero andare e con t u t t e le garanzie 
necessarie. Nei pr imi mesi del 1899 il mi-
nistro della marina preparò uno schema di 
capi to la to il quale c o n t e m p l a v a le piastre 
ordinarie omogenee di acciaio: le piastre al 
nichelio, che sono pure omogenee ma più 
dure, e le piastre b r e v e t t a t e . 

E qui per maggiore precisione conviene 
dare una spiegazione tecnica , che l'onore-
vole Elettolo, che a v r e b b e potuto dare molto 
meglio di me, non ha creduto di dare, forse 
per l 'ora tarda , ieri sera. 

D e v o spiegare che cosa s ; a una piastra 
c che cosa sia un massello, perchè mentre 
sino al 1 8 8 4 o 1887 non ricordo bene, era 
s tabi l i to che le p ias t re da provars i al can-
none fossero scel te f ra le piastre compiute 
(ed è natura le ) , nel c o n t r a t t o del 1887 , in-
vece, si s tabi l ì che la scel ta si potesse fare 
fra i massèlli . Ora il massello è il blocco 
d 'acc ia io fuso e quindi l aminato o sottoposto 
alla pressa idraul ica o sot toposto al maglio, 
al quale si è dato , credo, la forma defini-
t i v a di corazza. 

Però questo massello non ha ricevuto le 
operazioni che ne cost i tuiscono la resistenza 
al t iro e all 'efficace protezione. P e r c h è dopo 
la scoper ta di H a r v e y la res is tenza delle 
piastre è cos t i tu i ta per mezzo di due opera-
zioni (scusate se entro in part icolar i tecnici; 
non sono tecnico , ma ho dovuto studiare per 
forza questo i m p o r t a n t i s s i m o argomento); 
la facc ia es terna della corazza è indurita 
mediante un' aggiunta di carbonio detta 
cementazione, e una tempera con l'acqua 
o con l 'olio, così che si produce uno strato 
di un c e n t i m e t r o o di un centimetro e ^ 
mezzo più duro del so t tos tante , che deve j 
resistere al l 'urto del proiet to ed impedir^11 
di entrare . 

Ora voi capi te che se per la prova di 
t iro si sceglie la p iastra allo s ta to di mas-t 
se l lo , la d i t t a forni tr ice è in condizione 

( farà t u t t o con eguale premura , non ne * 
dubito) , è in condizione di concentrare I 
proprie cure sul l ' indurimento di quella p ia 'f 
s t ra che sarà des t ina ta alla prova di tir°i I 
e potrà accadere , non per colpa della dM 

1 rezione, bensì per negligenza o per altlf t 
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cagioni, che per le al tre piastre questa ope-
razione del l ' indurimento sia f a t t a con mi-
nore attenzione, t a n t o più che queste ope-
razioni sono molto costose , e lo d imostra 
la differenza di prezzo t r a le piastre indu-
rite e quelle che non lo sono. 

Ora sino al 1884 o al 1887 , mi pare, 
era obbligatoria la sce l ta della piastra . Si 
p r e s 3 n t a v a un lot to di piastre finite e t r a 
queste si sceglieva la p ias t ra che doveva 
essere sot toposta al t iro. 

Dopo invece fu s tabi l i to di prescegliere 
il massello e purtroppo dopo poco fu sco-
perta la harveizzazione, questo indurimento 
della superfìcie che ho descr i t to , e fu così 
aggravato molto l ' inconveniente della scel ta 
del massello, inconveniente che è l a m e n t a t o 
anche in una relazione dell'ufficio tecnico 
di Terni. Ora nel 1899 , nel gennaio o feb-
braio fu preparata uno s c h e m a di capito-
lato, e in questo s c h e m a era preveduta la 
fornitura d?lle b r e v e t t a t e e delle omogenee 
al nichel e senza nichel. 

Il "Ministero s tabi l ì che dovesse essere 
fat ta la scelta per il t iro non più f ra i mas-
selli, ma f ra le piastre finite. I l Comita to 
per i disegni delle navi aggiunse che la 
prova dovesse esser f a t t a non con un colpo, 
ma con tre, e ciò per t u t t e le tre qual i tà 
di piastre. Lo s c h e m a di capi to la to fu 
mandato alla d i t ta Terni , la quale chiese 
una sospensione delle pra t i che perchè si 
aspettavano i r isultat i del l 'esperimento delle 
piastre speciali che furono poi e f f e t t i v a m e n t e 
compiute nel marzo e il 23 maggio. Dopo 
queste prove, e prec isamente il 10 agosto, 
la Terni rest i tuisce il capi to la to , ma con mo-
dificazioni: aveva cioè t o l t e le piastre bre-
vettate ed in vece loro a v e v a messe le spe-
ciali, osservando che .le brevettate non pote-
vano sopportare la sever i tà di prova col t iro 
che si esigeva e come era s ta to s tabi l i to nello 
schema di contra t to . Qui è da notars i che 
all'estera in nessun c o n t r a t t o mai si è par-
lato della sce l ta del massello invece che della 
piastra, oltre che al l 'estero non si provano, 
per regola, le piastre, con un numero di t ir i 
inferiore a tre. {Commenti). Ad ogni modo il 
capitolato con queste modi f i caz ioni fur iman-
dato al Consiglio superiore di marina . Ma 
durante la permanenza del capi to la to stesso 
al Consiglio superiore furono di nuovo in-
trodotte le brevettate in aggiunta alle pia-
stre speciali, e queste brevettate furono nuo-
vamente in t rodot te con un art icolo il quale 
diceva che le prove si sarebbero f a t t e se-
condo i sistemi ant ichi e cioè con un colpo 
aolo e con la scelta del massello. I l Con-
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siglio superiore approvò il c o n t r a t t o , fa-
cendovi so l tanto qualche modif icazione se-
condaria . Ma la cosa passò così. 

Ora, f r a n c a m e n t e , qui sono necessarie 
a lcune osservazioni ; perchè non r isulta con 
precisione quando la re integrazione delle bre-
vettate con le ant iche condizioni di collaudo 
sia s t a t a f a t t a . L 'onorevole B e t t o l o ieri ci 
disse che non r a m m e n t a v a quando fu f a t t a . 
L e indagini della Commissione di inchiesta 
così presso il ministro della marina, ed anche 
presso i funzionari del l 'Amministrazione esi-
s tente al t empo in cui fu esaminato il capito-
la to dal Consiglio superiore, hanno approdato 
a questo , che nessuno ha saputo dire quando 
quella introduzione fosse f a t t a . I l solo segno 
di ta le introduzione che risulti,negli a t t i è que-
sto: che nello schema di c o n t r a t t o che pare 
fosse l 'originale comunica to al Consiglio su-
periore c'è questa nota : «Modif icato d 'accor-
do t r a Ministero e Terni (vedi l e t t e r a 16 set-
t e m b r e 1899) ». Ma in questa l e t t e ra non si 
p a r l a af fat to di questo p a t t o , si par la di tut -
t 'a l t ro , perchè vi si dice : « Che in seguito 
ad accordi presi v e r b a l m e n t e con i rappre-
sentant i della S o c i e t à sono s tat i c o n c r e t a t i 
i prezzi delle varie specie di p ias t ra e riso-
l u t a qualunque controvèrs ia r e l a t i v a m e n t e 
alla n a t u r a del bersaglio, ecc. ». Di modo 
che la conclusione della Commissione di 
inch ies ta su questo punto è s t a t a la se-
guente : « Così è a c c a d u t o che mentre il 
Mniistero in gennaio 1899 aveva voluto per 
le prove di t iro delle piastre b r e v e t t a t e 
la sce l ta a lavoraz ione compiuta e^il Comi-
t a t o dei disegni delle navi aveva aggiunta 
la condizione dei t re tiri col cannone , al-
l 'una e a l l ' a l t ra cosa per queste stesse pia-
stra si r inunziò senza che una relazione mi-
nisteriale ne indichi le ragioni, senza che 
a lcuna mot ivazione in proposito si r invenga 
nei pareri del Consiglio superiore» . 

Ora questo f a t t o , senza volergli dare alcun 
cara t te re t ragico nè diffamatorio, d imostra 
che nelle questioni le più i m p o r t a n t i l 'Am-
ministrazione della mar ina non è sufficien-
t e m e n t e a r m a t a contro l 'energia e contro 
l ' ab i l i tà degli interessi pr ivat i . 

Non intendo dir a l t ro che questo , ma 
questo lo dico, e lo dico a l t a m e n t e ; ed in-
voco e dal Ministero e della C a m e r a e dal-
l 'opinione pubbl ica un in tervento il quale 
difenda e gli interessi dell 'erario, e la v i t a 
dei nostri ufficiali e dei nostri marinai ( B e -
nissimo! — Approvazioni). S ignori , non 
vorrei di lungarmi ancora sopra questo ar-
gomento , ma è un f a t t o che questo con-
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t r a t t o f u r innova to con la sosti tuzione delle 
speciali alle brevettate quando non r i su l tava 
ancora se queste speciali erano fabbrica-
bili, men t re è r i su l ta to dopo, che non erano 
fabbricabi l i . 

Ora mi sia consenti to di lasciare questo 
increscioso t ema . 

10 sono lieto che ieri l 'onorevole Bet to lo 
abbia l e t to un t e legramma del l 'ammiraglio 
giapponese che felicita per le produzioni . 
della Terni . 

S A N T I N I . Ansaldo, Ansaldo ! 
F R A N C H E T TI. Te legramma che felicita 

la D i t t a Ansaldo della r iuscita delle sue 
nuove navi. Io auguro che non sia vero 
quan to si è det to e cioè che le corazze giap-
ponesi non furono per fora te perchè i can-
noni dei russi erano di qual i tà deficiente. Io 
auguro invece che si confermi la buona no-
tizia senza a t tenuazioni e senza indeboli-
menti , perchè sarà questa una prova di più 
di quello che già si sa, cioè che l ' industr ia 
i ta l iana può dare p rodot t i buoni quan to 
qua lunque a l t r a indus t r ia . R imane nello 
S ta to i ta l iano la necessità di organizzarsi 
in modo da poter esigere e f fe t t ivamente que-
sti p rodot t i . Ma se sono lieto del telegram-
ma r icevuto dall ' ammiragl io giapponese, 
sono ancor più lieto che il ministro Mira-
bello si sia assicurato, le corazze del t ipo 
K r u p p ; e credo che la Camera ne sa rà ieta 
quan to me. Il f a t t o è, signori, che in t u t t a 
questa difesa degli interessi dello Stato, di 
f r o n t e alla D i t t a Terni, lo S ta to è s t a to 
sempre insuff ic ientemente tu t e l a to . 

E di ques ta insufficiente tu te la abbon-
dano gli indizi. Vedasi il numero delle prove 
al cannone sulle corazze, p rove che, secondo 
il consenso unan ime di tecnici , sono le sole 
serie. 

11 f a t t o è che dal 1882 al 1885 si fecero 
32 prove al cannone, allora obbligatorie? 
per le navi Lepanto e Italia. Dal 1885 al 
1904 ne sono s t a t e f a t t e dieci per t u t t e le 
navi che si sono cos t ru i te dopo la Lepanto. 
Di queste dieci, due sono s t a t e f a t t e dall 'o-
norevole Mirabello. Ne r imangono ot to . Di 
queste ot to, due contano per una, perchè si 
t r a t t a di una pa r t i t a di p ias t re che era s t a t a 
r i f iu ta ta e che la Di t ta , usando del suo di-

r i t t o con t ra t tua le , fece r i p rova re ed allora 
fu rono acce t ta te . E d a questo r iguardo mi 
sia lecito di f a re un voto , che cioè gli 
organi i quali sono dest inat i ad eseguire 
ma te r i a lmen te i collaudi (e specia lmente 
par lo della Commissione p e r m a n e n t e degli 

esperimenti guerreschi res idente alla Spezia) 
siano dota t i di t u t t a quella au tonomia ne-
cessaria per dar loro au to r i t à e responsa-
bil i tà nei collaudi, che per pronunziare l'ac-
ce t tab i l i t à o il rifiuto, non abbiano b sogno 
di ordini del Ministero come avviene oggi. 
F inché in questo pun to , eom e nel r imanente , 
non av remo stabi l i to le responsabil i tà , la 
mar ina non avrà la base sulla quale ap-
poggiare ogni sua r i forma. 

Ed ora ho poche cose da aggiungere. 
Signori, noi abb iamo t u t t i gli elementi 

per avere u n a ^marina di pr im'ord ine . Della 
nostra i ndus t r a ho par la to un momento fa; 
dei nostri ufficiali e. dei nostri equipaggi 
non ho bisogno di par lare perchè sapete 
t u t t i di quali e lement i di p r im 'ord ine siano 
composti . Con questi elementi noi possiamo 
avere, nella misura del bilancio, la prima 
a r m a t a del mondo, come efficienza, propor-
z iona tamen te alle un i t à di cui è composta. 

Ieri l ' a l t ro ho udi to con vera emozione 
il discorso dell 'onorevole Marcello. Egli ha 
p o r t a t o qui, f resca, la voce della marina, 
la voce degli uomini che sono sulle nostre 
navi e ehe si sentono des t inat i a difendere 
e gl ' interessi del nostro paese e l 'onore della 
nos t ra bandiera . E posso dire che t u t t o il 
p r o g r a m m a che egli del ineava,è quello dei 
miei sogni: costruzioni, r addobb i facili e re-
golari, r i forn iment i facili ed abbondant i , 
esercitazioni per gli ufficiali e per gli equi-
paggi. 

In questo si r iassume su per giù il suo 
p rog ramma. 

Per quan to r iguarda le costruzioni ed i 
r addobb i ho già par la to e la relazione ne 
fa parola. Pe r quanto r iguarda i riforni-
menti non credo che nè l 'onorevole ministro 
nè gli altri ufficiali di marina, o in servizio 
o in posizione ausiliaria, che sono qui pre-
senti, mi con t raddi ranno , quando dico che 
molto c'è da fare per assicurare i riforni-
ment i al nost ro naviglio. 

Nelle esercitazioni, poi, dei nostri ufficiali 
ed equipaggi, s ta la quest ione culminante 
e fondamenta le per l ' avvenire della nostra 
mar ina . 

Io, q u a n t u n q u e non tecnico, credo ili 
dire u n a cosa giusta, ad ogni modo essa 
r isponde alla più p ro fonda delle mie con-
vinzioni e credo anche delle convinzioni di 
molti ufficiali di marina, a f fe rmando che la 
proporzione degli ufficiali imbarca t i è insuffi-
ciente, come è pure insufficiente la dura ta 
della navigazione. 

La proporzione degli ufficiali imbarcati? 
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al 15 luglio 1904, era questa : viceammira-
gli e contrammiragl i imbarcat i 4, a te r ra 17; 
capitani di vascello, imbarca t i 21, a terra 30; 
capitani di corvet ta (qui si comincia a cre-
scere negli imbarchi), imbarcat i 51, a te r ra 
23 (era un momento anche eccezionale); 
tenenti di vascel lo , imbarca t i 233, a 
terra 176. 

Ora, in queste condizioni, credo sia diffì-
cile arrivare ad avere ufficiali ed equipaggi 
preparati alla guerra, t an to più che uf-
ficiale imbarcato non significa ufficiale, che 
naviga, perchè c' è t u t t a una categoria di 
navi, che non navigano, cómele navi-scuola 
e le navi vecchie, che figurano in arma-
mento, ma che sono immobili . 

Vi sono poi navi immobili per condizioni 
transitorie speciali. Ad esempio, mentre la 
Regina Margherita era in bacino per prat i-
carvi i fori necessari p e r i z i a n d o subacqueo 
dei siluri, due o tre ufficiali vi hanno termi-
nato il tempo di imbarco, necessario al loro 
grado. 

Le navi poi, che navigano, navigano assai 
poco. 

Le nostre navi di squadra navigano meno 
di un mese al l 'anno in media. 

Ora è possibile che, da ta questa condi-
zione di cose, noi possiamo avere equipaggi 
esercitati ? Aggiungasi a questo che il Corpo 
reale equipaggi è insufficiente pei il numero 
delle navi e per la difesa costiera. 

Noi abbiamo avuto modo di verificare 
che in ta lune difese costiere il personale 
era ta lmente deficiente, che le esercitazioni 
non si potevano compiere, perchè f ra le 
guardie e la pulizia, a quegli uomini non 
restava tempo disponibile. 

Dunque noi ci t roviamo in questa con-
dizione: numero eccessivo di navi, numero 
insufficiente di uomini, numero eccessivo 
di ufficiali, perchè, come avete veduto, pure 
con un numero di navi, eccessivo per gli 
equipaggi, noi abbiamo troppi ufficiali a 
terra. Da qui risulta che questi ufficiali 
debbono fare f ra il bordo e la ter ra per 
compiere il tempo di imba rco , necessa-
rio per le loro promozioni, un giro conti-
nuo, il quale obbliga a t r a m u t a r e conti-
nuamente quegli ufficiali, che hanno uffici 
a terra. Questa è una delle cause non ul-
time del cattivo andamento degli arsenali, 
poiché negli arsenali si met tono alla di-
rezione, per esempio, di artiglieria, uffi-
ciali, che ci s tanno pochi mesi, senza te-
nere affatto conto delle loro a t t i tudini , che 
m taluni si r iscontrano buone, in altri no. 

Voi così avete uomini, che non pos-
sono prendere sul serio l 'ufficio, a cui sono 
preposti , perchè appena si sono addest ra t i , 
vengono sbalzati altrove. Questo è un gran 
peccato, giacché ve ne sono alcuni, che, la-
sciati s tare lungamente in un posto, po-
trebbero rendere servizi inestimabili . 

Io posso raccontarvi questo fa t to : (Segni 
di attenzione) in Castellammare abbiamo tro-
vato alla tes ta della fabbr ica di funi un uffi-
ciale, il quale, non conoscendo prima nulla di 
questo genere di industria,, era s ta to capace 
di studiarsi, per conto proprio, t u t t e le con-
dizioni del commercio della canapa, in modo 
da modificare il capi tolato di forni tura , che 
era difettoso, perchè compilato da chi era 
incompetente , di visi tare molti s tabi l imenti 
di lavorazione della canapa e di stabilire una 
organizzazione così per fe t ta , da ottenere 
eccellenti prodot t i e vistose economie per 
lo Stato. 

Ma questo ufficiale, mentre noi oravamo 
in Castellammare, per quel solito turno, di 
cui poco fa ho parlato, si seppe che doveva 
imbarcarsi . Egli ne fu contentissimo perchè 
era un valente ufficiale, ma è certo che, 
par t i to lui, sarà ben diffìcile che r iman-
gano i r isul tat i dell 'opera sua. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Scusi, sa la in terrompo ; l 'ufficiale di cui 
ella parla era valentissimo ed io pure mi 
associo ai suoi elogi ; ma io debbo osser-
vare che l'elogio che ella fa all 'ufficiale deve 
esser f a t t o anche all 'amministrazione, per-
chè io ho f a t to comprare le macchine ne-
cessarie ed ho r ipor ta to il cantiere di Ca-
s te l lammare all 'antico prestigio per ciò che 
r iguarda la fabbr ica dei cavi e delle funi , 
fabbricazione la quale ora è o t t ima, men-
tre pr ima non lo era. 

F R A N C H E T T I . Appena io t rovo una 
occasione per iodare , provo come un impeto 
di gioia e forse mi sbaglio e lodo uno solo 
mentre dovrei lodare anche altri. . . 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Non è per me che ho in ter ro t to , i n a per 
l 'amministrazione. 

F R A N C H E T T I . L'osservazione che ella 
fa è giustissima e la lode al l 'amministra-
zione è meri tat ' ss ima ; io sol tanto ho voluto 
citare questo f a t t o por dimostrare come 
met tendo un uomo ada t to al posto che gli 
spe t t a e lasciandovelo il tempo necessa-
rio, egli può fare miracoli, e quindi come 
sarebbe facile rendere p iù-prof icua e più 
economica la produzione dei nostri arsenali. 
Era questo lo scopo mio e non ho po tu to 
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resistere alla tentazione di citare questo 
fat to . 

Del resto nella questione degli ufficiali 
c 'è un lato gravissimo, quello che si ri-
ferisce alla loro carriera. 

È legge di natura che più i gradi 
sono elevati e meno sono numerosi ; è na-
turale dunque che molti non arrivino ai 
sommi gradi. Come si può rimediare a que-
sto inconveniente ? Pr ima di tut to in una 
marina che navigasse non un mese all 'anno, 
ma quattro o cinque mesi, e non solamente 
d'estate. . . 

S A N T I N I , Ma ci vogliono milioni per il 
carbone. 

F R A N C H E T T I . .. .molti ufficiali sareb-
bero felici di coronare la loro carriera nel 
comando di una nave da battagl ia anche 
non di prim'ordine, dove fosse loro f a t t o di 
svolgere le loro qualità di uomini di mare. 

In secondo luogo se gli ufficiali non fos-
sero interamente abbandonati , dopo il loro 
collocamento in posizione ausiliaria od a 
riposo, si potrebbe aprir loro la carriera 
sedentaria negli arsenali... 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Ma ciò è impossibile perchè dopo un anno 
anche i più anziani fra gli ufficiali diven-
terebbero meno anziani di quelli che sono 
in servizio att ivo e quindi nascerebbero 
gravi inconvenienti . 

F R A N C H E T T I . Non odo distintamente 
le^parole dell 'onorevole ministro e perciò non 
pos ;o rispondere alla sua ob'ezione. Una cosa 
però è certa, ed è questa: È giustizia preoc-
cuparsi della carriera degli ufficiali che una 
selezione at t iva elimini dal servizio di na-
vigazione senza loro demeriti, e mentre pos-
sono render s e r v i z i in altri rami. È neces-
sario riformare il bilancio in modo da ac-
crescere gli stanziamenti occorrenti per la 
navigazione, per le esercitazioni, insomma 
per la preparazione alla guerra. 

E d ora ho finito. 
Non è certo ufficio piacevole quello di 

dire verità che non sempre possano riuscire 
gradevoli. Anche a me piacerebbe assai più 
poter fare lodi ed esprimere la mia conten-
tezza. 

Ma nonostante t u t t a l ' impopolarità che 
affronto, dicendo la verità, sarò lieto di 
averla a f f iontata , se riuscirò ad ottenere 
anche una parte dei miglioramenti che re-
puto" necessari alla salute della nostra 
marina ed alla nostra vi t toria in caso di 
guerra. (Bene ! Bravo ! — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

l 'onorevole min'stro della marineria. (Segni 
d'attenzione). Parli pure. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Onorevoli signori deputati , la discussione 
ampia, oggett iva, serena svoltasi testé in 
quest 'aula ed il valore degli oratori che da 
ogni lato della Camera vi parteciparono, atte-
stano in modo non dubbio dell'interesse vi-
vissimo, accentuatosi fra i rappresentanti 
elettivi della Nazione per le cose della ma-
rina in generale e della flotta nostra da guerra 
in particolare, e dimostrano il salutare risve-
glio ormai penetrato nella coscienza del paese 
verso una istituzione che, strenuo baluardo 
a difesa dei nostri diritti e dei nostri confini, 
può e dovrà essere se non la pietra angolare 
certo importantissimo fattore del nostro ri-
sorgimento economico, politico e anche so-
ciale. 

Un tal fa t to mentre da un lato ne inco-
raggia e ne conforta a bene sperare nell 'av-
venire della patria comune, dall 'altro ri-
chiama alla mia mente le fort i responsabi-
l i tà che mi incombono nell'esercizio del mio 
ministero e quella eccezionalmente grave 
assuntami con la presentazione del progetto 
di legge chiedente a voi ed al paese nuovi 
sacrifici di denaro. Ma, a questo proposito, 
permettetemi che io vi dica subito con tut ta 
franchezza essere, a parer mio, assoluta la 
necessità in cui versiamo di attuare il pro-
gramma navale concretato nel disegno di 
legge Ora accennato, programma che io 
considero sufficiente nelle presenti nostre 
condizioni, ma quale un minimumf ove si 
intenda di rivolgere vigile lo sguardo più 
lontano, verso quelli orizzontinon esagerati, 
ma praticamente giusti, verso i quali può e 
deve tendere l ' I ta l ia nostra, potenza emi-
nentemente marinara che dal mare e sul 
mare, in avvenire come già per il pas-
sato, avrà a ripetere la sua prosperità e la 
propria grandezza. 

Si è pertanto con schietto sentimento di 
riconoscenza che io ringrazio tanto gli ono-
revoli oratori i quali nei loro notevoli di-
scorsi mi furono larghi di incoraggiamento 
e di appoggio, quanto gli altri che con bene-
vole critica vollero segnalarmi quelle mende, 
delle quali può non essere completamente 
scevro qualcuno dei molteplici atti di chi è 
preposto ad una vasta e complicata azienda 
come è quella della marina. E d io queste 
critiche accetto tanto più volentieri in 
quanto esse possono riuscire di utilissima 
guida nello svolgimento dell 'azione di un 
ministro. 

Una speciale vivissima parola di grazie 
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ini sia concesso r ivolgere al l 'onorevole Ar-
ie t t a , da parecchi anni re la tore del bilancio, 
che con t a n t o calore e p a t r i o t t i s m o sposò 
il proget to minister iale a t t u a l m e n t e in di-
scussione dinanzi alla Camera, e colla sua 
competenza e col i 'autorevole sua paro la lo 
sostenne d u r a n t e le fasi laboriose e var ie 
da esso a t t r a v e r s a t e . 

E poiché l 'omissione po t r ebbe essere in-
t e rp r e t a t a in senso meno r i sponden te alle 
intenzioni de l l ' an imo mio, è bene che sog-
giunga come e quan to io abbia apprezza to il 
lavoro intensivo, minuzioso, equan ime del-
l' onorevole Giun ta del bilancio e del suo 
egregio pres idente , le indagin i e le acu te os-
servazioni della quale h a n n o valso a porre in 
chiaro il valore tecnico e finanziario del pro-
getto medesimo. 

Anche agli onorevoli membr i di essa ed 
al valoroso pres idente , porgo a d u n q u e i 
miei sinceri r ingraz iament i , chiedendo fino 
d'ora venia a quelli onorevoli ora tor i che in-
vo lon ta r iamente qui non nominerò dopo 
questa lunga e i m p o r t a n t e discussione. 

Ciò posto concedetemi, o signori, di ri-
cordare che, or f a un anno a p p u n t o nella 
discussione del bilancio della mar ina , io ebbi 
l 'onore di esporre per la p r ima vol ta in que-
st 'aula il mio pensiero ed i criteri ai quali in-
tendevo di i n fo rmare l ' opera mia di minis t ro , 
delineando s u c c i n t a m e n t e un p r o g r a m m a 
ed i proposi t i miei r i gua rdan t i i var i r a m i 
di servizio de l l ' amminis t raz ione m a r i t t i m a . 
A questo p r o g r a m m a , io mi a t t e n n i r igorosa-
mente e sono lieto di poter a f fe rmare oggi a 
voi che, mercè l ' a t t i v i t à e l ' in te l l igente coa-
diuvazione dei miei d ipendent i , la maggior 
par te di esso f u svol ta ; e t rovas i in corso di 
a t tuazione quel l ' a l t ra p a r t e che, per r i s t re t -
tezze di bilancio o per il l im i t a to per iodo di 
tempo, non f u ancora possibile di e f fe t tuare . 

Ora è necessario a n z i t u t t o che io vi ac-
cenni come in omaggio ai vot i espressi dal 
Pa r l amen to ed alle osservazioni f a t t e dalla 
Giunta del bilancio dello scorso anno, r i t enni 
conveniente po r t a r e a lcune modificazioni 
sostanziali nella s t r u t t u r a dello S t a to di pre-
visione. 

I n sp i r andomi al concet to di conferire 
a tale documento la maggiore possibile chia-
rezza e s inceri tà , ordinai che la classificazione 
delle spese r ispondesse ed armonizzasse 
con le necessi tà dei vari i servizi, che si evi-
tasse r igorosamente la confusione delle spese 
fisse con quelle di ca ra t t e r e variabi le , e che 
le spese avent i indole contabi le della stessa 
na tu ra fossero poss ib i lmente r a g g r u p p a t e in 
capitoli speciali. Così pu re volli che l ' e n t i t à 

Carri rr! dèi Deputali 
— 2 a TORNATA PEL 1 6 GIUONO 1 9 0 5 

degli s t anz i amen t i fosse commisu ra t a , con 
p r u d e n t i ed oculat i calcoli, alle giuste esi-
genze di servizio, in modo che la previs ione 
dovesse il p iù possibile avvic inars i alla r ea l t à 
sebbene, in questo p u n t o io non possa na-
scondervi come, d a t a la d i s tanza del periodo 
di t e m p o che in te rcede f r a l ' epoca nella quale 
si procede alla fo rmazione del bilancio e 
quella in cui ha la sua a t tuaz ione , non sia 
facil còmpi to , per alcuni capitoli , po te r de-
t e rminare , sia pure con larga appross ima-
zione, le cifre di s t anz i amen to . 

E d invero per alcuni servizi, quali pr in-
c ipa lmente quelli re la t iv i all 'esercizio della 
flotta, al combust ibi le , ai mater ia l i di con-
sumo ecc., l 'erogazione della spesa è subor-
d i n a t a a var i coefficienti che al m o m e n t o 
della previsione non è a s so lu tamen te possi-
bile di va lu ta re ; coefficienti d ipenden t i dalle 
necessi tà poli t iche, che t a lvo l t a possono f a r 
sorgere i m p r o v v i s a m e n t e il bisogno di te-
nere in mari lon tan i un maggior numero di 
navi di quello previs to , o r ichiedere disloca-
zioni diverse lungo le coste del Regno, come 
a p p u n t o ebbe a verificarsi nel decorso anno 
finanziario. ; 

Ad ogni modo io credo di aver f a t t o del 
mio meglio perchè il bilancio r ispondesse a 
r e t t i e sani criteri contabi l i ed ammin i s t r a -
t ivi , p r o f o n d a m e n t e convinto che t a n t o p iù 
la l e t t u r a di un bilancio si r ende facile, 
p iana , sincera, t a n t o più l ' ammin i s t r az ione 
conquis ta la fiducia, non solo dei Corpi e 
degli i s t i tu t i ch iamat i ad eserci tare il sin-
daca to sulla gest ione pa t r imonia le e finan-
ziaria dello S ta to , ma di t u t t i coloro che 
p rendono interesse alla pubbl ica cosa. 

Non in tendo con ciò muovere la benché 
min ima crit ica a l l 'opera to dei miei prede-
cessori in meri to alla formazione dei passat i 
bilanci. Gli s t a t i di previsione della mar ina , 
nella loro s t r u t t u r a e per quan to r igua rda 
la r ipar t iz ione della spesa, su per giù si ras-
somigliano tu t t i ; può dirsi anzi che ciascuno 
di essi sia più o meno la r icopia dei prece-
dent i : eppure mai diedero luogo a ' spec ia l i 
appun t i , salvo ai recent i vot i del Pa r l a -
mento , ai quali io sc rupolosamente mi in-
fo rma i e che ritengo siano na tu ra l e conse-
guenza delle progredi te condizioni dei t e m p i 
per cui t u t t o quan to r igua rda l 'uso e la ge-
st ione del pubbl ico denaro lodevolmente 
vuoisi che a p p a j a giust if icato nel modo più 
chiaro, luminoso ed evidente . 

Ma la p rova della mia cos tan te solleci-
tud ine per il mig l ioramento degli ordina-
men t i contabi l i della regia mar ina ,"non s t a 
so l t an to ne l l ' avvenu ta r i fo rma della s t r u t -
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tu ra del bilancio, ma altresì nelle conseguenze 
e nella ripercussione che la trasformazione 
del bilancio stesso! avrà grada tamente e 
senza scosse negli ordinamenti e nei procedi-
menti contabili. La promessa che io feci 
nella nota preliminare al bilancio e che ora 
mi compiaccio di riaffermare, di presentare 
cioè col conto consuntivo un allegato che 
renda conto della spesa ef fe t t ivamente 
accertata per ciascuna nave durante ogni 
esercizio finanziario, sia per spese di costru-
zione sia per spese di manutenzione, equi-
vale alla presentazione di un conto speciale 
dei regi arsenali, che mentre afforzerà la 
vigilanza del Ministero sulla loro gestione, e 
il riscontro della ragioneria centrale, of-
f r i rà la più solida base all'esercizio del sin-
dacato par lamentare . {Bravo!) 

La compilazione di tale conto importerà 
necessariamente un perfezionamento delle 
scr i t ture delle direzioni dei lavori e un più 
profondo collegamento della loro gestione 
collo svolgimento del bilancio, onde verranno 
ad essere corrette quelle deficienze e quegli 
errori che hanno dato luogo ai rilievi f a t t i 
alle contabil i tà della marina. 

E a questo proposito permet te temi di 
farvi notare che con decreto reale, che tro-
vasi già per la registrazione alla Corte dei 
conti, e con altro che sto s tudiando di con-
certo col mio collega del tesoro, sarà prov-
veduto ad isti tuire un effettivo riscontro sulle 
spese di mano d'opera per assicurare l'è-

imputazione al bilancio delle spese dei 
regi arsenali in relazione all 'impiego di esse 
nei lavori, al riscontro e alla vigilanza su 
t u t t e le aziende autonome della Regia ma-
rina e al- controllo costituzionale sui fondi 
di scorta per le regie navi armate . 

È inoltre mia intenzione portare nel-
l 'ordinamento dell' Amministrazione cen-
trale quelle modificazioni richieste dalla 
esperienza che valgano a meglio specializ-
zare e disciplinare le funzioni tecniche, am-
ministrat ive e di controllo. 

Con questi intendimenti , già in gran par-
te t r ado t t i in at to, non ho difficoltà ad ac-
cet tare la raccomandazione contenuta nel-
l 'ordine del giorno della Giunta del bilancio, 
per la r i forma degli ordinamenti contabili 
della marina, sicuro che la completa a t tua-
zione dei provvedimenti iniziati, darà la 
più ampia soddisfazione ai desideri manife-
s ta t i dalla Camera. 

E qui permet te temi che con t u t t a f ran-
chezza io vi dica che questa onda di sospetti 
continui in t u t t o e su tu t t i , e questa intran-
sigente diffidenza, eh» pur t roppo sono ca-

rat ter is t iche del momento at tuale, riescono 
esiziali pel bene stesso dell 'amministra-
zione, e fanno venir meno quel doveroso ri-
spetto reciproco senza del quale nessun 
ente collettivo può aver consistenza vitale e 
modo di perfezionarsi. 

È troppo giusto che il riscontro sulla ge-
stione del pubblico denaro sia pieno e com-
pleto, ma non bisogna dimenticare che ogni 
critica, per riuscire autorevole e proficua, 
deve rilevare i mali e addi tarne i rimedi con 
proposte eli possibile pratica at tuazione, e 
per non essere sterile e più specialmente 
dannosa, deve mantenersi spassionata, ob-
biett iva e serena, e sopra tu t to essere basa ta 
sulla vera, reale, profonda conoscenza della 
questione sot toposta ad esame (Bravo!), 
altr imenti la critica parziale e difettosa, che 
tradisce l ' imperfe t ta padronanza dell 'ar-
gomento, deprime e smorza (spargendo va-
ghi sospetti) ogni volontà e ogni energia 
in t u t t i coloro, capi e gregari, che con amore, 
fede e coscienza, mai smentite, ed anzi addi-
t a te al pubblico elogio, lavorano con te-
nacia al perfezionamento di un'azienda, 
così vasta, così complicata quale è quella 
mar i t t ima. (Bravo!) 

E concedetemi pure che dal profondo del-
l 'anima mia d'italiano, io rivolga a voi e 
al paese una calda preghiera. 

Si ponga fine una buona volta a questa 
campagna di denigrazione sistematica che 
ci abbassa innanzi a noi stessi, ed abbassa 
la considerazione in cui la nostra marina 
è t enu ta all 'estero. (Vive approvazioni — 
Vivissimi e prolungati applausi — Il deputato 
Biancheri e molti deputati si recano a stringere 
la mano alVonorevole ministro — Nuovi e vivi 
applausi). Il paese non comprende bene in 
mezzo a questo mare di accuse e di calunnie, 
crederà che le nostre navi sieno di poco o 
nessun valore militare, che l ' a rmata sia di-
sorganizzata e che i denari dei contr ibuenti 
vadano sprecati . 

Ma io vi grido da questo banco che ciò 
non è vero, che le nostre navi sono ottime, 
i nostri equipaggi sono arditi, rot t i alle fa-
tiche e valorosi (Approvazioni), essi sono 
citati all 'esterofcome esempio di disciplina 
e di re t t i tudine. Ed io vi assicuro che il de-
naro dei contribuenti è e sarà speso con 
t u t t e le garanziefefeome si conviene! 

Anche la nostra industr ia navale pr ivata , 
è ormai in grado di dare ot t imi prodot t i 
ed a breve scadenza; essa ha progredito in 
modo meraviglioso. Non l 'arrest iamo nel 
suo corso, guidiamola, sorvegliamola, ma 
non la screditiamo con critiche ingiuste che 
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sarebbero pure an t ipa t r io t t i che in quest i 
momenti in cui ad essa possono aprirsi i 
mercati del mondo! (Vive approvazioni). 

Ma pr ima di passare a l l ' a rgomento della 
flotta, vi dirò, onorevoli signori, della mar ina 
mercantile sulla quale non ho manca to di 
portare t u t t a la mia a t tenz ione . 

La Commissione reale i s t i tu i ta col g rande 
compito di procedere alla revisione del codice 
della mar ina mercant i le e della legislazione 
in generale che con essa lia a t t inenza , lia ini-
ziato i suoi lavori , d iscutendo dei problemi 
che più interessano l ' indus t r ia mar i t t ima , 
cioè ord inamento ammin i s t ra t ivo centrale 
e locale della mar ina mercant i le e is t i tu-
zioni di previdenza e di assistenza per la 
gente di mare, ed ora a p p u n t o è i n t e n t a al-
l 'esame della pa r t e sociale della legislazione 
mari t t ima, a quella cioè che r iguarda le con-
troversie individual i e collettive, nella quale 
tenendo conto dei giusti interessi t a n t o del 
capitale quan to del lavoro, l ' I t a l i a si pre-
senta precorri t r ice di al tr i paesi, t e n t a n d o 
di codificare con sen t imento di modern i t à 
anche le regole che accordino il mezzo di 
evitare, con pacifici a rb i t ra t i , le ver tenze 
che potessero t u r b a r e la v i ta operosa dei 
nostri porti , con grave danno non solamente 
locale ma di t u t t e le economie nazionali . 

Un altro a rgomento di s tudio di questi 
giorni è per la Commissione quello del col-
locamento della gente di mare.. Con regole 
provvide si cerca di so t t r a r r e i nostr i ma-
rinai dall 'esoso peso del sensale. 

Il vasto compito della Commissione non 
si è po tu to condurre a t e rmine nel l imi te di 
un anno che era s t a to prefìsso, Onde con 
regio decreto di questi giorni il t e rmine 
stesso è s ta to prorogato di un al t ro anno. 

F ra t t an to , senza voler precorrere i la-
vori della Commissione, ma sicuro anzi di 
interpretare il pensiero già del resto da 
essa manifes ta to nei suoi s tud i prel iminari , 
°on Decreto 2 aprile u.s. f u r icost i tui to il 
Consiglio superiore della mar ina mercan-
tile, dando a quel Consesso non solo lar-
ghe funzioni consultive, che sa ranno di va-
lido ausilio a colui che ha l 'onore e la re-
sponsabilità della suprema tu te la degli in-
teressi mar i t t imi d ' I t a l i a , ma quanto , con 
disposizioni conscie della necessità dei tem-
pi, a quello stesso Consesso, del quale saran-
no chiamati a f a r pa r t e r app re sen t an t i di 
tutte le classi in teressate nel l ' industr ia della 
navigazione, fu rono accordate a t t r ibuzioni 
di indole sociale, ch iamandolo a pronunziare 
una definitiva parola di pace nelle contro ver-
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sie collet t ive f r a a rma to r i o società a rma-
trici ed i l avora tor i del mare e dei por t i . 

Anche in questo argomento , sia lecito 
di affermarlo, l ' I t a l i a p o t r à quindi a t t r i -
buirsi il van to di avere per la p r ima f r a le 
nazioni, i n t r o d o t t a nella legislazione ma-
r i t t i m a u n a innovazione di t a n t a impor-
t a n z a sociale. 

Per u n a giusta tu t e l a poi degli interessi 
della mar ina nazionale per quan to rif let te 
la navigazione di cabotaggio lungo le nostre 
coste ed il servizio mar i t t imo, fu rono con la 
legge d e l l ' l l luglio dello scorso anno, mo-
dificate le regole che r iguardavano l ' ammis-
sione delle bandiere s t raniere ai traffici 
l i toranei con tenu te nella legge del 23 luglio 
1896, sos t i tuendo ai s is tema della pe r f e t t a 
reciprocità, la faco l tà di concedere o negare 
l ' ammiss ione medesima caso per caso, me-
d ian te t r a t t a t i o convenzioni. 

Per quan to poi r iguarda la protezione 
d i re t t a della mar ina mercanti le , è mio pro-
posito di procedere con la efficace coopera-
zione del Consiglio superiore della marina 
mercant i le ad uno s tudio ampio dello ar-
gomento . Per tale s tudio sarà mia cura te-
nere present i la necessità di una equa tu te la 
t a n t o degli interessi del l ' industr ia , quan to 
di quelli della costruzione, in guisa che, nei 
l imiti consenti t i dalle esigenze del bilancio, 
a iu t ando ed assistendo le iniziat ive indivi-
dual i si possa o t tenere un complesso di or-
d inamen t i il quale ispirandosi ai criteri ge-
nerali a cui si in fo rmano le sovvenzioni di 
ca ra t t e re postale, cost i tuisca un s is tema 
organico da cui possa sca tur i re quella giusta 
protezione che ponga la nos t ra bandiera in 
grado di sostenere la concorrenza delle al-
t re nei traffici mar i t t imi , ed in questo spero 
di corr ispondere ai desideri mani fes ta t i dal-
l 'onorevole F i a m b e r t i che, con elevate pa-
role, t r a t t ò ta le quest ione. 

Argomento speciale di s tudio sarà pure 
guello del t r a spor to degli emigrant i dal 
quale r icavano così considerevole nolo le 
diverse bandiere nei nostr i port i . 

Senza pensare ad un assoluto mono-
polio del t r a spor to degli emigran t i che non 
sarebbe possibile nè per i p a t t i dei t r a t t a t i , 
nè per le convenienze economiche, nè per 
gli interessi della mar ina , perchè il mono-
polio escluderebbe quella concorrenza che 
è la v i ta an imat r ice di t u t t e le industr ie , 
io credo che si possa giungere a fa r na tu -
ra lmen te affluire le corrent i dell 'emigra-
zione sulle nostre navi, p rocurando che que-
ste offrano all 'esodo di nos t ra gente, quelle 
agevolazioni di t raspor to , dal luogo di ori-
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gine degli emigranti, quella velocità nel 
viaggio e quel t rat tamento a bordo che u-
sano le navi di bandiera straniera. 

Conviene quindi porre i nostri armatori 
in condizione di poter far costruire piroscafi 
che offrano tut t i quei requisiti; ciò si spera 
di poter ottenere mediante l 'istituzione del 
credito navale, che richiamerà i capitali al-
l ' industria del mare, problema degno di pro-
fondi studi ai quali prenderà la parte, che 
ad essa giustamente compete, l 'amministra-
zione della marina. 

Questo problema, cui accennava anche 
l'onorevole Celesia, se felicemente risolto, 
ed io ebbi già ad interessarne alcuni mesi 
or son gli armatori italiani, per mezzo di 
una circolare da me rivolta ai capitani di 
porto, questo problema, dico, potrà in altro 
campo favorire moltissimo gli interessi della 
nostra marina militare, inquantochè tali 
veloci e moderni piroscafi potranno all'uopo 
essere opportunamente armati e rapida-
mente trasformati in caso di mobilitazione, 
in buonissimi incrociatori venendo così 
a costituirsi, similmente a quanto già pra-
ticano da tempo le altre potenze maritt ime, 
una flotta ausiliaria che a momento oppor-
tuno potrà essere di non lieve util ità e che 
attualmente manca dei necessari requisiti, 
(jBravo!) 

A tale uopo non tralascierò anzi di stu-
diare se vi sia modo di non far sopportare 
ai proprietarii di quei piroscafi che siano co-
struiti in guisa da poter servire a scopi mi-
litari, le . spese necessarie per adattare le 
costruzioni alle particolari esigenze di un 
rapido e sollecito armamento per i servizi 
complementari dell 'armata, in guisa da aver 
pronto nel primo bisogno un attivo naviglio 
ausiliario. 

Agli onorevoli Cassuto, Orlando e colle-
ghi, dirò che nello intendimento appunto 
di provvedere a questa parte importante 
delle costruzioni navali, alla scadenza della 
legge da cui ora è regolata, cioè alla fine 
del futuro esercizio finanziario, in modo che 
non avvenga nessuna interruzione nella 
equa protezione della industria navale, 
avevo divisato di presentare alla Camera 
un disegno di legge inteso a prorogare fino 
al 30 giugno 1908, il regime attuale dei can-
tieri nazionali. 

In tal modo quando verrebbero ad es-
sere at tuat i i futuri servizi marittimi, cioè 
il 1° luglio 1908, il grande problema della 
marina mercantile libera e di quella sov-
venzionata sarebbe risoluto contempora-
neamente. 
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Avuto però riguardo al fat to che la 
Commissione Reale per i servizi marittimi 
intende di includere nelle sue proposte an-
che quelle transitorie che riguardano le co-
struzioni da compiersi dopo il 1° luglio 1906, 
così mi è sembrato miglior consiglio sopras-
sedere per ora alla presentazione dell'ac-
cennato disegno di legge, salvo a farlo sem-
pre in tempo utile qualora ragioni estranee 
alla volontà del Governo impedissero che 
le sopraccennate proposte venissero a tem-
po opportuno sottoposte all'esame della Ca-
mera. 

In questo caso sarà mia cura di esami-
nare benevolmente la proposta dell'onore-
vole Cassuto, ed utilizzare cioè per le co-
struzioni navali anche i residui che alla sca-~ 
denza della legge del 1906 fossero ancora 
disponibili; e con questi residui, che si pre-
vedono nella somma di circa 3 milioni, ri-
tengo si possa far fronte ai pagamenti oc-
correnti per le costruzioni da eseguirsi nel 
biennio, nonostante che recentemente una 
parte dei residui del capitolo « compensi e 
premii della marina mercantile » siano stati 
versati al fondo delle costruzioni navali in 
conformità - dell'articolo 2 della legge 13 
giugno 1901, n. 258, il quale contempla an-
che i capitoli riguardanti la marina mercan-
tile. H|. i :: 

L'onorevole Fiambert i , consenzienti in-
vero altri suoi colleghi, dimostra la neces-
sità che tutt i i vari servizi che hanno atti-
nenza con la marina mercantile, siano riu-
niti in una sola amministrazione. 

ISTon posso dissentire da questa aspira-
zione giustissima, e della quale ogni giorno 
si fa manifesta la necessità di sollecita at-
tuazione. 

Per quanto di fronte alle condizioni di 
altri Stat i , nei quali l 'amministrazione 
della marina mercantile è frazionata fra i 
diversi Ministeri che si ripartiscono gli affari 
marittimi, pure, è forza confessarlo, il no-
stro sistema amministrativo, non ci accorda 
quella robusta unità di amministrazione 
che|hanno gli Stat i ricchi di prospere ed at-
tive marinerie. 

Ma, a questa unificazione di tut te le ma : 

nifestazioni dell'alta tutela riservata allo 
Stato nei rapporti con l ' industria della na-
vigazione, non è possibile di addivenire da 
un giorno all 'altro, perchè si t r a t t a di mo-
dificare istituti amministrativi, da molti 
anni esistenti, nati quando ben differenti 
erano le condizioni della marina mercantile. 

Assicuro però l'onorevole Fiambert i e gli 
altri oratori, che al sistema unificatore ed 
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alla politica unif ìcatr icefdel la amministra-
zione mar i t t ima, concependo questa, come 
già dissi, nell'esercizio dell 'al ta tu te la dello 
Stato ispirata a larghi metodi di governo, 
con moderato accent ramento e con r ispet to 
ed aumento di un giusto decentramento, 
si uniformano gli in tendiment i della Com-
missione Reale, che a t tende agli s tudi per la 
riforma della legislazione mar i t t ima in gene-
rale. 

L'onorevole F iamber t i che meri ta ta-
mente disegn ai a far pa r te di quella Com-
missione, ben conosce che il primo voto da 
essa manifes ta to , in una riunione t enu ta 
sotto la r ; presidenza dell 'onorevole Boselli, 
maestro di discipline mari t t ime, f u appunto 
per l 'unificazione in una sola amminis t ra-
zione di t u t t o quanto r iguarda gli interessi 
della indust r ia mar i t t ima libera o sovven-
zionata, della gente di mare, dei lavorator i 
dei port i e della pesca; la polizia della na-
vigazione, la tu te la del demanio mari t t imo, 
il servizio amminis t ra t ivo , economico e sa-
nitario dei porti , l 'esercizio dei fari , il dir i t to 
marit t imo in tempo di guerra, l 'emigrazione 
e in genere t u t t o quanto concerne il t ra-
sporto di persone e di cose per le vie del mare. 

A questa un i tà d i re t t iva dovrebbe cor-
rispondere un sistema di autonomia ammi-
nistrat iva creando nei principali port i dei 
Consigli mar i t t imi locali cui affidare il go-
verno economico dei port i medesimi. 

Vasto p rogramma di una f u t u r a ammi-
nistrazione che mi auguro sia bene accolto 
dalla Camera e dagli onorevoli oratori che 
con t an t a competenza parlarono della no-
stra marina mercantile. 

Circa la questione rela t iva al regime delle 
costruzioni navali, sollevata dall 'onorevole 
Orlando, devo osservare che la Commissione 
reale per i servizi mar i t t imi ebbe già ad occu-
parsene lungamente , concludendo che il 
regime a cui le costruzioni suddet te debbono 
venir sot toposte alla scadenza degli a t tual i 
provvedimenti a favore della marina mercan-
tile sia quello della importazione in f ran-
chigia di dazio per t u t t i i materiali ad essa 
occorrenti, e che questo regime sia in tegrato 
con agevolezze, quali ad esempio il credito 
navale, da st imolare i nostri a rmator i a dare 
commissioni ai cantieri nazionali e a for-
nirsi di navi che possano lo t ta re con suc-
cesso contro la concorrenza s traniera. 

Del resto l ' indust r ia siderurgica ha rag-
giunto in I ta l ia tale sviluppo che il mate-
riale da essa forni to per le costruzioni ..na-
vali rappresenta solo minima par te della 
produzione tota le ed io penso non sia quindi 
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grave il danno che può ricevere per man-
canza di ordinazione da par te dei cantieri, 
ma ciò nonostante il Governo cer tamente 
non mancherà, ove occorra, di provvedere 
pe rche ' l à prosperi tà dell ' industria sudde t t a 
venga ad essere sempre favor i ta in giusta 
misura. 
! Non disconosco^'davvero l ' impor tanza 
della questione accennata dall 'onorevole 
Celesia, circa la necessità di dare un assetto 
definitivo alle Casse invalidi della marina 
mercantile' per assicurare un tranquil lo ri-
poso ai benemerit i lavorator i del mare. 

Ma il problema è assai più grave di 
quello che a pr ima vista potrebbe apparire, 
poiché da t a la diversità delle condizioni fi-
nanziarie in cui a t tua lmen te si t rovano le 
varie Casse, occorre procedere colla mas-
sima cautela e circospezione per non ledere 
interessi e creare malcontent i . 

Ad ogni Emodo l 'argomento delle pensioni 
alla gen te 1 di mare si r iconnet te a quello 
più complesso della assicurazione e la Com-
missione Reale per la r i forma del Codice della 
mar ina mercantile e della legislazione ma-
r i t t ima, della quale l 'onorevole Celesia pur 
fa par te , ha già s tudia to pondera tamente 
la questione che io non mancherò di esami-
nare a momento opportuno, tenendo pre-
senti le raccomandazioni che l 'onorevole 
Celesia mi ha fa t to , ed a l t re t t an to farò per 
le raccomandazioni rivoltemi dall 'onorevole 
Salvia, al quale ritengo aver così già risposto. 

Circa infine quanto è s ta to accennato, 
re la t ivamente alla reciprocità di t r a t t a -
mento per le navi i tal iane nell 'Adriatico, s ta 
di f a t t o che esse non godono nei port i au-
stro-ungarici del t r a t t a m e n t o di favore con-
cesso dall 'Austr ia alle navi della sua ban-
diera adde t te esclusivamente alla naviga-
zione nell 'Adriatico. 

A tale r iguardo ho il piacere di annun-
ziare alla Camera che sono in corso le t r a t -
ta t ive per ot tenere questa pa r i t à di t r a t -
t amen to da noi concessa alle navi di quella 
nazione e che si ha anzi l 'aff idamento che 
det to t r a t t a m e n t o sarà accordato con effetto 
re t roa t t ivo dal 1° gennaio ul t imo scorso. 

E con questo spero che la Camera e gli 
onorevoli oratori che vollero con la loro 
autorevole parola dare t a n t a impor tanza 
alla ora chiusa discussione, saranno piena-
mente convinti di quanto mi stia a cuore 
il progresso della marina mercantile che 
deve essere l ' an ima della vi ta commer-
ciale del nostro paese. ( Benis s imo! ) 

Vi sono noti, onorevoli signori, i miei in-
tendiment i a r iguardo del personale {Segni 
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di attenzione), e di quanta importanza sia per 
la marina da 'guerra il possedere un corpo 
di ufficiali ed equipaggi intelligenti, affiatati 
ed addestrati . 

Le disposizioni da me date circa gli uffi-
ciali tendono ad una equanime selezione 
degli elementi meno buoni, procurando in 
tal guisa che i migliori riescano a v v a n t a g -
giati nella carriera; sebbene, su tale mate-
ria l 'azione del ministro trovisi, in confor-
mità della legge, subordinata ai responsi 
delle Commissioni di avanzamento. 

A che serve la più formidabile corazzata 
se non è affidata ad una mente dirett iva 
capace di saperla condurre abilmente al 
fuoco e se l 'equipaggio non ha la coscienza 
del dovere, l 'abnegazione del sacrifìcio e 
l ' istruzione necessaria per coadiuvare effi-
cacemente il suo comandante? (Bene!) 

Al personale rivolsi pertanto le mie cure 
più vigili ed assidue, cercando di mante-
nerne alto il morale e di migliorarne pei 
quanto possibile, le condizioni. 

Sul mare si formano ufficiali ed equi-
paggi e f u mio costante pensiero di te-
nere armate il maggior numero possibile 
di navi compatibi lmente alle esigenze del 
bilancio, ed alla forza sotto le armi. Chè 
se in altri tempi un personale allenato al 
mare ed alle manovre delle vele e delle arti-
glierie poteva passare da un vascello al-
l 'altro e rendere, quasi potrebbe dirsi, im-
mediatamente buon servizio nella sua nuova 
destinazione, oggidì invece in cui la nave è 
un complesso di congegni i più delicati e com-
plicati, dalle caldaie di vario tipo alle arti-
glierie, ai siluri, alle trasmissioni di or-
dini, agli impianti elettrici, ecc. è assoluta-
mente indispensabile che esso renda a sè 
familiare la nave stessa in ogni suo minimo 
particolare, altrimenti questa, tuttoché per-
fetta , d iventa inutile strumento in mano 
a gente che non lo sa adoperare. Non s'im-
provvisano adunque ufficiali ed equipaggi; 
ma occorre, mantenendoli fìssi il più possi-
bile, prepararli di lunga mano, con eserci-
tazioni diuturne ed intensive, su quelle stesse 
navi di cui sono l 'anima e che essi nel giorno 
della prova dovranno condurre all 'azione. A 
questo compito importantissimo rispondono 
in pratica le nostre due squadre in arma-
mento, nonché il Comando superiore delle 
torpediniere, delle cui a t t i v i t à non ho che 
a lodarmi senza eccezione. 

Macchinisti, fuochisti , cannonieri, torpe-
dinieri, elettricisti, minatori, palombari, ecc. 
tut to oggi è specializzato da noi. 

Anche per i sottomarini e per i sommer-
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gibili si è reso indispensabile provvedere 
un personale sceltissmo, reclutato con norme 
speciali cui viene impart i ta una particolare 
istruzione tecnica e cui si è dovuto assegnare 
adeguato t rat tamento economico per le 
peculiari condizioni di gravoso e pericoloso 
servizio. 

Dinanzi alle caldaie della nave moderna 
che divorano in un'ora tonnellate di car-
bone, deve star l 'uomo che, se non è pro-
vetto nel maneggio dei fuochi ,non saprà nel 
giorno del cimento produrre e mantenere la 
pressione di vapore necessaria ad imprimere 
la voluta velocità alla nave; dietro al can-
none sta il puntatore la cui abil ità e pron-
tezza e colpo d'occhio sicuro, dovranno de-
cidere della sorte della nave nemica; sul-
l 'agile torpediniera deve essere quel mani-
polo di giovani ardimentosi, robusti, rotti 
alle fat iche d'ogni genere che sotto la mitra-
glia nemica sappia maneggiare armi mici-
diali e pericolose. 

Le disposizioni in vigore e le cure più 
assidue dedicate alla istruzione e all 'allena-
mento di questo personale, dànno, son lieto 
di constatarlo qui dinanzi a voi, i più fecondi 
risultati, e nulla si è tralasciato per perfe-
zionare sempre più, la formazione e la istru-
zione di tut to questo personale specializzato. 
Annettendo una specialeimportanza all 'istru-
zione dei cannonieri furono opportunamente 
stabilite, oltre le gare periodiche anche gare 
annuali di tiro per le quali S.M. il Ee, S . A . E . 
il duca di Genova, e S . A . E . il duca degli 
Abruzz i si degnarono di offrire delle coppe 
d'onore da disputarsi f ra le navi delle squa-
dre. 

Ma molte di queste fat iche e delle spese 
occorrenti per raggiungere un siffatto alle-
namento, verso cui tendono le f lot te di tutte 
le marine, vanno da noi perdute a causa dei 
congedamenti non solo, ma anche per ri-
nuncia volontaria al E . servizio di gran nu-
mero di graduati e di sottufficiali, i quali 
in marina hanno potuto acquistare cono-
scenze utili e ricercate dalla industria pri-
vata . F r a questi più specialmente esulano 
i sottufficiali macchinisti, per la cui cate-
goria si impone quindi una riforma, già at-
tualmente in corso di studio, intesa a miglio-
rarne il reclutamento assicurando a quelli 
uscenti dalla scuola, riordinata in base a 
nuovi concetti , il conseguimento del grado 
di ufficiale e provvedendo con arruolamenti 
volontarii f ra i l personale operaio, alla isti-
tuzione della categoria degli artefici di mac-
china, destinata a sostituire in parte quella 
degli attual i sottufficiali macchinisti. 
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Le condizioni in cui versano i nostri sot-
tufficiali in generale e le loro famiglie poiché 
conviene ricordare, o signori, clie coloro che 
vivono snl mare, oltre a provvedere a sè 
stessi hanno nna lontana famiglia da man-
tenere, sono invero oggi assai precarie date 
le accresciute esigenze della società mo-
derna. Essi conducono a bordo una vita di 
abnegazione e di sacrificio, una vita non sce-
vra di pericoli anche in t e m p o di pace; la 
loro carriera è forzatamente lenta per ra-
gioni di organico, cosicché un migliora-
mento delle loro condizioni economiche si 
impone per dovere morale e per salvaguar-
dare gli interessi della flotta. 

E su questo, come in generale sulle idee 
da lui svolte nel suo importante discorso 
di vero marinaio sono pienamente d'accordo 
con l'onorevole Marcello che ringrazio per 
le cortesi espressioni a me rivolte e per il 
caldo affetto che sempre conserva per la 
nostra marina. 

Egli fra le altre cose richiama la mia at-
tenzione sulla convenienza di allettare i 
marinai specialisti a rimanere in servizio, 
ed io appunto mi occupai di essi fino dai 
primi giórni della mia carica di ministro, 
allorché studiai ponderatamente l 'ardua 
questione dei sottufficiali per stabilire spe-
ciali soprassoldi di anzianità e di rafferme. 
Ma per considerazioni di carattere vario, 
principalmente finanziario, i miei progetti 
trovarono fin qui serii ostacoli che mediante 
opportuni rimaneggiamenti mi riprometto 
peraltro, se me lo permetterà l 'onorevole 
Saporito (Ilarità), di sormontare per riu-
scire nell'intento che tanto mi sta a, cuore, 
rimanendo pur sempre nei limiti dei capitoli 
assegnati alla bassa forza. 

Intanto per avvantaggiare, nella pos-
sibilità del momento, la benemerita classe 
dei sottufficiali, disposi con provvedimenti 
opportuni che essi conservassero il diritto 
alla razione, ai soprassoldi di imbarco e 
alle competenze accessorie nei casi dilicen-
za, di malattie ed in altre circostanze spe-
ciali. 

Procurai infine di invogliare i congedati 
graduati e comuni a ritornare in servizio, di-
sponendo che a coloro i quali avessero fat to 
domanda di rientrarvi entro tre mesi dal 
congedamento,fosse concesso a titolo di gra-
tificazione, l ' importo delle competenze loro 
spettanti per detto trimestre; ma purtroppo 
010 n ° n sortì, per questa volta, che in piccola 
Parte l 'effetto cui si tendeva, il che conferma 
l a necessità di escogitare altri e più efficaci 
provvedimenti che non potranno avere altra m 

base se non in un aumento delle compe-
tenze. 

L'onorevole Marcello con lodevole in-
tendimento ha pure espresso il desiderio 
che nel bilancio sia riportato ogni anno il nu-
mero dei marinai raffermati ed io di buon 
grado vi- aderisco. 

M A E C E L L O . Eingrazio. 
M I E A B E L L O , ministro della marineria. 

In modo speciale poi mi sono occupato 
di richiamare l 'attenzione del personale di-
pendente sulla necessità della massima ri-
servatezza nelle cose di ufficio e di servizio, 
affinchè tale virtù, che è indice di elevatis-
simo sentimento di disciplina e di civile e 
militare educazione, e che in guerra" può 
rivelarsi non disprezzabile coefficiente di vit-
toria, come lo dimostrano f a t t i recenti ed a 
tutt i noti, divenga abituale f ra esso. 

I giapponesi durante l 'attuale conflitto 
diedero prova di possedere simile virtù al 
più alto grado. 

II più assoluto mutismo sopra le proprie 
cose appare come una parola d'ordine ri-
spettata da tutti . Il nostro ammiraglio 
Grenet, mentre comandava la divisione nava-
le oceanica, in un suo rapporto riferiva che 
avendo avuto occasione di incontrarsi con 
comandanti di quella nazione non potè ot-
tenere da essi la più insignificante notizia, 
neppure su fatt i già accaduti. Tale necessità 
è così in";tutti immedesimata, che è noto 
l'esempio persino della corrispondenza pri-
vata che continuava a dirigersi col motto 
della nave dal personale già imbarcato su una 
corazzata giapponese, quantunque essa fosse 
da vario tempo affondata, senza che la noti-
zia avesse potuto entrare nel dominio pub-
blico. 

Molti altri esempi potrei citare su questo 
argomento, ma mi limiterò soltanto a dire 
che il Naval and Military Record del 1° giu-
gno corrente, loda con ammirazione la stessa 
stampa giapponese, la quale unanime du-
rante la guerra, mai ha pubblicato no-
tizie, che risapute dal nemico avrebbero 
potuto illuminarlo sopra circostanze anche 
di minimo conto.. (Benissimo!) 

S O G N I N O S I D N E Y . Dal;-nemico ma 
non dal Parlamento. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
In tempo di guerra il Par lamento è chiuso. 
Allora saremo tutt i alla frontiera ; e anche 
lei ci sarebbe, ne sono sicuro,"onorevole Son-
nino!...ed assegna, dicevo, a tale riservatezza 
una importanza di primissimo ordine per i ri-
sultati raggiunti dal Giappone. Noi italiani, 
confessiamolo francamente, siamo molto 
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lontani da ciò; e non sarebbe male ci mo-
dificassimo, ricordando che le vittorie sono 
sempre il premio delle virtù dei popoli. 
(Benissimo!) Credo, pertanto, con ciò che ho 
esposto, di aver dimostrato all'onorevole 
Arnaboldi quanto mi stia a cuore ogni ar-
gomento di indole morale che rif lettali per-
sonale dipendente. 

Anche al personale civile non mancai 
di dedicare le mie cure. 

Nell'amministrazione centrale provvidi 
ad lina adeguata selezione resa indispensa-
bile dal soverchio invecchiamento dei ruoli, 
che, come naturale conseguenza, generava un 
ingiusto ristagno di carriera, specialmente 
nei gradi inferiori con grave danno del ser-
vizio. 

Nelle eliminazioni mi mantenni nei li-
miti della più stretta legalità, sia rispetto 
alle condizioni prescritte dalla legge sulle 
pensioni, poiché i funzionari collocati a ri-
poso avevano sorpassato da tempo le con-
dizioni di età e di servizio stabilite, sia per-
chè non mancai di interpellare le Commis-
sioni di avanzamento e di attenermi scru-
polosamente alle sue deliberazioni. 

La questione-dell'avanzamento fu disci-
plinata con criteri inspirati a concetti di 
modernità ed ai principi! accolti nei consi-
mili ordinamenti degli altri Ministeri, e fu-
rono pure riformate le condizioni di recluta-
mento, allo scopo di rendere migliore la scel-
ta dei nuovi funzionari. 

E nella carriera d'ordine provvidi a che, 
pur rispettando i diritti degli ufficiali di scrit-
tura e degli aiuto contabili, il reclutamento 
fosse fatto, in parte, per esame di concorso 
direttamente fra i sottufficiali. 

Prima di lasciare l'argomento dell'am-
ministrazione centrale, credo mio dovere ag- i 
giungere che è all'esame presso il Consiglio ' 
superiore di marina un progetto di riforma 
degli uffici del Ministero e dei corpi consul-
tivi ed istituti connessi all'amministrazione 
centrale. 

Questi progetti compilati in conformità 
di quanto già ebbi ad accennarvi lo scorso 
anno, tendono a semplificare il funziona-
mento dei servizi dell'amministrazione cen-
trale stessa, in rapporto agli uffici dipen-
denti, a distinguere nettamente le funzioni 
tecniche da quelle amministrative, e de-
finire in modo chiaro le responsabilità dei 
vari capi di servizio di fronte al ministro, 
l'azione del quale potrà pertanto esplicarsi , 
in modo più rapido e più fermo. 

Uguale riforma, e provvedimenti intesi 
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a migliorare materialmente le condizioni degli 
impiegati, presi per il personale delle Capi-
tanerie di porto e della bassa forza portua-
ria, nella quale fu aperta una nuova via di 
sfogo ai benemeriti sottufficiali della ma-
rina aspiranti all'impiego civile. 

Pel personale dei contabili e dei dise-
gnatori i quali furono, come vi è noto, com-
pletamente riorganizzati in base a recenti 
leggi da voi approvate, condussi a termine 
e misi in vigore i relativi regolamenti. 

Anche per il personale dei farmacisti è 
allo studio un progetto completo di rego-
lamento, che mi riprometto di attuare al 
più presto. 

Determinati così e disciplinati i diritti 
dei funzionarli, volli anche stabilire netta-
mente i loro doveri e le sanzioni disciplinari 
da infliggersi a coloro che vi avessero man-
cato. 

Una grave lacuna esisteva in materia di-
sciplinare; quasi nessuno dei personali ci-
vili della regia marina aveva nei propri 
ordinamenti disposizioni speciali che rego-
lassero le Commissioni di disciplina, le 
quali all'occorrenza furono fin qui costi-
tuite,più che altro, in base a criteri d'analo-
gia con altre amministrazioni dello Stato. 

Questa mancanza fu talvolta causa di 
serii inconvenienti che ho cercato di elimi-
nare con un regolamento il quale provvede 
completamente a tale materia per tutti i 
corpi civili dell'amministrazione marittima, 
sia per quanto riguarda la Commissione da 
sentirsi in caso di dispensa dab servizio,. 
Commissione voluta dal regolamento sulle 
pensioni, sia per quanto ha tratto alla com-
posizione, al funzionamento ed alla proce-
dura delle Commissioni di disciplina. 

Con le accennate disposizioni io riteng'o 
di avere regolato completamente tutto quan-
to riflette lo stato dei funzionari civili da me 
dipendenti, tanto come tutela dei loro di-
ritti, quanto per l'osservanza dei loro do-
veri; ma se l'esperienza mi dimostrerà che 
altro ancora rimane da migliorare o da per-
fezionare in tale materia, non mancherò certo 
di rimediarvi con opportuni ritocchi. 

Per conchiudere, in merito all'importan-
tissima questione del personale soggiungerò 
che, in conformità delle promesse già a voi 
fatte, non ho mancato di studiare e compi-
lare il lavoro delle tabelle organiche di 
tutti i personali militari e civili della regia 
marina. 

Il lavoro fu invero arduo e ponderoso,, 
ma ormai esso è condotto a termine ed io 

D I S C U S S I O N I 
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mi riservo in breve di sottoporlo al vostro 
benevolo esame. 

Con le predet te tabelle il complesso pro-
blema della forza numerica del personale 
è risoluto; in esse è specificato per ogni sin-
golo servizio, ufficio, is t i tuto, nave, ecc., il 
personale di qualsiasi na tu ra occorrente al 
normale funzionamento , onde il complesso 
degli ufficiali e degli impiegati cost i tuenti 
i varii ruoli emerge dagli s ta t i allegati 
alle tabelle stesse, potendosi così, non su-
perficialmente, ma con piena e profonda 
cognizione, discutere sulle varie necessità 
che richiedono la forza del personale nel 
numero indicato. 

E qui calza a proposito una osservazione. 
Fu det to e venne r ipe tu to anche dal-

l'onorevole Guicciardini che il personale di-
rigente nella marina è esuberante, e le os-
servazioni furono più specialmente rivolte 
al Corpo degli ufficiali di vascello, affer-
mando che essi navigano poco, che t ropp i 
di loro sono dest inat i ai servizi a terra; ed a 
questo proposito furono f a t t i anche in que-
st'Aula confronti con il personale dello s ta to 
maggiore generale di altre marine. Su di un 
argomento di così capitale impor tanza ogni 
dubbiezza deve sparire ed io ho l 'obbligo di 
dire alla Camera ne t t amente il mio pensiero. 

L 'Inghil terra , la più grande potenza na-
vale del mondo, ha qua t t ro arsenali, la 
Germania la cui marina già è po ten te e più 
assai lo sarà in un prossimo avvenire, ne ha 
due, l 'Anstria uno, e noi ne abbiamo quat t ro; 
questo numero cer tamente esagerato è 
dovuto in par te alla lunga distesa delle no-
stre coste bagnate da t re mari, ed in p a r t e 
alla eredità raccolta dalla nuova I ta l ia per 
la sua unificazione. (Commenti). Ci sono 
o signori, anche t an te Università, t an te pre-
ture e non si arr iva a levarne neanche una! 
{Commenti). 

FORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Le eredi tà si accet tano con 
gli oneri e con i benefìzi. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Ma, onorevoli signori, noi oltre gli arsenali 
e relativi comandi dipart imental i , abbiamo 
la piazza for te mar i t t ima della Maddalena 
e due comandi di difesa a Messina e Gaeta, 
d primo dei quali, per la impor tanza s t ra te-
gica della località, riunisce in sè servizi vari 
e rilevanti. Tut to ciò senza contare l 'Acca-
demia navale a Livorno, l ' I s t i tu to idrogra-
fico a Genova, il Balipedio a Viareggio ed il 
cantiere di costruzioni a Castellammare. 
Ora a chi volete affidare il comando di co-
desti dipart imenti , di codeste piazze fort i 

mari t t ime, l ' andamento di codesti arsenali 
s tabi l imenti ed ist i tut i , a chi il funzionamen-
to tecnico di essi? Io lo domando a voi e spe-
cialmente all 'onorevole Franche t t i e all 'ono-
revole Ferrar is Maggiorino. (Commenti). Lo 
dicano con t u t t a f ranchezza perchè qui non 
si t r a t t a di nasconder nulla! 

È evidente che artiglierie, siluri, elet-
tr ici tà, mine è par te marinaresca, t u t t o ciò 
è di competenza degli ufficiali di vascello; 
ohd'è che per ot tenere in ta lune destinazioni 
una cont inui tà cer tamente utile e desiderata 
per il buon andamento del servizio, furono, 
con norme apposite, meglio definite le at-
tr ibuzioni di alcuni ufficiali i quali possono 
proseguire nella carriera senza aver adem-
piuto alle prescri t te condizioni di imbarco 
e furono stabil i t i i requisiti tecnici richiesti 
per essere inscri t t i f r a gli ufficiali medesimi. 

F R A N C H E T T I . Ella adesso risponde 
alla domanda che si è f a t t a prò ma; continui 
per questa s t rada ! 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Del resto i sedentari già esistevano e l ' idea 
di regolarne il servizio era già nei miei 
predecessori; era sol tanto il numero di essi 
che mancava. . . e la loro assegnazione. ( In-
terruzioni — Commenti). 

È anche necessario che altri ufficiali sieno 
dest inat i agli arsenali ed alle difese perchè 
essi a l ternando le destinazioni a t e r r a con 
quelle sulle navi, por tano nei servizi ter-
restri quel senso prat ico acquis ta to a bordo 
e viceversa sulle navi quel corredo di 
istruzioni acquis ta to nelle officine e nelle 
direzioni a ter ra (Approvazioni). E di ciò 
mi appello agli ufficiali di marina perchè 
t u t t i sent iamo allo stesso modo e non 
per ragione di chauvinisme, ma perchè 
così è. In simili occasioni l 'ufficiale di va-
scello non può essere sost i tui to da ufficiali 
di altri corpi, come lo dimostra l 'esperienza 
che ci viene da altre nazioni. In Germania 
ed in Austr ia il servizio degli arsenali è re-
golato in questa guisa sot to la direzione di 
un ufficiale ammiraglio; nella marina in-
glese dal 1830 in poi i diret tori generali 
sono sempre s ta t i senza eccezione ufficiali 
apimiragli; e tale consuetudine è conside-
r a t a come regola immutabi le , non solo, ma 
l 'ammiragl io che è scelto deve essere.di pre-
ferenza uno t ra coloro che da poco abbiano 
lasciato un comando navale a t t ivo. 

Questo che dico lo sapeva già dal 1902 
perchè se ne occuparono i giornali, ma 
ora ho voluto s incerarmene ed ho chiesto 
notizie telegrafiche al nostro adde t to navale 
in Inghi l ter ra r icevendone conferma. 
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Or dunque coloro che istituiscono dei con-
fronti tra la nostra marina e quella di altre 
nazioni veggano se per ciascun Dipartimento 
o per ogni piazza forte marittima di eguale 
importanza noi abbiamo in proporzione 
un maggior numero di ufficiali di va-
scello destinati a terra. I prospetti che 
ho sott'occhi, riguardanti Pola, Kiel, Wil-
helmshaven, mi dicono chiaramente di 
no. L'inconveniente dunque dov'è? E prin-
cipalmente, come ben disse l 'onorevole Bet-
tole, nel numero degli arsenali che noi ab-
biamo in confronto delle altre nazioni. Ora 
chi di voi vorràaffrontarela grossa questione, 
altre volte dibattuta anche in quest'aula, 
della soppressione di uno di essi? (Appro-
vazioni — Commenti). Io no di certo! 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Bravo! bravo! 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
La esperienza del passato mi ha consigliato 
di astenermene ed io già presi il mio partito, 
che nel momento attuale mi è parso il p i ù 
logico, il più sano, quello cioè di avviarli 
opportunamente verso la specializzazione 
e migliorarne la produzione tecnicamente 
ed economicamente, mercè provvedimenti 
che valgano a sistemarli quali stabilimenti 
industriali moderni. (Vive approvazioni). 

Della qual cosa, ieri, ha parlato splen-
didamente ,anche l 'onorevole Bettolo, e :su 
di essa conviene anche il mio predeces-
sore, l 'onorevole Morin, che già ebbe a dare 
disposizioni in questo senso, e conviene 
infine anche la stessa Commissione d'in-
chiesta. 

Con questo intendimento già i precedenti 
ministri iniziarono provviste di nuovi mac-
chinari e io ho ritenuto in tale senso far 
concretare un piano di rinnovamento per 
gli arsenali di Napoli, Taranto e Venezia, 
che andrò man mano attuando con quella 
sollecitudine concessami dai fondi disponi-
bili nell'apposito capitolo del bilancio. 

Del resto è necessario che io vi dica come 
gli ufficiali di vascello sono" tanto poco nu-
merosi, che, ove domani si dovesse mobiliz-
zare la flotta, occorrerebbe sguernire quasi 
tutti i servizi a terra,"tranne quelli per le di-
fese marittime locali, affine di completare gli 
stati maggiori delle navi-delia divisione di 
riserva, armare il naviglio torpediniere che 
come sapete è tenuto, inpace, raggruppato 
in nuclei di tre o quattro unità delle quali 
una sola ha il comandante e l 'equipaggio al 
completo, e quelle altre navi le quali sono 
tenute negli arsenali in disponibilità, per evi-
denti ragioni di indole finanziaria. 

Gli stessi ammiragli che pur prestano, 
in tempo di pace, importanti servizi a terra 
nei Consigli consultivi, al l 'Accademia na-
vale ecc., ecc. sarebbero, in parte, imbarcati 
in comando... 

F B A N C H E T T I . Sul Duiliof 
M I B A B E L L O , ministro della marineria. 

Né ciò deve far meraviglia quando si pensi 
che, per esempio, alla battaglia di Tsu-
Scima, il G-iappone aveva dodici ammira-
gli imbarcati. {Commenti). 

E gli ufficiali saranno ben felici di imbar-
care e portare il proprio contributo alla 
patria in simili circostanze. In tempo di 
guerra, l 'Accademia si chiude, il Consiglio 
superiore di marina cessa di funzionare e 
tutti vanno a combattere ; ma durante la 
pace, chi fa funzionare le varie aziende ì 
Quindi la necessità di avere in queste aziende 
ufficiali di vascello. 

Del resto, ho qui delle percentuali che 
riguardano ufficiali di vascello della Germa-
nia, dell 'Austria e dell 'Italia destinati a ser-
vizi terrestri (un elenco delle quali per-
centuali ho fatto distribuire agli onorevoli 
deputati); e da esse risulta chiaramente 
come le nostre non siano affatto supe-
riori a quelle degli altri paesi. Evidente-
mente, in qualche singolo caso possono es-
sere leggermente superiori ; ma abbiamo 
tutt i questi arsenali!... Se|ne avessimo uno 
di meno, si ridurrebbe il numero di ufficiali 
destinati a servizi di terra. Però essi sareb-
bero sempre necessari, quando si facesse la 
mobilitazione, perchè la mobilitazione delle 
forze marittime è differente da quella del-
l 'esercito. 

Neil' esercito, inquadrati nelle singole 
unitàri 5richiamati esse si trovano portate 
sul piede di guerra; mentre alla mobilita-
zione delle forze mobili marittime si prov-
vede, agli equipaggi con i richiamati delle 
classi più giovani ed agii Stati Maggiori, 
col destinare sulle navi gran parte degli 
ufficiali che in tempo di pace prestano serj 

vizio nelle sedi dipartimentali e ciò perchè, 
per ragioni varie, in tempo di pace molte 
unità sono mantenute nelle posizioni di ri-
serva, disponibilità, o disarmo, nelle quali 
gli Stati Maggiori sono molto ridotti o 
nulli in confronto a quelli j per esse pre-
scritti per la posizione di armamento. 

Quanto alla necessità per gli ufficiali di 
vascello di navigare non v 'ha chi non ne 
convenga; l 'elemento nostro è il mare, la no-
stra v i ta normale deve essere quella di 
bordo; tale principio è in armonia a quegli 
altri da me più innanzi enunciati e tutti 
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concordano nel conce t to unico da me svol to 
ed appl icato , quello di t ene re a r m a t e il mag-
gior numero di u n i t à c o m b a t t e n t i . 

Certo sa rebbe des iderabi le che le nos t r e 
navi si muovessero di più , spec i a lmen te 
quelle delle due squad re , e verso ques to sco-
po si r ivolsero fin dal pr inc ip io i miei sforzi, 
ma... il muovers i t r o p p o è e n o r m e m e n t e co-
stoso. Ment re u n t e m p o le nav i a vela im-
piegavano t r e mesi a t r a v e r s a r e l 'Oceano oggi 
lo si t r ave r sa in pochi giorni colla spesa di 
diecine di migliaia di lire per ca rbone ed al-
tri consumi! 

Ma, onorevoli signori , s a r ebbe un errore 
va lu tare la nav igaz ione degli ufficiali da l 
numero dei giorni e di ore in cui la n a v e sulla 
quale essi t r o v a n s i i m b a r c a t i è e f fe t t iva -
mente in moto . ISTon di nav igaz ione bisogna 
parlare, ma di tempo di imbarco. 

Vi sono sorgi tor i e r a d e in I t a l i a ed al-
l 'estero nelle quali il r i m a n e r e a l l ' ancora è 
per gli ufficiali e per gli equ ipagg i assai meno 
gradito e di g ran lunga p iù fa t icoso ed anche 
in date e v e n t u a l i t à p iù pericoloso che non 
una p r o l u n g a t a nav igaz ione . 

Citerò brevi esempi: sulle coste inospi-
tali del Benad i r e della Somal ia le nos t r e 
navi hanno p a s s a t o a n c o r a t e in ccs te a p e r t e 
periodi di 30 e 40 giorni con ben 25°-30°di 
rollio c o n t i n u a t o per l a to , senza comun ica re 
che r a r i s s i m a m e n t e colla t e r r a e s e m p r e 
con grandiss imo rischio delle imba rcaz ion i 
e della gente . 

Or sono due ann i d inanz i Malaga la nave-
scuola germanica Gneisenau, a n c o r a t a a poche 
centinaia di met r i dal po r to , per u n colpo 
di vento improvv i so si p e r d e t t e , e con essa 
parte del suo equipaggio . A S a m o a c inque 
navi da guer ra di var ie nazioni , sorprese da 
un fo r tuna le a l l ' ancora , si p e r d e t t e r o corpi 
e beni, e solo u n a nave inglese p o t è sa lvars i , 
la Calliope, uscendo a largo mare , pe r chè 
era r insicta ad avere p r o n t a in t e m p o la mac-
china. 

Al c o m a n d a n t e di ques t a n a v e f u dal 
Governo b r i t ann ico a s segna ta in p remio u n a 
pensione v i t a n a t u r a i d u r a n t e . 

Ora, chieggo a voi, signori: è logico, è 
giusto il non c o m p u t a r e ques to t e m p o di im-
barco, come nav igaz ione sol p e r c h è le nav i 
erano ferme? 

Differente è la n a v e da guer ra da quella 
mercantile; se di ques ta è unico scopo cor-
rere il mare p o r t a n d o merci e passeggieri , di 
quella invece ben a l t r a e p iù compl i ca t a 
® la funzione . La p r e p a r a z i o n e guer resca 
dei comandan t i , degli ufficiali e degli equi-
paggi d j u n a esplica in g ran p a r t e 

s t a n d o a l l ' ancora e ded icando so l t an to il 
t e m p o necessar io alle evoluzioni al largo ed 
alla nav igaz ione . 

Scuola di sbarco con e senza ar t igl ier ie , 
t i r i a bersagl io a t e r r a ed a m a r e da f e rmo, 
s b a r r a m e n t i , t o rped in i , -mine e con t romine , 
p ro ie t to r i , d ifesa con t ro to rped in ie re , ecc. 
sono t u t t i esercizi ehe si f a n n o a l l ' ancora , 
nè p o t r e b b e r o fa rs i al largo mare n a v i g a n d o . 
Così f a n n o le a l t re mar ine e così f acc i amo noi, 
nelle nos t r e r a d e di Gae ta , di Augus t a , di 
Golfo Aranci , di Golfo P a l m a s , per t acere 
di a l t re loca l i t à c e r t a m e n t e non di delizie, 
ma dove i nos t r i ufficiali ed i nos t r i equi-
paggi l a v o r a n o e si p r e p a r a n o senzo r u m o r e 
ma con se r i e tà e con abnegaz ione , insp i ran-
dosi al s e n t i m e n t o del dovere . Ques ta è la 
n o s t r a v i t a e così deve essere, pe rchè se al t r i -
m e n t i si facesse, noi p e r d e r e m m o di mira la 
vera p r e p a r a z i o n e alla gue r ra nel senso mo-
derno e le nos t r e nav i da b a t t a g l i a , con mol to 
d ispendio accumule r ebbe ro miglia su mi-
glia, m a i nos t r i equ ipaggi non p e r t a n t o sa-
r ebbe ro organizza t i per la l o t t a . 

Non vorre i t u t t a v i a essere f r a in t e so e 
r ipe to ciò che p iù sopra già dissi, essere mio 
conv inc imen to che noi d o b b i a m o muoverc i 
p iù di f r e q u e n t e , pe rchè f r a le a l t re ragioni 
due ve ne sono i m p o r t a n t i s s i m e ; quella della 
scuola dei nos t r i c o m a n d a n t i e l ' a l t r a del 
persona le di m a c c h i n a e dei fuoch i s t i . 

P r i m a pe r a l t r o di lasc iare l ' a r g o m e n t o 
del persona le mil i tare , p e r m e t t e t e m i che io 
a s soc i andomi in ciò alle nobil i pa ro le pro-
n u n z i a t e da l l 'onorevole P inch i a e da a l t r i 
o ra tor i , che v i v a m e n t e r ingrazio , con orgo-
glio gli dir iga da ques to banco u n a pa ro la 
di soddis faz ione e di encomio per l ' abnega -
zione e il s e n t i m e n t o del dovere da cui esso 
è s e m p r e a n i m a t o , d a n d o p r o v a cos t an t e di 
a l to sp i r i to di discipl ina, anche di f r o n t e ad 
accuse col le t t ive che ol t re a m ina re gli or-
d i n a m e n t i , sono a.d a r t e d i r e t t e con t ro t u t t a 
u n a classe di ufficiali. Ma ques ta , conscia della 
sua a l t a missione, a t t e n d e con. f ede imper-
t u r b a t a a p r e p a r a r e le difese sul mare , la-
sc iando ai den ig ra to r i t u t t a la responsabi -
l i t à di ingius t i f ica t i a t t a c c h i che non scuo-
t o n o la serena coscienza di chi dedica il 
braccio e i a m e n t e , c o n cos tan tesac r i f ì c io , a l -
l ' idea le s u p r e m o di u n a p a t r i a fo r t e , s t i m a t a 
e t e m u t a . (Bene! — Applausi!) 

Ai nos t r i cari ma r ina r i s a l d a m e n t e s t re t t i , 
come ben disse l ' onorevo le Marcello, da 
quel la d isc ipl ina che nul la p u ò i n f r a n g e r e 
p e r c h è è f o n d a t a sul la s t i m a e sul valore per-
sonale , sul c o m u n e l avoro di ogni giorno e 
di ogni m o m e n t o , sul r icordo dei pericoli 
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corsi nelle aspre lotte con gli elementi, vada 
da questo banco il mio planso ed il mio ri-
conoscente saluto! (Applausi). 

La Camera sa che col 30 giugno corrente 
scadrà il contratto in corso coll'impresa 
Fortunato Merello per la fornitura dei vi-
veri alla regia marina. 

Dopo i più accurati studi compiuti sul-
l'argomento da parte delle autorità diparti-
mentali, il risultato dei quali fu sottopósto 
all'esame del Consiglio superiore di marina, 
dovetti convincermi che il miglior partito, 
nel momento presente, era quello di assi-
curare il servizio con un contratto di breve 
durata, e nello stesso tempo provvedere ad 
un largo esperimento del servizio a gestione 
diretta per poter alla fine del nuovo con-
tratto decidere, con cognizione di causa, 
quale fosse il miglior sistema di approvvi-
gionamento da adottare in modo definitivo. 

Il nuovo capitolato di appalto, ampia-
mente discusso dal Consiglio superiore di 
marina,fu approvato da questo alto Consesso 
e poscia anche dal Consiglio di Stato. 

Esso, benché modellato sull'antico, con-
tiene notevoli innovazioni a vantaggio del-
l'amministrazione, la quale si è riservata 
principalmente la facoltà di assumere per 
proprio conto la gestione delle sussistenze 
nelle località che crederà opportune ed a 
bordo delle regie navi, sia nello Stato sia al-
l'estero. 

Attualmente questa facoltà era limitata 
alla sola piazza marittima della Maddalena, 
ove la gestione diretta già funziona dal 1° 
aprile ultimo scorso. Dalla stessa data fun-
ziona per conto della regia marina il panifìcio 
esistente al Varignano (Spezia), e dal 1° lu-
luglio lo stesso avverrà per Taranto, riser-
bandomi di allargare questi esperimenti an-
che nelle altre località, appena sarà possi-
bile. 

Ma, per ciò fa-re, e perchè l'amministra-
zione possa assumere direttamente il ser-
vizio delle sussistenze, occorrono magazzini 
proprii nelle sedi di dipartimento, dei co-
mandi militari e delle piazze marittime, e 
materiali di arredamento dei magazzini 
stessi, com'è botti, otri, ecc. 

Occorre insomma una notevole spesa di 
impianto, più un personale adatto per la 
composizione e distribuzione delle vetto-
vaglie. 

L'onorevole Arietta, nella sua magistrale 
relazione, esprime il concetto che al con-
tratto unico sarebbe stato preferibile il si-
stema dei lotti per gruppi di generi affini, 
ma un tale sistema presuppone il collaudo 

dei generi all'atto della consegna e la ge-
stione dei magazzini affidata all'ammini-
strazione. Non era quindi il caso di attuarlo 
in momento transitorio come l'attuale, men-
tre si sarebbe dovuto rinunziare al princpale 
vantaggio che offre l'impresa unica, quello 
cioè di tenere tutti i depositi per suo conto 
e rischio e di non poter ripetere i pagamenti 
se nonin ragione delle razioni effettivamente 
distribuite e consumate. 

La durata del nuovo capitolato fissata 
a soli due anni, è la più breve che si potesse 
stabilire, tenuto conto dell'importanza del-
l'impresa per le spese di impianto ed im-
piego di capitali. ]STè mancai di intavolare 
trattative con l'attuale impresa Merello, 
per una proroga di un anno ai suoi impegni, 
surbordinandola però al caso in cui gli 
incanti indetti per la fornitura fossero an-
dati deserti; la relativa convenzione fu an-
che firmata, ma essa non avrà più effetto 
dopo il contratto stipulato col nuovo forni-
tore signor Lavagetto. 

E può dirsi quindi che l'amministra-
zione ha avuto un vantaggio in tale cam-
biamento, giacche nonostante i maggiori 
oneri imposti all'Impresa, si è potuta realiz-
zare una lieve economia nel prezzo della ra-
zione, la quale venne anche migliorata con 
varianti studiate e proposte dall'ufficio sa-
nitario della marina. Questo quindi, confido, 
varrà a rassicurare completamente l'onore-
vole relatore e la Camera intorno all'attuale 
contratto. 

Il desiderio già espresso da varii deputati 
ed anche dall'onorevole relatore, nella sua 
relazione, di vedere, cioè, sistemata la classe 
dei commessi ai vivevi, fu già da me tenuto 
in conto. Nel nuovo contratto, facendo 
opera altamente morale, le paghe dei com-
messi furono quasi raddoppiate, e l'aumento 
s ar a pagato dall'impresa, la quale ha inoltre 
l'obbligo di buonificare, in percentuali sta-
bilite, i cali o sfridi che si verificano nei vari 
generi, ed il cui importo prima andava a 
tutto carico dei commessi. 

E poiché col divisamente di estendere 
il servizio ad economia sulle navi, ora fatto 
soltanto all'estero, anche a quelle nelle ac-
que dello Stato, sarebbero venuti i com-
messi a trovarsi senza impiego, hcf provve-
duto, con apposito regio decreto, che ora 
trovasi in registrazione presso la Corte dei 
Conti, a riserbare all'amministrazione la 
facoltà di potersi avvalere anche dell'opera 
dei commessi come consegnatari dei viveri, 
sulle navi col servizio ad economia, sceglien-
doli, beninteso, tra quelli che già prestarono 
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lodevole servizio in ta le qua l i t à a bo rdo 
delle regie navi . 

Per quan to r i gua rda il servizio dei viveri , 
la Camera può essere s icura cìie l ' opera del-
l ' amminis t raz ione sa rà vigi lante . Essa non 
mancherà di esigere la r igida osservanza dei 
pat t i con t ra t tua l i , men t r e a n d r à g rada ta -
mente p repa randos i ad assumere la d i r e t t a 
gestione qualora gli esper iment i dessero 
favorevole r i su l t a to . 

P R E S I D E N T E . Vuol r iposarsi onore-
vole ministro? 

M I R A B E L L O , ministro della marine-
ria. Sì. 

P R E S I D E N T E . Allora la s edu ta è so-
spesa per pochi minut i . 

(La seduta è sospesa per pochi minuti). 

Presentazione di una relazione e ili 
di l egge . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Filì-
Astolfone a recarsi alla t r i b u n a per presen-
tare una relazione. 

F I L I - A S T O L E O N E , relatore. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge per p r o v v e d i m e n t i per l 'ese-
cuzione del decre to p rod i t t a to r i a l e per la 
Sicilia, 19 o t tob re 1860, n. 274. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s tampata e d i s t r ibu i t a agli onorevoli depu-
tati. 

L 'onorevole Morel l i -Guai t ierot t i ha fa-
coltà di par la re . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge per 
la proroga della p resen taz ione dei provvedi -
menti sui servizi postal i , commercia l i e ma-
rittimi. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro delle pos te e dei telegrafi, della pre-
sentazione del disegno di legge: P ro roga 
per la presentaz ione dei p r o v v e d i m e n t i sui 
•servizi postal i e commercia l i mar i t t imi . 

Questo disegno di legge sa rà s t a m p a t o e 
inviato per l ' e same agli Uffici. 

Si riprende la discuss ione sui m a r i o l i assegna-
menti p r h marina miniare e sol bilancio 
della m rina. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 

della mar ina h a f aco l t à di con t inuare il suo 
discorso. 
„ M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
1 ncfstri arsenali , come già dissi, dov ranno 
essere per quan to possibile special izzati e 
Migliorati con l 'unif icazione di alcune ofiì-
Clne e col p rovveder l i in g ius ta misura di 
Macchinari moderni , di solleciti mezzi di 
trasporto di mater ia l i da l l ' una a l l ' a l t ra of-
kcina e da queste alle navi in cost ruzione 

a m r iparazione. A questo scopo t rovans i 

già avv ia t i s tudi i complet i per gli arsenal i 
di T a r a n t o e di Venezia, e per quello di Na-
poli poi, o rmai comple t a to ed a p p r o v a t o , 
sono già iniz ia t i i l avor i che p rosegu i r anno 
mercè la s o m m a a p p o s i t a m e n t e s t a n z i a t a 
nel bilancio in discnssione. 

Ma t u t t o ciò, se condu r r à ad un miglio-
r a m e n t o reale non togl ierà quegli al t r i in-
convenien t i di indole tecnica ed ammini -
s t r a t i va che pu r sono causa p e r m a n e n t e di 
r i t a rdo nei lavor i di cos t ruzione e di alle-
s t imen to delle navi negli arsenali nostr i di 
S ta to , in c o n f o r m i t à della maggiore cele-
r i t à che si consegne presso l ' i ndus t r i a pri-
v a t a . Tali cause possono r iassumers i in due 
categorie principal i : 

a) cause inerent i al f u n z i o n a m e n t o degli 
arsenali dello S t a to ed alla organizzazione 
dei servizii tecnici; 

b) cause ine ren t i alla legislazione ed alle 
no rme a m m i n i s t r a t i v e che regolano s i f f a t t a 
ma te r i a . 

Le cause di r i t a rd i ine ren t i al f unz iona -
men to ed alla organizzazione t r o v a n o la 
pr inc ipa le loro mot ivaz ione nel f a t t o che 
non r i su l ta sempre p r a t i c a m e n t e possibile 
occupare p e r m a n e n t e m e n t e alla costruzio-
ne o a l l ' a l les t imento di u n a nave, t u t t o . i l 
personale l a v o r a n t e che p o t r e b b e esservi 
u t i lmen te impiega to e ciò per la ragione 
ovvia che un arsenale di S ta to deve contem-
p o r a n e a m e n t e p rovvede re a molt i al t r i la-
vori, l ' i m p o r t a n z a e l ' u rgenza dei quali -
per speciali c i rcostanze - obbl igano a disto-
gliere dai lavor i a p iù lunga scadenza il per-
sonale n o r m a l m e n t e adib i tovi . 

L ' a p p r o n t a m e n t o di navi da inv ia re 
al l 'estero, le r iparaz ioni u rgen t i a navi delle 
squadre , la necess i tà di an t i c ipa re i lavori di 
cos t ruzione o di a l les t imento in eorso, pro-
ducono in def ini t iva la sospensione to ta l e 
o parz ia le de i lavor i per i quali non vi è ur-
genza i m m e d i a t a , ed il r ipe ters i d i - ta l i cir-
cos tanze si t r a d u c e in complesso in un r i t a r -
do sempre più notevole per l 'esecuzione ed 
il c o m p l e t a m e n t o dei lavor i medesimi. 

Di f r o n t e a ques ta s i tuaz ione il cant ie re 
p r iva to ha il van tagg io di po te r commisu-
rare , vol ta per vol ta , la mano d ' ope ra al la-
voro da compiere e di po te r r icorrere quindi 
ad operai avvent iz i i , dei quali può disfarsi 
a p p e n a venga a manca re il l avoro pei quali 
essi f u r o n o ch iamat i . 

Gli obblighi invece che l ' a m m i n i s t r a -
zione ha verso gli operai di- S t a t o - m e n t r e 
non si r isolvono p r a t i c a m e n t e nel benefico 
e f fe t to di sp rona re l 'opera io a p r o d u r r e p iù 
e meglio del l 'operaio p r i v a t o - m e t t o n o 
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l ' amminis t razione stessa nella impossibili tà 
di ricorrere ad ammissioni od a licenzia-
menti temporanei , obbligandola necessaria-
mente ¡a f a r i r o n t e a t u t t e quelle esigenze con 
lolstesso | n u m e r o di operai. 

Inoltre, nell 'arsenale di Stato non si può 
largheggiare, con la misura che l 'urgenza 
dei lavori r ichiederebbe, pei lavori a cot-
timo, o pei lavori "straordinari, cui invece 
ricorre la rgamente l ' industr ia pr ivata ; poi-
ché la maggiore spesa cui essi danno luogo, 
deve essere contenuta nei l imiti assegnati 
dal bilancio per modo che il lavoro straor-
dinario viene distr ibuito f ra i lavori che 
presentano la maggiore urgenza del mo-
mento, senza che questo genere di lavora-
zione possa ef fe t t ivamente beneficare, e 
nella misura che sarebbe necessaria, il lavoro 
a più lunga scadenza. 

Altra causa che produce ra l lentamento 
nel corso dei lavori, è da ricercarsi inoltre 
nei non inf requent i r i tardi coi quali i forni-
tori e gli assuntori dei lavori fanno f ron te 
ai loro impegni; e le multe, se costituiscono 
una penal i tà per le di t te fornitrici o assun-
trici, non eliminano peral t ro i l r i tardo con-
s ta ta to ed effe t t ivamente sofferto dall' am-
ministrazione. 

Il cantiere pr ivato, colla maggiore li-
ber tà di cui dispone di rescindere un con-
t r a t t o in corso e di rivolgersi, senza lunghe 
formal i tà amminis t ra t ive , ad altri forni-
tori od assuntori , realizza in prat ica una 
maggiore sollecitudine nell 'ot tenere pronto, 
per l 'epoca voluta, il materiale ed il lavoro 
occorrente. 

È poi da osservare che quando si inizia 
la costruzione di una grande nave si r imet-
tono alla competente au tor i tà i piani prin-
cipali per l ' avv iamento dei lavori, e si pro-
cede poi agli s tudi relativi alle varie siste-
mazioni interne, per le quali non di rado 
avviene che si cerca di migliorare sempre, 
seguendo i progressi che nella tecnica na-
vale si vanno man mano realizzando. 

Non sempre tali studii procedono in re-
lazione al graduale sviluppo dei lavori, e le 
necessarie formal i tà , che presiedono alla de-
finitiva approvazione di qualsiasi proget to 
di lavoro di costruzione, per le quali occorre 
il parere dei Consessi tecnici consultivi, 
e l ' in tervento delle varie au tor i tà delegate 
allo studio e alla compilazione dei proget t i 
medesimi, producono inevitabil i r i tardi , pri-
ma che il lavoro venga ef fe t t ivamente ini-
ziato. 

Di f ron te a questa situazione, invece, il 
cantiere pr ivato inizia i lavori quando il 

proget to è def ini t ivamente s tudia to nei mi-
nimi part icolari e li prosegue con t u t t o l'in-
teresse ad anticiparli , risolvendo, nel cantiere 
medesimo, ove sono per così dire accentrate 
la par te dirigente e quella esecutiva, tutte 
le difficoltà che possono sorgere nel corso di 
esecuzione di un lavoro. 

Quanto è det to infine per gli stanziamenti 
relativi alla mano d'opera, può ripetersi 
per gli assegni stabil i t i in bilancio per il ma-
teriale. 

Tali assegni vengono f a t t i - in sede pre-
vent iva - molti mesi pr ima che i lavori ab-
bianoluogo, ed è diffìcile calcolarne con esat-

' tezza la por ta ta , avvenendo non di rado che 
convenga l imitare l 'acquisto del materiale 
commisurandolo ai l imiti di spesa imposti 
dall 'apposito capitolo del bilancio, e ciò tanto 
più quando si t r a t t a di acquisti che conve-
nienza e semplicità amminis t ra t iva consi-
gliano di fare « in blocco » per essere cioè 
utilizzati per la costruzione, la riparazione 
e l 'a l lest imento di varie navi. 

Le cause di r i tardi inerenti alla legisla-
zione ed alle norme amminis t ra t ive sono 
principalmente dipendenti dall'esplicazione 
di quel controllo, e dal l 'accer tamento di 
quelle garanzie, che lo Sta to richiede a sal-
vaguardia dell 'amministrazione. 

Ad onta delle facilitazioni concesse 
dal regolamento di contabil i tà generale 
dello Stato per ta lune forni ture , e dentro 
i l imiti stabil i t i di spesa, sia nel caso di pub-
blico incanto" per somme che oltrepassino 
le lire 4000, sia in quelli della licitazione a 
t r a t t a t i v a p r iva ta per somme« superiori 
alle 8000 lire, è necessario richiedere, sulle 
condizioni di un appal to da stipularsi, il 
parere del Consiglio superiore di marina e 
quello del Consiglio di Stato. Ot tenuto il 
parere favorevole e proceduto, con le mo-
dali tà e formal i tà prescri t te dalla legge, 
alla stipulazione del contra t to , esso non 
diverrà esecutorio che quando la Corte dei 
conti abbia registrato il relativo decreto di 
approvazione. 

Lo svolgimento di tali prat iche richiede 
in media da due a qua t t ro mesi, e tale pe-
riodo di tempo si prolunga di molto q u a n d o 
vi sono osservazioni da par te dei Corpi con-
sultivi, o contestazioni che intralcino il 
già lento e lungo procedimento. . 

Ove si pensi che simile procedura 'bisogna 
seguire ogni volta che, duran te la costru-
zione o l 'al lestimento, si debba ricorrere 
ad acquisti , a forni ture di qualche impor-* 
tanza, si comprende come si vadano accu-
mulando, con grande facilità, r i tardi dai quali 
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è invece completamente immune, sotto que-
sto riguardo, la industria privata che si ri-
volge direttamente a chi per convenienza 
di tempo, di spesa e di bontà di materiale, 
offre sul mercato, ad esclusivo giudizio del 
compratore, le migliori garanzie. 

Ho qui sott'occhio una tabella dalla quale 
appare come il record nella celerità delle co 
struzioni e dell'allestimento di una grande 
nave, sia finora tenuto dall'Inghilterra, 
la quale, nei propri arsenali nel 1894 e 1895, 
approntava due navi di 15 mila tonnellate 
il Majestic• ed il Magnificent rispettiva-
mente in 22 ed in 24 mesi e nel 1902 l'indu-
stria privata dava pronti il King Edward VII 
e lo Swifsure di 12 mila tonnellate in 25 mesi. 
Questi brillanti risultati che,- per essere equa-
nimi, convien riconoscere sono in parte do-
vuti ad aver subito disponibili le somme 
necessarie per l'acquisto in blocco antici-
pato dei materiali accennati, furono sol-
tanto raggiunti per navi di poco minor ton-
nellaggio dalla nostra industria privata. 

Agli inconvenienti per sommi capi or 
ora enunciati, mi proposi nei limiti del pos-
sibile, data la legislazione amministrativa 
vigente, di opporre un argine mediante op-
portune disposizioni. 

A tale scopo, per sincerarmi sull'anda-
mento degli arsenali sia sotto l 'aspetto tec-
nico, sia sotto quello economico, ordinai fin 
dallo scorso anno delle speciali ispezioni ne-
gli arsenali e nei dipartimenti marittimi. 

Tanto le accurate relazioni presentatemi 
dagli ammiragli ispettori, quanto le conclu-
sioni e le proposte-risultanti da un diligente 
esame di esse, furono per copia integralmente 
comunicate alla Commissione d'inchiesta 
per la Regia marina. 

Questo piccolo fascicolo che presento 
contiene l'enumerazione di tutte le dispo-
sizioni da me provocate nei 18 mesi che ho 
l'onore di reggere il Ministero della marina, 
sia con leggi sia con decreti reali e mi-
nisteriali: non poche di esse, consigliatemi 
appunto dalle relazioni sopra indicate, ri-
guardano gli arsenali nostri e ne citerò qui 
le principali. 

Disposi pertanto: 
1° Che fossero fatte ricognizioni dei 

materiali giacenti nelle officine, sceverando 
1 materiali fuori uso da quelli occorrenti 
ai bisogni dei lavori, e che questi fossero 
contenuti nei limiti strettamente indispen-
sabili; 

2° Che fossero regolati i registri ma-
tricole dei lavori e delle spese, che in essi 
fossero inscritti i lavori commessi all'indu-
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stria privata, e che gli inventarii delle navi 
fossero ricompilati; 

3° Che tutti gli atti dell'amministra-
zione fossero stipulati presso gli uffici con-
tratti dipartimentali, e che le autorità com-
petenti non derogassero dalle disposizioni 
di legge circa i depositi per cauzioni di pic-
coli acquisti; 

4° Che le Giunte di ricezione proce-
dessero ai collaudi, attenendosi rigorosa-
mente alle disposizioni regolamentari; 

5° Che i magazzini fossero messi in 
ordine e che si accertasse quali fossero i 
materiali non più in uso, per poter a tempo 
opportuno procedere alla vendita di essi 
e sgombrare i magazzini; 

6° Che le matricole del personale la-
vorante a Taranto fossero ricompilate, fa-
cendo in modo che per l'avvenire non si ve-
rificasse arretrato di sorta nella trascrizione 
delle vaziazioni; 

7° Che fossero seguiti criteri più ri-
gorosi nelle visite mediche annuali degli 
operai per eliminare gli elementi improdut-
tivi; 

8° Che fosse infine limitato aì minimo 
indispensabile l'imbarco del personale la-
vorante. 

Tali sono i provvedimenti emessi per 
ovviare agli inconvenienti riscontrati, altri 
di maggiore importanza sarebbero ancora 
necessarii; ma per quanto un ministro la-
vori e sia validamente coadiuvato da tutto 
il personale dipendente, non può certo ot-
tenere d'un tratto quello che egli desidera. 

In una grande azienda le migliorie ed 
i ritocchi, vanno introdotti a gradi perchè 
devesi evitare il disordine e la disorganiz-
zazione anche momentanea, e le riforme poi 
di maggiore entità è mestieri siano studiate 
a fondo commisurandone e prevedendone 
tutti gli effetti immediati e lontani. 

Se pertanto agli studii già bene avviati 
presso il Ministero, verranno in sussidio le 
proposte che non dubito sarà per fare la 
Commissione d'inchiesta suddetta, io mi 
lusingo che anche per questo importantis-
simo ramo dell'amministrazione si potrà 
in breve raggiungere un vero progresso 
tecnico ed economico. 

Onorevoli signori! Nessuna amministra-
zione dello Stato,io credo, è esente da mende: 
tutte poi dovrebbero essere semplificate e 
con esse anche la legge di contabilità gene-
rale dello Stato e le norme fiscali ammini-
strative che, pur avendo il lodevole obbiet-
tivo di un doveroso controllo, finiscono per 
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in t ra lc ia re no tevo lmen te l ' a n d a m e n t o del 
servizio. 

R O M A N I N - J A C U R . Per non giovare 
a n ien te ! 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Sul l ' amminis t raz ione della mar ina p iù che 
sulle al tre, per la n a t u r a stessa degli sva-
r ia t i mezzi occorrenti allo svolgimento delle 
propr ie a t t i v i t à ed alla loro p ra t i ca appli-
cazione sulle navi e negli s tab i l iment i mari t -
t imi , si r ipercuotono i d i fe t t i della legge e 
delle norme generali summenz iona te ; onde 
p iù facile riesce ai revisori t rova re qua e là 
a p p u n t i e cri t iche da presen ta re . 

Ma io ho l 'obbligo di p ro t e s t a re e pro-
tes to a l t amen te , contro le parole ud i t e in 
ques t ' au la dall ' onorevole Comandini , che, 
q u a n t u n q u e anche inf iorate di elogi per me, 
suonano sperpero del pubbl ico denaro e 
malversazione nell ' amminis t raz ione della 
mar ina! 

All 'onorevole Comandini , anzi, che par lò 
di marc iume nel fasc iame dell "Italia, posso 
r i spondere inol t re che da t e l eg ramma rice-
v u t o ieri, chiesto a p p u n t o per p o r t a r qui 
no t iz ie immed ia t e e sicure, r isul ta che il 
f a s c i a m e della nave Italia è in o t t imo s ta to , 
salvo forse l ' appa renza consun ta dei pochi 
corsi emersi, cosa di cui nessun mar inaro 
p u ò meravigliarsi , perchè ciò è comune a t u t t i 
i bagnasciuga esposti al l 'azione de l l ' acqua 
e del sole! 

Dirò d u n q u e segui tando, e se voi me lo 
concedete , che t ropp i sono i controlli , t r o p p e 
le revisioni. Con questo s is tema l ' ammini -
s t raz ione finisce per d iven ta re scopo a sè 
s tessa, il numero degli impiegat i cresce a 
dismisura , e le responsabi l i tà r i su l tano così 
divise che voi non sape te mai chi colpire. 

Moltissime voci. Questo è vero! 
Altre voci. Siamo in Cina! 
Un'altra voce. Bisogna diminuirl i! 

.SONDINO S I D N E Y . Non ba s t ano le 
lamente le : bisogna fa re le propos te . 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Le fa remo. 

I minis t r i della mar ina e della guer ra 
h a n n o avu to l ' incarico di compilare un ap-
posi to disegno di legge. 

SONNI NO S I D N E Y . Me ne ral legro. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Se p e r m e t t e l 'onorevole Sonnino, io ho ac-
cenna to poco fa ai r i tocchi e alle disposi-
zioni da me prese, ma non è possibile fa r t u t t o 
in poco t empo . Ad ogni modo queste sue 
osservazioni le accet to dal momen to che ho 
già iniziate le - r i forme, e in ta l senso le ha 
acce t t a t e anche il capo del Governo. 

Camera dei Deputali 
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Credo anzi che la sua osservazione an-
drebbe pure d i re t t a alla Commissione d'in-
chiesta la quale alla fine del suo lavoro cer-
t a m e n t e f a r à le sue propos te . (Commenti)^. 

Per ciò che r i f le t te gli operai dei regi 
arsenali e cant ier i mar i t t imi , posso, con so-
disfazione, a t t e s t a rv i che t u t t o q u a n t o enun-
ciavo come un p r o g r a m m a nel mio discorso 
del 26 maggio 1904 sul bilancio della ma-
r ina, è ormai , a loro r iguardo, un f a t t o com-
piuto . 

Rilevai allora la o p p o r t u n i t à di una più 
razionale classificazione dei mestieri , in rap-
por to alle m u t a t e esigenze dei servizii, e 
ta le n u o v a classificazione è già da due mesi 
in vigore, e reali van tagg i ne der iveranno a 
numerosi g ruppi di operai, per l ' iscrizione 
dei mestieri da essi eserci ta t i a categorie 
superiori , nelle quali, è da to conseguire più 
e levate mercedi. 

P reannunz ia i allora una r i fo rma nel si-
s t ema vigente delle promozioni , la quale, at-
t u a n d o voti da ogni p a r t e fo rmula t i ,mi rasse 
a disciplinare, con norme s tabi l i e fìsse, gli 
a v a n z a m e n t i del personale l avoran te ; ed 
anche ta le r i fo rma, dopo un duplice preli-
minare esper imento , è ormai a t t u a t a : per 
essa sono assicurati agli operai, sempre che 
idonei, successivi a v a n z a m e n t i col progres-
sivo migl ioramento della p ropr ia carriera. 

E ciò, pu r lasc iando al meri to quella giu-
s ta p a r t e che gli è dovu ta , come premio ed 
anche come esempio e s t imolo a ben fare . 

Risul ta da l l ' esame delle promozioni effet-
t u a t e in quest i u l t imi tempi , che , ' sopra un 
to ta le di 15 mila operai, non ve ne sono che 
1700 i quali abb iano una anz ian i t à nella 
mercede superiore a cinque anni, e di essi 
buona pa r t e non può avere promozioni o 
per a v a n z a t a età, o per avere già r a g -
g iunta la mercede mass ima assegnata ai 
r i spet t iv i mestieri . I n quest ' u l t ima con-
dizione si t r ovano a t t u a l m e n t e in com-
plesso circa 3760 operai, i quali non avreb-
bero p o t u t o più conseguire a lcuna promo-
zione; ma che in buona par te , per effet to 
della nuova classificazione dei mestieri, 
po t r anno aspirare ad un ul ter iore avanza-
mento . 

Circa i capi operai della mar ina , esa-
mina t a la condizione ad essi f a t t a di f ron te 
a quella dei loro colleghi di qualsiasi al tra 
amminis t raz ione dello S ta to o p r iva ta , ho 
dovu to convincermi che il conf ron to è 
t u t t o a favore dei pr imi so t to qualsiasi rap-
por to; p u r t u t t a v i a , accogliendo alcuni voti 
pe rvenu t imi , ho da te disposizioni a t t e a 
fac i l i t a rne l ' a v a n z a m e n t o od a soddisfar-
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ne, in determinat i casi, l ' amor proprio di 
fronte alla massa degli operai, come pure 
ho creduto di estendere ad essi un benefì-
cio di cui già godevano i loro compagni 
della Guerra, quello, cioè, di f ruire di alcuni 
giorni di licenza annuale senza perdi ta di 
mercede. 

Ma, come ho avuto già varie volte oc-
casione di dichiarare, non potrei accet tare 
la proposta di ist i tuire un organico pei capi 
operai, poiché ciò sviserebbe il concetto 
che informò la loro isti tuzione, quello cioè 
di avere degli operai scelti, da preporsi a 
squadre più o meno numerose di operai 
(ma sempre appar tenent i al personale la-
vorante e come il personale lavorante retri-
buiti), ed avrebbe, inoltre, l ' inconveniente 
di creare una nuova categoria di impiegati 
che non r isponderebbe allo scopo. 

Altri e svariat i miglioramenti sono stat i 
concessi ai lavorant i della regia marina, 
estendendo alle loro famiglie il beneficio 
delle indenni tà di viaggio nei casi di trasfe-
rimenti; rendendo regolamentari e più lar-
ghe le disposizioni relat ive ai sussidi agli 
operai infermi per cause estranee al servizio, 
disciplinando con norme precise la riammis-
sione di coloro che r i tornano dal servizio mi-
litare; abolendo le disposizioni relative alla 
retrocessione degli operai divenuti meno 
atti al lavoro. 

E noto che le medie teoriche delle mer-
cedi dei regi arsenali e cantieri mar i t t imi 
(escluso cioè ogni aumento di retr ibuzione 
pei lavori s traordinari i e per cottimi) vanno 
da un minimo di 3.09 ad un massimo di 
lire 4.33; e le medie effett ive (comprendenti 
cioè, gli accessorii di cui sopra) vanno da un 
minimo di lire 3.32 ad un massimo di lire 
4.62 cifre già di molto superiori alle medie 
dei salari di cui godono t u t t i gli altri operai 
dipendenti o no dallo Sta to . 

Ebbene tali medie, già per se stesse no-
tevolmente elevate, o t te r ranno un ulteriore 
aumento per effetto della nuova tabel la dei 
mestieri e delle recenti disposizioni circa le 
promozioni negli operai. 

Pel complesso di questi miglioramenti 
ai quali va aggiunto il privilegio delle pen-
sioni, mezzi di t rasporto , case operaie, ser-
vizio sanitario ecc. può, con piena sicurezza 
affermarsi che la condizione f a t t a agli ope-

T a i della regia marina è ora senza dubbio 
Più vantaggiosa di quella di qualsiasi altro 
operaio dello Stato e della industr ia pri-
vata. 

In merito al l 'argomento delle pensioni 
infine è mio in tendimento di applicare agli 

operai che dovranno ammet ters i il s istema 
della inscrizione alla Cassa nazionale di 
previdenza per l ' inval idi tà e per la vec-
chiaia degli operai, s is tema già ado t t a to dal 
Ministero delle finanze, per gli operai delle 
man i fa t tu re dei tabacchi . 

Ed ora veniamo a parlare del materiale. 
Nel decorso anno annunciandovi di que-

sti tempi, la nuovar ipar t iz ione organica da ta 
alle Forze navali sia nel regno, sia all 'estero, 
ebbi a ricordare come, colla ist i tuzione di 
una divisione delle navi e torpediniere di 
riserva, io mi r ipromet tevo di mantenere 
raggruppa te le navi, non facent i pa r te della 
squadra del Mediterraneo, sot to una stessa 
au to r i t à superiore, e allenate e pronte a qual-
siasi eventual i tà . 

Confermando chiaramente quelle mie 
promesse, posso oggi, in base ai fa t t i , affer-
mare che t u t t e le navi di maggiore impor-
t anza militare, ecce t tua ta la « E e Umberto}) 
t rovans i assegnate ai due suddet t i nuclei 
fondamenta l i ed in perfe t to s ta to di efficenza 
militare, come è luminosamente provato 
dalle esercitazioni che le due Squadre com-
piono senza interruzione e dal gravoso e spe-
ciale servizio di ordine pubblico cui esse 
ed anche le torpediniere furono sot toposte 
duran te l ' inverno accorrendo nei port i del 
Tirreno, della Sicilia e dell 'Adriatico, a se-
conda che le circostanze lo esigevano. 

Ancora di recente, richieste dall ' impor-
t anza degli avvenimenti nell'isola di Candia, 
due navi della Divisione di riserva furono 
con semplice ordine telegrafico distaccate 
da Taran to ed inviate sul luogo, ove tro-
vansi t u t t av ia . ~ i 

Sciogliendo poi un 'a l t ra promessa, d'i-
s t i tuire cioè la stazione navale di America 
alla quale finora per ragioni di bilancio non 
si era po tu to dare una stabile costituzione, 
ho aumen ta to il numero di navi in quelle 
regioni, dov'è così grande il contr ibuto del-
l 'emigrazione i tal iana, inviandovi le regie 
navi « Calabria », « Umbria» e « Dogali », , 
la quale u l t ima ha risalito per oltre 800 
miglia il Rio delle Amazzoni, raggiungendo 
con bri l lante navigazione luoghi ove mai 
fino ad oggi aveva sventola ta la nostra ban-
diera (Bene! Bravo!), e nel mese venturo poi 
lascerà l ' I ta l ia la regia nave «•Fieramosca » 
con a bordo il contrammiragl io che assumerà 
il comando di quella Divisione. 

Per la du ra t a di t u t t o l'esercizio finan-
ziario ed in conseguenza delle speciali con-
dizioni dei nostri p ro te t to ra t i in quelle re-
gioni, fu m a n t e n u t a la stazione navale del 
mar Rosso e dell 'Oceano Indiano , composta 
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i ben qua t t ro navi, dispendio certo non in -
differente per il bilancio consolidato, sul 
quale r iguardo io confido di potermi accor-
dare in avvenire coi miei colleglli degli esteri 
e del tesoro, onde il bilancio stesso sia alleg-
gerito della spesa relat iva agli stazionari 
posti ad esclusiva disposizione delle due 
nostre colonie, del Benadir e del l 'Er i t rea . 

Questi impor tan t i r isul tat i furono con-
seguiti facendo f ronte alle spese con i fondi 
ordinar iamente stanziat i in bilancio, in 
guisa tale che si è potuto , nell'esercizio finan-
ziario che ora si chiude, provvedere agli ar-
mament i navali nella più vas ta misura già 
preveduta per l'esercizio finanziario d ' immi 
nente principio. 

A raggiungere peral t ro lo scopo di avere 
pronto il massimo numero di navi, f u neces-
sario rendere più solleciti i lavori di rad-
dobbo nei nostri arsenali e, per le torpedi-
niere, ricorrere anche in par te al l ' industr ia 
pr ivata . In questo modofuronorad ica lmente 
r ipara t i t u t t o il naviglio torpediniero meno 
recente, e def ini t ivamente allestiti il « Bene-
det to Brin» e d i l « Ferruccio » che- nell 'en-
t r an te mese passeranno a far par te della 
Forza navale del Mediterraneo. 

Mercè una pre f iggente sollecitudine nelle 
ordinazioni ed una oppor tuna utilizzazione 
e distribuzione dei fondi assegnati in bilancio 
mi f u consentito di dare altresì maggiore 
sviluppo alle costruzioni in corso ed a quelle 
da iniziarsi, superando le stesse previsioni 
da me enunciate al Par lamento lo scorso 
anno. 

Così mi fu possibile, oltre le quat tordic i 
torpediniere di I a classe già previste nel-
l'esercizio in corso,'« impostarne altre 13, 
oltre 4 cacciatorpediniere, che saranno man 
mano consegnati in quest 'anno e nel succes-
sivo 1906. 

Speciali ed alacri cure furono dedicate 
ai sommergibili, o t tenendo che il Glauco 
possa ent rare in servizio nel mese venturo , 
affermazione che po t rà riuscire gradi ta al-
l 'onorevole relatore, che mi esortava a darlo 
pronto pr ima della fine del corrente anno. 

Per colmare infine la lacuna di un t ipo 
di incrociatore corazzato dalle 9 alle 10 
mila tonnellate, utile compromesso con la 
costosa e grande nave da bat tagl ia , ma che 
può efficacemente con questa en t rare in 
linea, lacuna che io l amentava nella costi-
tuzione organica della nostra flotta, f u im-
posta to a Castellammare di Stabia l ' incro-
ciatore corazzato San Giorgio. 

E siccome si è discusso su questo t i po 
di nave che, se nuovo per la nostra mar ina , 

forma invece par te impor tant i ss ima nella 
costi tuzione delle flotte moderne, mi sia 
lecito di far cenno qui di un articolo del 
giornale assai competente in materia, l 'En-
gineering, il quale, elogiando in massima 
le costruzioni navali i taliane, segnala in 
modo a l tamente lusinghiero quest 'ul t imo 
proget to dei nostri valenti ingegneri navali, 
met tendone in rilievo l ' impor tan te arma-
mento, la valida protezione e la elevata ve-
locità, t re elementi non ancora così brillan-
temente r iunit i su un tipo di nave moderna 
di tonnellaggio re la t ivamente così mode-
rato. 

E a par te questi apprezzament i di per-
sone competenti , io sarei sempre confor-
ta to nell 'avere ado t ta to per noi un tale tipo-
di nave, dagli insegnamenti decisivi che ci 
vengono dalla più grande bat tagl ia navale 
che si sia mai c o m b a t t u t a sul mare, nella 
quale incrociatori pur meno veloci e meno 
potent i ebbero par te principale nel consegui-
mento della vi t toria . 

E qui mi piace di confermare quello 
che ieri l 'onorevole Bet tole diceva così 
br i l lantemente e così chiaramente - che 
cioè l ' en t ra ta di nuovi incrociatori nella 
nostra mar ina 'non costituisce che una conti-
nui tà dell 'indirizzo che non è s ta to mai 
abbandona to dalla - pr ima epoca in cui è 
s t a ta cost i tui ta la flotta i taliana, indirizzo 
basato sempre sulla prevalenza della velo-
cità, in confronto alle navi estere di eguale 
epoca. 

Difa t t i questi nuovi incrociatori saranno 
veloci ancor più delle navi del tipo « Vittorio 
Emanuele » che pure sono ad e~isi superiori 
per tonnellaggio ed a rmamento . ISTon c'è 
dunque mai s ta ta soluzione di continuità 
nell 'indirizzo delle costruzioni navali ila-
liane ma'ha sempre predominato un concetto 
unico al quale t u t t i i ministri si sono infor-
mati . E ciò risponde anche al concetto 
spiegato ieri dall 'onorevole Bettolo della 
possibilità del combat t imento navale a curva 
avvolgente adot ta to , a quanto sembra, dal-
l 'ammiragl io Togo. 

Ma a garant ire sempre più l 'assoluta bon-
t à del materiale da adot tars i dalle nostre 
navi sia come protezione, sia come mezzi di 
offesa, io reputai indispensabile, come dissi 
l 'a l t ro anno, avere corazze della migliore 
qual i tà esistente, e munizionamenti abbon-
dant i e tali da poter competere per bontà 
con quelli delle migliori navi da g u e r r a estere. 

A tale scopo ho inviato ufficiali s p e c i a l -
mente competenti , all 'estero, p e r r a c c o g l i e r e 
dati e notizie, e d ho f a t t o eseguire una s e r i e 
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di esperimenti di tiro col "cannone,' che mi 
furono e mi saranno di guida, per sicuri ap-
prezzamenti comparat ivi . E siccome è giu-
sto e per me, poi, doveroso, clie il denaro del 
contribuente sia a preferenza speso in pa-
tria; così, per le ¡corazze, fin dallo scorso 
anno, udito anche in proposito il Consiglio 
superiore di marina, ho invi ta to la società 
Terni a porsi in grado di fornire alla regia 
marina materiale non inferiore per qual i tà 
a quello della casa Krupp , che a me risulta 
essere oggidì il migliore esistente, avverten-
dola che solo in tale caso il Ministero a-
vrebbe dato ad essa l 'ordinazione,delle co-
razze per le nuove navi. 

È giustizia riconoscere come la sudde t t a 
Società accolse di buon grado la proposta e 
spendendo una ingente somma di denaro si 
è messa all 'opera con grande alacrità, t an to 
che nel l 'entrante mese sarà compiuto a Terni 
il nuovo grandioso impianto per la fab-
bricazione di corazze con sistema Krupp . 

In base a questi concetti e colle dovute 
garanzie fu affidata alla Terni la corazza-
tura delle nostre navi Roma e Napoli. 

Quanto ai proietti , ho chiamato a con-
correre in gare, case nazionali ed estere; 
ed ora, dopo gli esperimenti f a t t i e quelli 
in corso, sarò t r a poco in condizione di sce-
gliere con per fe t ta cognizione di causa circa 
la qualità e circa il prezzo. 

Anche al r i fornimento dei consumi e del 
combustibile non mancai di dedicare le mie 
cure, aumentando notevolmente le dota-
zioni dei magazzini, accrescendo le capienze 
dei depositi di combustibile nei quali, ad 
onta del consumo derivante dalle numerose 
navi armate, vi è in tota le un aumento di 80 
mila tonnellate e is t i tuendo infine nuovi 
depositi là dove lo riconobbi necessario per 
ottenerne una più equa ed oppor tuna r ipart i-
zione l i t toranea. 

Si è par la to in quest 'Aula e fuori delle 
condizioni dei nostri port i dell 'Adriatico. 

' (Segni di attenzione). E ne parlò s t amane 
ancora l 'onorevole Dal Verme. 

L'onorevole Dal Verme ha r ichiamato 
la mia at tenzione sopra due punt i . Il primo 
concerne le basi d 'operazione dell 'Adriatico 
ed i porti dell 'Adriatico; ed ha affermato, 
concordemente a quanto disse l 'onorevole 
Papadopoli, che Venezia non è sufficiente-
mente difesa. 

Debbo dire che, sin dal principio della 
mia venuta al Governo, por ta i la mia at-
tenzione sul mare Adriatico; su quel mare 
1 1 1 c u b da giovane, lavorai per ben set te anni, 
facendone l ' idrografìa ed anche più ta rd i un 

portolano per torpediniere; su quel mare 
che conosco e che, anche pel ricordof dei 
giovani anni, per così dire, prediligo. 

Vere basi di operazioni in Adriatico, non 
ne abbiamo. Solo, unico, pun to che si pre-
sterebbe in qualche guisa a tale scopo, sa-
rebbe Venezia; e cer tamente , in questo or-
dine di idee, è bene che qualche cosa si 
faccia. Ed io, da parecchi mesi, ho por ta to 
la mia a t tenzione sulla necessità di appro-
fondi re maggiormente il canale del Lido, 
che è quello che dà accesso immedia to alla 
laguna, senza dover ricorrere ad un canale 
tortuoso, come quello che ora sbocca a Mala-
mocco, di approfondire, dico, il canale del 
Lido, di prolungarne la diga, e di restrin-
gerlo, affinchè la corrente discendente possa 
di per sè sola liberarlo dal l ' insabbiamento. 
A questo proposito è mestieri riconoscere 
che i nostri porti dell 'Adriatico non hanno 
quella manutenzione che sarebbe necessa-
ria in ragione del l ' interr imento che natu-
ra lmente va facendovisi da molti e molti 
anni lungo quel litorale. La corrente nel-
l 'Adriat ico è tale che dalle coste della Dal-
mazia r imonta verso quelle istriane, discen-
dendo poi per quelle di Aquileia e di Grado 
dal nostro confine in giù, e va a sboccare nel-
l' j on io per il canale d 'Ot ran to . Questa cor-
rente t raspor ta le torbide di t u t t i i fiumi 
verso sud, lambendo la costa e ingabbiando 
le bocche dei nostri port i . La mancanza di 
manutenzione sufficiente è quella che ha pro-
dotto l ' in terr imento dei port i delle Puglie, 
di quello di Ancona, e degli altri che ora è 
inutile nominare. Nel 1836, parmi,"quando il 
Marieni fece l ' idrografia di Venezia e della 
Laguna, ha nota to circa sei metri di profon-
di tà nel porto-canale di Malamocco. È da" no-
tarsi che allora non esistevano le dighe: co-
s t ru i t e queste e la scogliera a sud, è avve-
nu to che la corrente di^ marea discendente 
ha da sè sola scavato questo canale senza 
l 'opera artificiale dell 'uomo e ne ha por ta to 
la profondi tà a dodici metri . Quando è s ta to 
f a t t o il canale nuovo del Lido credo si sia 
commesso un errore dandogli una larghezza 
eccessiva, per Cui la massa d 'acqua della 
corrente di marea discendente, non arriva 
col suo .volume è la sua velocità, a scavare 
s ino alla sudde t t a profondi tà e l 'ha po r t a t a 
solamente a set te metri e mezzo alla bocca. 

Ma siccome in contrasto colla corrente 
che scende, vi è lo Scirocco e Jv'è la Bora 
che ba t tono in pieno e normalmente la co-
s ta , così, avviene quello che si r iscontra 
generalmente alla bocca dei fiumi: vi si for-' 
ma cioè lo scanno, e come al Lido vedia-
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mo tale fenomeno ripetuto dinanzi t u t t e 
le boccile dei fiumi del nostro l ittorale Adria-
tico. È dunque mestieri, ed io ne convengo, 
che si porti l 'attenzione sopra questo f a t t o e 
clie si p r o v v e d a ad una migliore manuten-
zione dei porti del l 'Adriatico sia col con-
corso delle provincie sia con quello dello 
Stato. 

R O M A N I N - J A C U R . Si è soppressa la 
salina di San Felice. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Quanto alla questione delle basi di opera-
zioni, non entrerò con l 'onorevole Dal Verme 
in una lunga discussione che qui sarebbe 
inopportuna. Mi basta solo osservare come 
egli abbia constatato non essere possibile 
sulle nostre coste adriatiche formare una 
vera base di operazioni e di rifornimento. 
L a natura ci è stata matrigna, i due venti 
dominanti, lo Scirocco e la Bora, battono 
in pieno quella costa, e di Ancona non si po-
trebbe mai fare un porto militare e una base 
di rifornimento convenientemente, difesa. In 
quanto Stilai stazione di torpediniere già vi 
esiste da dodici mesi, ed altre ne vennero 
istituite in altri punti del l 'Adriatico. Rela-
t ivamente ad un altro porto, a quello di 
Brindisi, dirò che esso si t rova in condizioni 
meno sfavorevol i di quello di Ancona, ma 
nemmeno esso potrebbe servire come base 
di rifornimento di una flotta, salvo che vi 
si spendessero molti e molti milioni, il che 
non è il caso. Esso t u t t a v i a può essere ri-
dotto a buona stazione di rifornimento per 
le navi di minore importanza. 

Dunque non resta che Venezia; e Vene- • 
zia certamente dovrà essere migliorata 
approfondendone il canale d'accesso tanto 
sotto i riflessi commerciali quanto sotto 
quelli r iguardanti la difesa maritt ima di 
quella nobile eittà. 

Neppure seguirò l 'onorevole Dal V e r m e 
nel parallelo, che ha fa t to fra il canale di 
Otranto e il canale di Corea... 

D A L V E R M E . Era per richiamare l 'at-
tenzione. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
A parer mio esiste una notevole differenza, 
se ella mi permette, fra il canale di Corea 
e quello di Otranto. 

L 'ammiragl io T o g o h a atteso la flotta ne-
mica là in casa sua perchè da un lato vi è 
la costa del Giappone e dall 'altro la costa 
di Corea con i porti di Fusan e diMasam-
pho dei quali i Giapponesi erano padroni 
di fa t to , più l'isola di Tsu-schima in mezzo. 
Ev identemente migliore località di quella 
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non-poteva scegliere. Ma differenti sono le 
condizioni del canale d 'Otranto . 

Lei sa benissimo che Otranto disgrazia-
tamente non ha un porto ma soltanto un 
piccolo ridosso per poche torpediniere, e 
non con tutt i i venti . Dal l 'a l tra parte ab-
biamo Val lona che non è nostra e anche 
là non esiste un porto ; manca l'isola in 
m e z z o ; dunque vede che non c'è altro che 
larghezza: saranno quaranta miglia. (Com-
menti). 

L'onorevole Dal Verme, mi ha fat to an-
che una preghiera. 

Egli ha detto che trattandosi di dover 
costruire nuove navi per la nostra flotta, 
sarebbe conveniente attendere qualch" set-
t imana. Evidentemente non ho nessuna 
difficoltà ad aderire alla sua domanda, tanto 
più adesso che non è ancora approvato il 
progetto che si discute. (Si ride). 

D A L V E R M E . Non affrettarsi troppo, 
vedere che cosa hanno fa t to gli altri. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Dirò soltanto che se parla di studi, e di espe-
rimenti li facciamo anche noi qui in casa 
nostra. E poi anche se altre nazioni faces-
sero le navi in base a nuovi concetti , e do-
vessimo vederne i risultati, il tempo sa-
rebbe un po' troppo lungo, evidentemente 
ci vorrebbe più di qualche settimana.. . 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Quando ci sono i quattrini, 
anche sei mesi. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Egli giustamente ha parlato delle grandi 
velocità e in questo credo che siamo con-
vinti tutt i quanti: ha fa t to gli elogi degli 
incrociatori protetti , non so se russi o giap-
ponesi... 

D A L V E R M E . Non ho fat to gli elogi: 
ho detto che era una cosa strana che gli in-
crociatori protetti dei russi non sono affon-
dati salvo uno... 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Perchè sono andati via. (Si ride). 

D A L V E R M E . Lascio che lo spieghino i 
competenti . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Io non spenderei un centesimo per costruire 
al giorno d'oggi un incrociatore protetto. 

D A L V E R M E . Non ho detto questo. 
M T R A B E L L O , ministro della marineria. 

L à verità si saprà fra qualche tempo. Ma è 
molto probabile che i giapponesi, preoccu-
pandosi molto di più di affondare le coraz-
zate non abbiano tenuto conto degli incro--
ciatori protetti: De minimis non curat prae* 
tor. (Si ride). 

z i i ^ L z : ^ ; 
— D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentan — 4383 —- Camera dei Perniati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E — - D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 1 6 GIUGNO 1 9 0 5 ~ 

Del resto, r iassumendo, io non ho man-
cato a suo tempo d ' interessare l 'ex mio 
collega del Ministero dei lavori pubblici 
a questo argomento d ' impor t anza gene-
rale per i port i dell 'Adriat ico, e non man-
cherò di interessarne il ministro a t tua le 
per vedere se non convenga con mezzi 
adatt i , o t tenere il desiderato migl ioramento 
nelle condizioni idrografiche di quei por t i 
e specialmente di Venezia che f u e do-
vrebbe esser sempre la regina dell 'Adria-
tico. 

Pr ima di lasciare l ' a rgomento del mate-
riale è necessario un cenno sal la radiote-
legrafia. 

Ora la nos t ra marina, gelosa deposi tar ia 
di un pr imato consenti toci dalla benevo-
lenza e dal pa t r io t t i smo del grande Mar-
coni, non ha t ra lascia to occasione per rag-
giungere nuovi progressi in questo ramo 
della scienza. 

Continui ed impor t an t i esperimenti fu-
rono compiuti dai nostri ufficiali per la 
pratica applicazione del nuovo sis tema 
ideato dall ' i l lustre professore Ar tom, e da 
lui generosamente donato alla mar ina i ta-
liana, mercè il quale l ' I t a l ia r imane sempre 
al l 'avanguardia in questa mater ia . 

Senza ent rare in part icolari maggiori, 
che per il momento non pot rebbero esser 
dati, dirò che nei mari che bagnano le no-
stre coste si è quasi al completo come re te 
radiotelegrafica e ho ragione di r i tenere 
che possa essere f ra non molto defini t iva-
mente risolta la questione della piena indi-
pendenza delle nostre stazioni radiotelegra-
fiche, in modo da potere assicurare le reci-
proche corrispondenze senza la possibilità 
di disturbo da par te di a l t re stazioni vi-
cine, progresso questo che sarebbe dovuto 
esclusivamente all ' invenzioni del professore 
Artom. 

Ma prima di lasciare l ' a rgomento del 
materiale occorre ri levare che l 'onorevole 
Marazzi, ha det to , se non erro, che egli vor-
rebbe un numero l imi ta to di navi moderne 
perchè così più facile ne r iuscirebbe la rin-
novazione. 

Ma dato l 'effe t t ivo occorrente per la di-
fesa navale dell ' I tal ia , questo effet t ivo oc-
corre sia al più presto conseguito e man-
tenuto tale; e forse l 'onorevole Marazzi avrà 
voluto esprimere il desiderio che/il naviglio 
venga r innovato g radua lmente e ques to è 
quanto si fa in circostanze ordinarie; nel 
che quindi con lui convengo p ienamente . 

Ma dove invece non posso consentire, è 
nella sua opinione che una F lo t t a non possa 

t e n t a r e il b o m b a r d a m e n t o di c i t tà aper te 
come i nostri grandi emporii mar i t t imi se 
pr ima essa non si è resa padrona del mare . 

Ciò non sussiste per i b o m b a r d a m e n t i ; i 
quali possono essere fa t t i di giornee di not te , 
di sorpresa e a grande distanza, mentre può 
esser vero quando si voglia considerare 
il caso di eseguire grossi sbarchi su di una 
costa nemica. 

Quan to alla lo t t a f ra le navi e le forti-
ficazioni in genere non sarebbe, a parer mio, 
giustificato quel comandan te o quel l 'ammi-
raglio, il quale - arrischiasse le proprie navi 
sot to il t i ro di fort i po ten temente a rmat i , 
t r a n n e casi eccezionali; però queste ba t te -
rie di te r ra , con la p o r t a t a degli a t tual i can-
noni navali e con i for t i angoli di elevazione 
consenti t i anche ai pezzi di grosso calibro 
di bordo , 'possono essere b a t t u t e di rovescio 
o d ' inf i la ta come è successo per alcune opere 
di P o r t Ar thu r col t iro delle navi giappo-
nesi dalla baia del Piccione. 

MARAZZI . Ma non c'è la baia del Pic-
cione. 

M 1 R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ad esempio dalla b a j a di Mondello sot to Capo 
Gallo si po t rebbe da dietro Monte Pelle-
grino bombarda re Palermo, in condizioni 
cioè pressoché simili a quelle c i t a t e per la 
baia del Piccione contro Por to Ar thur . 

MARUSTUZZI. Lasciamo s tare Pa le rmo, 
non lo bombarda t e . 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Ho ci tato un esempio. 

Non potrei neppure convenire sulla ne-
cessità di moderare il numero delle no-
s t re navi, per la sola ragione a d d o t t a dal-
l 'onorevole Marazzi che non abbiamo car-
bone in casa nostra . 

La mar ina ha fort i riserve di carbone 
per il t empo di guerra, già da me a u m e n t a t e , 
e si r icorrerebbe inol tre in da te evenienze, 
ai deposit i p r iva t i che t rovansi in abbon-
danza nelle nostre pr incipal i c i t t à mari t-
t ime. 

Senonchè, a lungo andare , ta l i r iserve 
non sarebbero certo sufficienti, per cui oc-
correrà, per i r i forniment i , r icorrere alle vie 
mar i t t ime , dalle quali - non bisogna dimen-
t icarlo - affluiscono in I t a l i a anche altr i 
generi di p r ima necessità, impor tan t i s s imo 
f r a t u t t i il grano ; ed ecco quindi lo stesso 

! a rgomento c i ta to dall ' onorevole Marazzi, 
r ivolto invece a sostenere la necessità di 

| una flotta per proteggere le navi carbo-
niere e più ancora il commercio mar i t t imo 
che dà v i t a alla nazione. 
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P a r l e r ò ora del disegno di legge sui mag-
giori a s s e g n a m e n t i . 

Voci. A domani ! a d o m a n i ! 
E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. N o n si po t r ebbe ! . . 
A P R I L E . N o n si può i n t e r r o m p e r e u n di-

scorso . 
Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E , È inu t i l e che gr idino: A 

doman i ! N o n è possibile, p e r c h è il regola-
men to non consen te di i n t e r r o m p e r e un di-
scorso. 

Onorevo le min i s t ro , se ella h a b i sogno 
di r iposars i , si r iposi pure ; m a non si può 
i n t e r r o m p e r e un discorso per r i p r e n d e r l o in 
a l t r a s e d u t a . {Interruzioni all' estrema sini-
stra). 

Del res to , se vogl iono i n t e r p e l l a r e la Ca-
mera , v e d r a n n o che d a r à r ag ione a me. 

Voci. A doman i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Io non posso c a m b i a r e il 

r e g o l a m e n t o . 
E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. S a r e b b e ques t ione di c i rca 
ven t i minu t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le min is t ro della 
mar ine r i a , se c rede di prosegui re , p rosegua ; 
a l t r i m e n t i si r iposi . (Pausa). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Onorevol i col leghi , s t a per 
ven i r e ora 1' a r g o m e n t o p iù i m p o r t a n t e ; e 
l ' a t t e n z i o n e della C a m e r a mi p a r e a l q u a n t o 
r a l l e n t a t a , non pe r chè m a n c h i l ' i n t e r e s s e 
verso l ' o r a t o r e , m a pe r chè la s t a n c h e z z a in-
v a d e t u t t i . (Bravo! Bene!) 

In conseguenza p rego il mio collega, se 
l ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e lo p e r m e t t e , di ri-
p r e n d e r e d o m a n i il suo discoso (Bravo! 
Bene! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I n t e n d i a m o c i b e n e pe r 
non c reare p receden t i . 

Onorevo le min i s t ro , ella ha finito di 
pa r l a r e . E s iccome lo s t a t u t o le d à d i r i t t o 
di pa r l a r e q u a n d o vuole , così d o m a n i p o t r à 
ch i ede re di p a r l a r e n u o v a m e n t e . 

Interro ̂ azioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r rogaz ion i e del la i n t e r p e l l a n z a p r e s e n t a t a . 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

I s o t t o s c r i t t i i n t e r r o g a n o l ' ono revo le mi-
n i s t ro de l l ' i n t e rno sulle rag ion i per cui l 'Au-
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t o r i t à po l i t i ca di Milano h a c r e d u t o di proi-
b i re il cor teo p o p o l a r e che d o v e v a dome-
nica v e n t u r a 18 co r r en t e r e c a r e u n a corona 
c o m m e m o r a t i v a al la l ap ide che r i co rda i 
soggiorno in Milano nel 1848 di Giuseppe 
Mazz in i . 

« D e Andre i s , Coinandin i , Nu-
m a Campi , Gaudenz i , Socci, 
Valer i , G a t t o r n o ». 

« I s o t t o s c r i t t i i n t e r r o g a n o il min i s t ro 
del la p u b b l i c a i s t r u z i o n e sul la m a n c a t a pre-
s e n t a z i o n e da p a r t e sua del p r o g e t t o di 
legge r i g u a r d a n t e il Pol ic l in ico di Milano, 
pe rchè , ove non fosse discusso p r i m a delle 
v a c a n z e p ross ime , p o t r e b b e r o cade re gli in-
t e r v e n u t i accord i finanziari cogli I s t i t u t i 
mi lanes i . 

« R o m u s s i , Mira, Albas in i -Scro-
sa t i ». 

« I s o t t o s c r i t t i i n t e r r o g a n o il min i s t ro 
dei l avo r i pubb l i c i per s ape re le ragioni 
del la f e r m a t a di u n ' o r a a Villa S. Giovanni 
dei t r e n i in p a r t e n z a dal la Sicilia e di-
re t t i a l la c a p i t a l e - f e r m a t a che p ro lunga 
di u n ' o r a il percorso , che p u r t r o p p o non è 
r a p i d o come d o v r e b b e essere. 

« Fulc i , D i T r a b i a , Rienz i , Te-
s t a secca , F l o r e n a , Fi l ì -Astol-
fone , Apri le , G i a r d i n a , Pipi-
t o n e , Cascino, Arene l la ». 

« Il s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e gli 
onorevol i min i s t r i dei l avor i pubb l i c i e del 
t e so ro p e r conoscere i loro p ropos i t i circa 
le d o m a n d e a v a n z a t e da t a l u n e provincie, 
pe r chè a l cune s t r a d e prov inc ia l i le quali 
h a n n o t u t t i i c a r a t t e r i di s t r a d e nazionali , 
c a r a t t e r i c o n s t a t a t i e r i conosc iu t i dai Corpi 
consu l t iv i c o m p e t e n t i , sieno inc luse nello 
elenco delle s t r a d e naz iona l i . 

« Rosel l i ». 

« Chiedo di i n t e r r o g a r e il m i n i s t r o dei 
l avor i pubb l i c i sul d e c r e t o che p rovvede 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle f e r rov i e di S t - ' o , 
onde conoscere p e r qual i r ag ion i non si • 
s t a t o c o m p r e s o f r a i va r i servizi affidati 
al la d e t t a a m m i n i s t r a z i o n e quel lo della s o r -
veg l i anza sulle f e r rov ie non c o m p r e s e nelle-
f e r r o v i e di S t a t o e sulle t r a m v i e . 

<s P a n t a n o . » 

— 4384 — 

D I S C U S S I O N I 
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« Chiedo di interrogare il ministro della 
pubblica istruzione per sapere se la Com-
missione nominata con decreto ministeriale 
del 16 aprile 1905 abbia compiuto i suoi 
lavori, e se e quando il ministro intenda 
presentare il progetto di riordinamento della 
Amministrazione centrale. 

« Cascino >. 

« I l sottoscritto chiede di interpellare gli 
onorevoli ministri delle finanze e della giu-
stizia sulla necessità che si provveda af-
finchè le tasse di bollo per gli a t t i giudi-
ziari siano meglio proporzionate alla ent i tà 
degli oggetti delle liti. 

« Alfredo Baccelli ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscritte nell'ordine del giorno se-
condo il loro turno e così anche l ' interpel-
lanza che è rivolta all'onorevole ministro 
di grazia e giustizia, sempre che l 'onorevole 
ministro entro domani non dichiari di non 
accettarla. 

Presentazione di una proposi» di legge. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Valeri, Ga-

vazzi e Sanarelli, hanno presentato una pro-
posta di legge che sarà inviata agli Uffici 
perchè ne autorizzino la lettura. 

La seduta termina alle ore 19.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domanim 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri - Elezione con-

testata del collegio di Palermo I V - E le t to 
Dell'Arenella. 

3. Seguito della discussione "sui disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni per la marina 
militare. (158) 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (34) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Stato di previsione dell 'entrata per 
1 ese i>cizio finanziario 1905-906. (24) 

5- Noli per 1' esportazione dalla Sar-
degna del vino, olio, formaggio e bestia-
me. (I53) 
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6. Riordinamento dei servizi esercitati 
dalla Società di Navigazione « Puglia » (150) 

7. Istituzione di una linea fra Genova e 
l 'America Centrale. (163) 

8. Modificazione di alcuni servizi eserci-
tati dalla Navigazione Generale I tal iana. 
(151) 

9. Modificazioni al regime degli alcools. 
(137) {Urgenza). 

10. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

11. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

12. Riordinamento ed affìtto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

13. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

14. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Ferri Enrico per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

15. Conversione in governativa della 
scuola normale femminile provincia'e di 
Teramo. (133) 

16. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongo-
ne). (143) 

17. Ordinamento dell'esercizio di S ta to 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129) 

18. Destinazione di ufficiali dello stato 
maggiore generale della regia marina in 
posizione ausiliaria quali capitani di porto 
in alcune piazze militari marit t ime e nei 
porti delle colonie. (41) 

19. Pensioni agli operai della officina go-
vernativa delle carte valori. (62) 

20. Norme per la concessione della cit-
tadinanza italiana. (179) 

21. Norme circa la costituzione dei Ga-
binetti dei ministri e dei sottosegretari di 
S tato . (127). 

22. S tat i di previsione dell' entrata e 
della spesa del Fondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1905-906. (154) 

23. Assestamento degli stati di previ-
sione dell 'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1904-905. (135) 

24. Provvedimenti per la costruzione 
delle ferrovie complementari. (83) 
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25. Approvazioni di maggiori assegna-

zioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell 'Amministrazione del Fondo per 
il culto per l'esercizio finanziario 1904-905. 
(199) 

26. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputat i per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905. (211) 

27. Riordinamento della circolazione delle 
monete di bronzo e di nichelio. (193) 

28. Proroga della legge 27 giugno .1903, 
n. 242, clie modifica quella del 12 giugno 
1902, n. 185, per la conservazione dei mo-

numenti e degli oggetti di antichità e d'arte. 
(194) 

29. Costruzione di un edifìcio in Roma 
per la sede dell 'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio postali. (189) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
V. Dirci'ore deW Ufficio di Reoisione e Stenografia. 
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